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La Luna dentro casa 
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ORGANO OEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I 

I 

Impedito ogni accordo sui lavori della Camera 

Aperto sabotaggio della DC 

t 

alle riforme in Parlamento 

Rifiuto della discussione sul divorzio: Andreotti affaccia l'ipotesi dell'ostruzionismo - Ambiguità sul- j 
la legge finanziaria regionale e rinvio dell'inchiesta sulle cause sociali del banditismo sardo - Dichiara- i 
zione di Ingrao - La DC impone un suo uomo come re latore per l'Università: scontro col PSI al Senato 
Moro: la Democrazia Cristiana si è « disumanizzata » staccandosi dal Paese 



Prima notizia ufficiale 


Ojukwu dichiara 
che 14 italiani 
sono nelle mani 
delle sue truppe 

Ne ha comunicato i nomi alla « Caritas » * Due 
di essi sono feriti in modo non grave e vengono 
curati - Nessuna notizia degli altri dieci • Una 
dichiarazione di Nenni al Senato 
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Nenni elusivo sull’azione contro i colonnelli di Atene (a pagina 2) 



• aese ARGENTINA: LEGGE MARZIALE 

; UN ALTRO STUDENTE UCCISO 

( n MA /timq OV BUENOS AIRES Grave tensione in tutta l'Argentina dove 
GL JJCLglIlCl u / vige la legge marziale proclamata dall'esercito fatto inter- 

I venire in forza contro gli studenti in agitazione contro il si 
i stema classista vigente nelle università. I morii nei sangui 
| ( .imrr.i ii'Mi . i .> i - r<> 1 n osi scontri tra dimostranti e soldati sono saliti a tre, mentre 

I d.usi un programma 11 ; *ivo- I j feriti non si contano. Nella foto' l'esercito in azione contro 
n> |M*r li- pro-*-ame ••'•.min-- j j dimostranti per le vie di Rosario A PAGINA 10 

1 I-.i riunione «lei pn-i'l-m. <!>• i 


i •• c'l ‘ l’ »’ 

1 r I- • 

, Mll 


i ■ • I I 11 ; V. ; . ■ I i i • ■ il ■ . 

' . ..... ... l ' 

* ■ i » i ( ! !» * .• • •- ,** ■, . :: Hi” r • t * 

. . . . , _ ,, , i • :* i r i / • >' 

• ■ 1 1 *« Ti -1 • 1 ‘ ■ t ‘i '< . : t - i 

♦ . : , ■ i i • V i*<i :**;■ 

M i 1 *>»’ ’! . » »*i . : *’ ■■■U- i. * „ , 

, t.t fi i * »/ „ i|li I 

■ »• 'in t) i’i*' ♦* I. :m:iii ‘|f*. f>\> ,, 

i . , , • i l»*t 

i ■ TM !tf*l 1 ; i * »! I '« v l 1 1' t ; 

| }»!'.»«! .. li. iliMM'-" • : : ih’ : * ■ * * ‘ 

| / m’i tti.i li i >'i fi!»• *•»» i .'.' 1 | N ‘t 

, 'jJr-M • i T * : ri i i '.i*!i'.'»*rii ; ! '!♦*! •* : 

t 'li! fi' If.fvoiir?. -, f, 

J rr;• *’ t ^ ()k «11 ’.»•-» •»'.•> V .'i t | :ì»-^i* ( » t *i 

; *:<*■».iti , f i W'io:» lM , r »n 


| • :* ir i/ t s*-: V-* l . t r rM- 

{ • v i‘m :**;■. <ì. ‘ i : • * ! ri : * - 'fio 

Ufi i irr* v -1 ì : ! i ■ ■. H i j 
i :»■* K*i _ f, .\ , :’ <\ ; »V 


i i — c ; r ♦ ' - » 


iiii* 'H’.iti i 


1 in irm: o : : i r ìt-r i * ; ■ 


«'IV t’./rlTf ri 


mi'MÌ.i inf.ii’rn Jr i - f 

I Ipmì* : r l*\ . r: r*» . t. 

, >' f ti** \ fii-jtiTio •.nr t : t 1 

% ; UI h" -• ;x*r TI iu’" • 

( iiuk'.vu u i ::r. i.itu un mi-, j I" 'I'’. iia • *' 

n.isJ^ìo i» r-iiu!f il I n.-irn — n‘u .•unfr'inv 


LAVORATORI IN PIAZZA PER LO « STATUTO DEI DIRITTI » ^TS^i.br^S:, 

Lazio hanno ieri ribadito in una manifestazione unitaria in piazza SS. Apostoli, la loro volontà di impegno perché lo j (| t ,, • ( i. u . 
Statuto dei diritti dei lavoratori venqa attuato, la Costituzione entri nelle fabbriche e nei posti di lavoro, le violenze c j 
i soprusi padronali siano banditi. Nel corso della manifestazione, hanno parlato i senatori Perna, Tomassini e Bo i • , 

nazzi, un dipendente della RAI-TV e tre operai. Nella un'immagine della manifestazione I PARTICOLARI A PAG. i ! M . 
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Per rafforzare il potere dei lavoratori e per la riforma 

AI-TV: LUNEDI SCIOPERO 

La decisione presa da tutti i sindacati e organizzazioni di categoria - Pe¬ 
santi pressioni della direzione della azienda - Mozione del PCI alla Camera 
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UN FILM PER PIETRO NENNI 

i 

i----—-- - - 

N "().\ <"K' BISOGNO ili ''mi- i drl film, d ailra pai '' . •' In *''i >diuuI''I'u delle nee c he lo a mime K< ; dmupie ni 

-l 'Ilare al ministro deeli ! espressione «lellii \oloiit,i che lentamente dovrebbero un- realta, il moie del proble- ; - p>u' ' < :.*■• ! t d- Oi'-.u*,- 

F-teri di andare a vedere i! 1 contro quel reuime -i laceia. yliorare da sole, tutta una -e- ma I n mmi-tro deirli K-ten j a i! , 1 * , tu M, m e 

j*.j n1 . / ._titolo italiano | e presto, qualeo-a che ai idi no di processi e di dure con- socialista :n Italia, quando F ir - . ■ *” ,n'<- n< ». I* - uni 

« I. or-ia del potere •_che , il popolo mero a liborar-ene. danne demineiano ! a*»pie/ j ( * atlanlieu .. ,,,,,, può nii.'ùf 1 *| , * - •<■ N*, :ibi>..ti 

Fta riscuotendo grande sue- | K qiic-ta e la seconda ramo- >a eresc-i*nte della sitna/ione ; eontro il ia-ei-mo ,n Grecia eh • - -> ihh: , ’ i pr 

ce's-o nei no-in cinematoura- I ne per la quale sarebbe utile meea-. Ben detto F poi ' | -e il la-ei-mo ut i.rei tà ,* • i - a , -,'u ih,'*, 

fi Ita quel vecchio antifusci ì elle i! ministro deuli E-teri l’<u - •' ancora l’ielt'o Nenni sostenuto, come e lennt,,. ! ,pr ,•* ■• ■, ! ,'*■ d c u~- 

*;ta che e vittima culi stesso i andasse a vedere il film: n- che parla - * i popoli rie mi- datili Stati I Hit; Nenni lo ! n- i i rtrv . u>* <>mi < 

della dittatura. Bietio Nenni ' caverebbe la prova che ipiel <piistanu da sud la propria i sa molto b«-:,r i^at-l che fin- , *i\n*/ n a! t u 

Ci pcii-era -en/a dubbio da che eiJi dire in dillcrenti Idierta ( in che po--iamo la- j tic di non sapere «■ che pr*-ci. - h- - s , •?*. < 

ve -e ji,ni in ha -la latto, e J consessi interiia/ioiiali e del re per li popolo -rei o e per -am, lite a ca*i-a di qij,*-ia J ( ,*, * - ' ' ),-,*. — » d ,v * 

nvra co-i modo di rivedere il | tutto in-ulliriente e m o-ni noi e di a-'icm arh, della no- reaita. ,|; q u-t,, i apporto j , • • , t -a 

inerranismoclie mette ir. ino i casi» non corrisponde a ciò sira amicizia e della nostra tra Hai,., <• stati liuti, un j r„, ,* , , *.-.*.,■. ,'*• -■ vi* 

il* tuiHc'-n che porta al : che l'opinione pubblica ita- solidarietà ». E' tutto. Ma e uomo come lui a.la Faine-, | , ., - , vai • < 

r','. „ ./.'non ! liana chiede si farcia troppo poco. Ne-.ino chiede n; * e-ailament,- /ero 1 p - ' ,. , perni delle .* 

-u dir ni'I rii nuovo m! ! a l'.etio \e,uu di inviare l—mo -u! .erivn,, de!la lo,- j -d .mmoi " 

ù no de suo p.ssato Ma , ANCORA ieri, al Senato, j truppe a liberare h, Grecia. tyoMro .1 lascism,, se una | ' **■ ;i*-i >«•-'»>'• «"Vemh 

U1 U,, : ,W lì lì lW ... ! A IMem, Nei,,,, s. e limita. Non e oin-to il punto. Il i 'l' 1 ". V r '* - ,l ‘■‘'''r— , I- ■«= nuv-n:h,v 
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Il 18 giugno l'incontro 

tra l'URSS e la Cina? 
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Dalla nostra redazione 


to il proces-o che porta al 
td'cismo. l oise * 7. * non 
rivelila nulla (li nuovo ad 
UU uo.no del silo p.issato Ma 
fr’.li procurerà certamente 
grande euio/ioiie La stessi 


ana chiede si faccia 


l'ietro Nenni si e limita- | Non e ,|iie-to il punto li 
to ad esporre tutto quel che j p UI) |,, ,* che la ptc-eii/a del 
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che la esplodere, alla line del 1 t’-' 1 ’ 1 ‘ 1 detto in vane se ) ;t (;|-,-(m <ici colonnelli in *,t| ;m i; r 

lì Ini. m tinti ì cinema (FEii- : di a piopo-ilo ih remine ilei oll ,, im ,| ll | mici azionali -— Bice, 

rapa. 1 applauso .udente di- ; ,, di cui anche 1 Italia la pai- di una 

t l. -nettatori. No, stessi ne j >!'• Mi ! h " U, U> U * . - ,* prcc-amcile ,1 -up- pinta - 

*■ .. > E (piale risultato hanno prò- 1 , * 1 , 

ahh,.imo tatto 1 esperienza j )t | ( . M1( . parole' 1 1 I 1 '"’"» 111 ‘ 1,1 " 1,1 At " 

piuma a I arim e pm a Roma, i , nt . m, i,i-o*-no per vivere. ehi»* ., 

ed cilicace. cosi immediata- | '1 meciaiu-mo della lepies- ^ t . )n r ; iJii( ( ,- Km . tll)i| _ Mj .... i;**bbe 

menti' persuasiva che dilli- j sione e pili Che mai in umv i- 1(111( | ;il nemalim-nie la i !;i ( 

Cibinone lo spettatore pm, j mento: monto dopo giorno. K' qui uilatti la matr; ,r " '''' 

«olirai si alla sen.sa/ione di ormai, le cronache ei (lamio deli a ior/a dei n-'iine dei ! inar ' 1 - 

Star vivendo una vicenda che notizie di arresti, di pi oce>. n ,! ( , ,. 4|lll ~ , mt .he. < 1,1 '■ 

lo riguarda da virino. m. di cndaime Lo Me-so )a MJ> ,. )n/1 . ll( , im poten/a del ! 1 JU " 

In intesto muiso sarebbe inmistro demi EMcn h» ha )nilllsIf(J MM . ia . ''lenza 

Utile ciie Pietro Nettiti ali ricordato * -e av essimi, leu- | hsi ;i Pietro Nenni -i, ( iuili 

dass'e a vede:- « /.<*. Gliene (lenza ccit ha detto -- a j ‘ poi. coi 

verrehhe una indicazione j dimenticare il valore dei l'Italia i 


solidarietà». E' tutto. Ma e ' uomo ,(une lui ;,,!a Faine-, i . .. - , *,\ .tt • d ,' , 

troppo poco, \e--uno chiede i ,li * ' "n:a e-ailamcuh* /ero 1 p . ' ■ , pruni dell- ♦-!»- 

a Pietro Nenni di inviare per-m», -u! t,-ri.-m, della iot- , „ -d tmm ni ■( • 

truppe a liberare la Grecia. | ' a d lasc,s (!l() una j ' d-i m ,--un*, n..v,-nil,r- , 

». , t i , ... * iti loifii 4 1 r t ih uif i*r«***-i . {.»• ♦••♦v* "t ‘li n'ivniiMv \ 

Non r (iiitMo il punto. Il . , . . ‘ 1 . , . * i 

, , , I <h*Iui pot<*n/;i do i *.;*,.! .ni»-:./ i hi-<.it i \ìì • noi , 

punto e Che la pre-eiiza (lei m,,iao*,■ dello -due,amento ! -, a qual-'.asi G-n , 

j«i m <i<*i (o!onfM*lll in rdhiiìhro. * * ,]. y >i\;o o .ine!’** di ■ ì 

oi mini-mi ì il t ei,. az ioli,, 1 1 Itnoi diamo eh** nel corso j :>.,r ,zi >''*-• » 1 - -1 ! * • >•!, ziom r'-Jc 

di cui anche i Italia la par- di una vi-Ua in Italia, coni- j nei la iriii'** comunali e pt.i ( 

te - - e preci-amente il slip- pinta »u invito del Partito | '. k ., I.*- H-'-' .td sono n,- | 

porlo ili cui li remine di Ale- -ociali-'.i. Alidi» a Papaodreii i • --- ci- :i ’ r avviai.*; un «i!t»-• » ^ 

ne ha in.-onno per vivere. ebbe a dir,- che subire il la- ', *i- -v u! ipno .* p.-r ,rt i.j 

CIO nmiania. . udentemente, ut 'ceca s,u,nlidie- re ; -,'d - u*.v„ 1 ordinarne., 

,1 fon-ulio d'Km-op... Ma ri n*»'be adattarsi alla idea del m uHm d m, f 

MU.irda lon,lame;,lalmeiile la j ‘- 1 ! V ::i " .. . u ' ' V' 1 '“ ,v ' ‘ r, *V Kl ' ' 

Nato. E' qui : ni Alt 1 1 la matr; ,rn ,h, ‘ n ^"'; 

ce delia lor/a dei remine de, » ,ar " e-penenza stori - - .1 duv- rihuto dd„, IV 

colonnelli Ed e «,m. anche. '•* »"' 1 '' .li-c'-n- ,i divoivio- p-r 

la sostanziale impotenza del | 1 JU " 1 *'= *•>" d, un 

m.n,stio dedi Ester, s„ca ' rlvu ' ii . nl ", l,,ll,r '!, ,L| n ‘ ,n 

lista Pietro Nenni ,u, d r o il remine -reco se conosciuto - odia c.i.ili/mnc j 

’ ‘ u . poi. come ili latto avviene, iì,, vern.it iva per dare la prio 

l'Italia di fili Nettiti è mini- ! ntà al "referendum": acror ! 
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prf/iosa ptT un ministro de- principi e ad adattarci alia CAMPIAMO molto b<*no che stro do^li Kslori si sottonuM- do. che se e-w-vte. è chiara 

-li Lsti-rt: la indicazioiip. logica di un malinteso rea Ld se dipendesse da lui i te atfli interessi de>»li Stati mente un accordo gravemente 

cioè, che il recinte dei colon- listilo, la situazione si inca colonnelli greci verrebbero Uniti che costituiscono il ritardatore nei riguardi de! di 

pelii mi ci solleva orrore e richerebbe di prenderci al- espulsi dalla alle.iriza atlan- principale puntello del fa- 

indimia/ior.c profondi in tilt- la gola. Non a caso, certo, tifa. Mu r.im dipende da Ita. seismo in (irecia. C. T. 

tì tb strati del nostro popolo. mentre in alcuni paesi, e an- Dipende dagli Stati Uniti la A lk«Hn iII. . „ ... . 

L'applauso che saluta la fine che da noi, c'è chi si abitua cut volontà Nenni i costret- M,Deno J«tOVI»IIO (begut tn ultima pagina) 


Albert Jecoviello (Segue in ultima pagina) 
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.»•**» r j i' ( > I- .,j li ,*,j t> r • r ! i n».»*.»' i* i r !’t -c.** 1 . •* ’ '* r'..t •* "'r '* •* 

i. i : 11 •( i.S'ii. :'•;*■.. .7 - io i-l 'iM -. ! 'ir*' .,*: -- c:-.e »••.- '1 , 

,*,,■-( * *er.)* ri' t * ' i--. | Si. ,---:*. i !,-',•** S f r.::*s*vz. !,> I *'*- *■*'■ •* *-** *■• •■*'■- i * ■ .! 

ISn.iiii'r,, K.ih.c**-.-k • ::t hi-.* p,, j-,r*r .T..inz,ir*> i.i or«):»>-‘.i I -"""ei'-*:. - :*i>e-.»- -.*■ > ,)•>• !• 

a: or iter: >!: rot.t/.oiie g«->»Jr.i- ;>,-r !.i . I vt.t. ••oncò.’.de ,-,>n lui i :»r«ar- a -v,•••«•*•'.•> c * i’.*s-* 

ftoa. giai che la nrecc.ieuto rii- A*,ir:o che la parte c.rifie v, j 1 :v.'.*'-*■* ' i”.) 1 

n:cri** aveva avuto lumi,) ne! mo'tri , un atteggiamento p,v ' Ani'-*.* *!, !,* s t ,|: .,s , c-.e 

'tu nella città cinese di Ilar- ;,,*r la ,|:<. us-iane e 1. j ’• > *r.:e»*a !•'»*.< *r.n v: -r.*> 

h;:iV S:n:r::ov aveva arene prò- s.-luz or.e ,ie; nrohlem: -eli»:*.* n-en*,» >)• ug-ri.:- i. p-o-le- 

po=*,i , h,* ! m. or.To avo--e Ino- a’.!'u«ui det'.e acque dei fiumi dt óe’le av:t<'-.*vn-e d»'’’.e -eó: p- 

go entro il mese d: maggio e confine de! bacino del’.'Amur. I (Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


r Unità. ! >°boto 24 maggio 1969 


Aperto il VI Congresso dei comunisti 


Nelle lotte la base 
di un nuovo ruolo 
della Regione siciliana 

La relazione del compagno Macaiuso - « Quando parliamo della fine del 
centro sinistra intendiamo una reale inversione di rotta, un modo di¬ 
verso di dirigere l'istituto autonomistico e anche una concezione mo¬ 
ralmente nuova della vita pubblica» • Partecipano ai lavori 300 dele¬ 
gati - Presenti numerose rappresentanze dei partiti • Oggi G. C. Pajetta 
parla agli operai del Cantiere navale 


Dalla Mitra redazione 

PALERMO. LM 

Attraverso j hnestrum di 
Ville Igea, gigantesche gru si 
■tagliano immobili sul fondo 
del salone che da «stamane 
ospita ì lavori del VI Con 
gresso dei comunisti sicilia¬ 
ni, cui partecipano il corni)» 
gnu Giancarlo Pajetta, mem¬ 
bro della Direzione e diret 
tore dell’Unita; e 1 compagni 
Gerardo Chiaromonte e Al 
fredo Reichlm, resijonsabili 
rispettivamente della Comrnis 
amne agraria e della commis 
•ione meridionale del <’(’ 

Sono le gm dei (.linieri 
Piaggio, lernie da quando, i m 
quantasette giorni fa, i (re¬ 
nili» r.avalmei i ami i palermi 
tam — una un cMego/imie. 
applauditissima, ha reiato 
stasera al ((ingresso il saluto 
fraterno del piu forte dui leo 
operaio della i .Ma riaffermali 
done il forte impegno di lot¬ 
ta — hanno avi iato una for- 
nndahilp battaglia 1 cui effetti 
trascinanti si colgono ora 
anche negli altri stabilimenti 
del gruppo, ad Ancona, a 
Genova. Sotto gli occhi dei 
trecento delegati, degli invi¬ 
tati e delle autorevoli dele 
Razioni della IX’, del PSI, 
del PRT, del PSIPP, del MS A 
e della sinistra indipenden¬ 
te. n sara per tre giorni qtie 
sta emhl.miatica testimonianza 


di un inuumui’n che »-sjilu 
de e dilaga »n< he m Sji ihj 
ionie in tufo il Mezzogiorno, 
contro la degradazione eiono 
mica e sociale, con'ro la 
offensiva dei padroni, per 
maggiore potere pei un 
profondo mutamento dei 
rapporti di c 'asse su..a ter 
ra. per una ehver'j politica I 
delle oai tee ip izlom statali 
Il Sud non si rassegna, non 
vuole allettare pm II \ei 
cliio uillo di un Mezzogiorno 
che N nde 11 inailo alla classe 
operaia del nord e ne va a 
rimorchio e msomma carnei 
lato da gratuli lotte spesso 
d avanguardia, sempre di 
proloudo significato politico 
Ma come si attrezza il no 
Mio partito jier dare una prò 
spettna a questo movimen¬ 
to 0 Quale deve essere csopr.it 
tutto qui, con una Regione 
dalle straordinai ie e pure 
sempre piu soffocate poten 
ztahta liberatrici >. la «strate¬ 
gia delle zane piu caldi’ >, per 
dirla con una suggestiva e 
fortunata immagine in cui lo 
editorialista del Clamale di 
Sicilia ha fissato le attese 
che all’esterno dpi PCI si rili 
trono per questo congresso 0 
Quando stamane, dopo un 
appassionato saluto di Poni 
peo Colaianm, il Segretario 
regionale del partito rompa 
gnci Mac aiuso ha presentato il 


Per le elezioni regionali 


Si apre in Sardegna 
la campagna elettorale 

Oggi a Cagliari parla Napolitano, 
domani Amendola parla a Nuoro 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. : 1 < 

In vista delle scadenzi- < le t 
totali del ló giugno, la molli 
lita/iotu elei pallilo m Sai «le¬ 
gna sta enti.indo mi mio pi- 
nudo pm pieno Oltu- 100 i orni 
n e assemblee si ieri anno tia 
saliate) e violile un a mll mola a 
iniziativa del PCI \ Cagliai! 
la vampa-ina vleltotale \ ime 
.'ipcita saliato. alle me li*, mi 
la piazza Jvnne um un comi 
zio di Giorgio Napolitano \ 
Nuoro, domenica, alle ore 1* HO 
nel cinema Ari-don. pallet a 
il compagno Gioì gin Ami il 
dola 

\i piohlc mi vie) rilancio dei 
) autonomia e della lotta uni 
tara per la rinascita, si li 
villania il nostro partito, alla 
vigilia del rinnovo d« ll'asscm 
Riva regionale perche dal voto 
de! popolo saldo venga un 
c otiti ihuto de tei minante alla 
( i-truzione di una nuova mag 
itiianza capaci di realizzate 
una politila di effettivo rm 
novamento economeo. sociali, 
civile, dilla Sardegna e del 
Tinti ro paese 

la IX’ e 1 suoi alhali m 
pii ~entann a qui Me elezioni 


gì.iv.iti da ve liti anni di falli 
menti, di |Militica antidcmoi ia 
tira e aiitigo|Milaic (le d< nun 
ce delle ultime settimane c cin¬ 
tici dee me < decine di lavorìi 
Ioli e stilili liti, lo cliiiiost i ano 
ampi.imi nlc ) 

Il Inlam in de Ila giunl t 1 )C 
l’SI. alla se aden/a d< I man 
dato, e tia t pm fallimi ma 
rr L’iMl (KM) t ungi,di. un salilo 
su tu- senza lavino. Hi mi 
li.udì di Ine all anno snttiatti 
ili pistilli dalla pinpuetd ,is 
senteista; il 4 pi omonima e 
sei ulivo regala ai mom>|>oh 
alti! 48 miliardi, mentie non 
esiste no prii«r,noma d' si ilop 
pò mdusliiaie ad asse pub | 

1 ) 1 K CI 1 


Comunicato ! 

La riunione del C.C. e | 

della C C C. avra inizio mar- . 
tedi 27 maggio alle ore 10 ! 

La riunione dei segretari 
regionali è fissata per gio 
vedi 29 maggio. ! 

La riunione della II Com , 

missione del C C è rinviala i 

a venerdì 6 giugno alle ! 

ore 9,30. 


Atto fascista della Confinduslria 

Invalidate le elezioni 
della CI alla Rumianca 

Ferma risposta del PCI che invita 
i lavoratori alla lotta 


Dalla nostra redazione 

( \(.l 1 \RI M 

I ,1 ( DIlf lllill'tl 1,1 t- I III l l'O Ul 

,n, l'io -1 c h- c 0/ -"'i (li II i 
( niiiiiii'sionc ioti in.i ovvi min 
r- c i liti mi liti alla Ku’inai < a I 
mi itto di (ire [Miti iiz il chi is. i 
- no ( osi i staio il. 1 unta il t 
i 1 v < > 1 . 111 ci (le Ila li ile l a/iont 
oc 1 IH I 

Incoia una volta .1 padmna 
tu mli mie ti agire- culi l.l Inl/a 
cicli lni|Mis|/i mi- c- della sopi.it 
fa/odi alle libili- s.i-ltt dei la 
voratori \cn m sono motivi fui 
inali piu o invilii v ap/n>si v ho 
possano valine in qui sto caso 

I. a volontà din lavoratori lievi- 
("SUI l i'|icttatd IH i la pie|K> 
ti n/a v il ta c l'ino non t •- pm 
po'to nv.lv (abbrivile la Costi 

I I . /ione dive vari ai ni i < alici) 
li i tuli lati i dii itti v la hbvrta 
(.< i lav ol alo! l 

Mia Colli indi. >M la l alla Hu 
Bilama ih* pi r giunta ha 
hnpiantalo i piopn Mabilmicnti 


| c oli i fonili d. I pi mo di i in i .ut 
1 l 1 i\ oi itoi i s u di non po'Mi 
i no i mi i ni ii i m un s >|n n o 
1 ni 'ima v io I, i / io ih di Ila li si i 

I 1 a i-miu i 11 -idi- » 3 . «i il i vi 

lo non può tal i j illudili 
IH i tanto d ili 1 i di i l i-ailt iti 

ili 1 c I I. /lo!I 1*1 1 1 i * Oli 11 11 'IO 

I li ulti .. i li< I i v | o lo |ll o 

I Ini n 11 l i iiv i i! iil.I i alo i ii 

I n i t ilo t.iin i in li I i il. i ici.it . 

1 oc I IH 1 ha il 11 ti o in i v ol mi imi 

| dav anii al c alle i III il. Il i I dilli i 

i i a c III invita i limi alni i ■ i •• 
s; niM li i un 1 ol /a l 'opi il di¬ 
gli indii'll lali i ali pollile le 
v on la tolta i I tmpt gnu muta 
i io al ti ni.il iv o ili div l'ioni- v 
di piovili <i/i(in4 Sempre- starna 
tu- folti givippt di giovani co 
munisti hanno sostato a lungo 
davanti ai e alle vili de Un stalli 
limititi), distribuì ndo volantini, 
voiitio la te pi vssiohe- |>e>li/!csi a 
- pai tu nlat minte- violenta ut 
questi gnu in a tagliati — e in 
vitando gli opc-tdi * resistere 
uniti. 


suo rjpp./rto. ah urn questui 
ni chiave- sono state- subiti) 
poste in luce, oltre ad una at 
tenta e talora critica analisi 
della situazione, dello stato 
delle nostre organizzazioni, 
della strumentdz'one del 
la iniziativa dei lomunistt In 
tanto cosi (cune e stata ri¬ 
dotta dagli asi ari de la Re¬ 
gione non i* tino strumento di 
emancipazione sonale e di 
sviluppo democratici) per lo 
autogoverno Es-sa e stata mo¬ 
dellata infatti per servire e 
non per contrastare un tipo 
di scelte e di sviluppo pro¬ 
fondamente antimeridionale e 
antipopolare-, e-he avvantaggia 
agrari e monopolisti, specula¬ 
tori v grandi burocrati 

IJa qui le concrete minacce 
air.mtonomiu. una autonomia 
sempre pm tei. male proprio 
nel momento m e ui piu av 
volita v in.-eie l'esigenza 
della sua funzionalità, e- da 
<iui la nec vssita di lavorare 
dH’obieMivo di mia miai a Re 
gioii»- (ap.ne di fare leva su 
quelli) elle libi-Ile ned isola 
e che- insieme sia speci pio 
fedeli* delle esigenze i he le 
grandi lotte di ogg. esprimono 
e e-he i lizzano «emiro il muro 
del «-hentelismo deli'ignavu. 
de-Ila corruzione» delie ioni 
plle-e ai qmesi e-nza »■ ili quali 
lo altro cementa il blocco eli 
potine «luminante m ilvrado 
profonde- «■ dila erudì misi 

E’ sii questa linea i he la lui 
• a per I luionnmia si s.e'da 
stieM.inn-niv i un |a lotta me 
ndn > ri i lisi x a e (laminile con 
tto li ci 11 v/iime inoli.ip l'i >11 
c a dell vi .mollila, per la ritoi 
ma de-mocraliva dello staio, 
per l'istituzione delle* re gami, 
per la chiesa delle- uuiniinm.e 
locali, per lo sviluppo della 
democ ruzin Ma da qui .un he 
la nei e*ssita di un forte ini 
pegno c lassista e unitario de) 
nostro partito senza di r bi¬ 
le struse potenziatila rivolli- 
zumante della situazione sint- 
liana potrebbero essere vani 
ficaie da un procedere delie 
proteste privo di m icnfamento 
sfralemr o 

Ne dunque le lotte sono |J 
telieilo eh nini inazione della 
nuova ie"lone (e- su di ossi* si 
devono imsiiinie- mite le- tur 
ze democ ratti ht-l Imi u d il 
Udine le i!ihi--ste di un 
« allargamento del cenilo si 
insti ti. ii oinunisti si. di.mi 
i li cibino alle smisto* so. i di 
ste e i attuili he e io tanno 
sulla base pi ■.pi io delle m 
ilu i/'iuii i In- ' itii- 1 'i iuni d il 
mov mietilo delle in isse mi 
decisivo ili.u gameniii ilella 
unita e del pe-' • pollili o del 
la smisti.) e eioe dello siine 
r.mie-nio < he vuole- ni-Manie-n 
te supmute il ( ent ro siiusl ì a, 
limiicl.iiutini - 

f’.ivoriieiiio — hi detto a 
questo pnmosito Ma aiuso — 

1 use it i della situazione- su i 
liana dal < entto smisti.i lavo 
raneio sinopie eli pm e si-m 
lire* megli.) nt-lla soc irta pei 
uume-ttete nel suo seno nini | 
vi tei menni pm realiz-aie a 
Mei ì livelli imi nuova uni 
ta lontre) 1 oppressione- e il 
prtv ili-g-o. per favoni*- la 
i eu unni- eh nuovi' toma» di 
agun gazarne e- di oig.uiizza 
/urne popolare per re-ahzzare 
rmnesto delle giov mi gelida 
zumi nella lotti democ tatua 
e* so.-ialist i Questo nostro un 
pegno t* questo nostio lavine) 
poi la tuoi ire nuove- o c .imo 
ili di lriie-i ta i quel V , ompo 
ncnti e a qne'.t loi/e politi 
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\ \ - uo i v si - e q\U's' i 

. ei tainenti- un illudo ine 

sin itts du’e di o i asiiini di po 
sitiM- ieali’/.inoni legis'atue 
i pi .ir ’ i va della nuov.. 
ag 11 a i mi d un i nuov i 
n, i ' - e i-iz i p i" i un. he at 

ti iveiso questo I po (il velili 
i lo*) mi dive melie (-'Sere 
.ini 'a nei essCa li i det 

• o M i mi'- >n t -t me -a 

i he *ioii , i si mo o u adesioni 
d-1 e-1e md iette del 11unum 
sii io ìer i -ioni cu t oli ni i del 
li IK ’ o dei i ent io smisi i a 
ne-’h i m oi .di su di mi ( he 
non ihh ano •notiva/.o-n po 
’ 'li- I ) e zz ihl’l e , he lloll 

s , i 'un i a i li al e scelte 

pio ’ ito n d ti In e ,.! 1 disi lis | 
s , e te li pt ib’eint he i-Ue-I t*s | 
s n, .inveì' a* ') >•' *i i -Mini | 
( o -n i, t s- i semine i Ina I 
t i , ,te mi mlt po’ mo di . 
ni, i i game ' h-i a fine 

di i t -l'io st-m-M i i , ,1'im I 

ics M-v’d vi . u i - e de in i 
ve ' e a* dii m i un -nodo di 1 

ni', d i 'oc a’ m d' 1 11 mie | 

. . i t , de' -o- e- -li n i ’io i 
i ii ned li onte de e e 1 
di' uni i n'i un moli i di j 

vi i ' i d hi ve ’ s-urno ri 

• mo-iiis-1, o un nei,'do an I 

, he tuoi ilinentc- nuovo della | 
v t i mihbl'i i i 

«su qui si i sninolude -piatta J 
fmm,i ara ,d it i m mi diga | 
navi m.mo di svelte ptogram 
in.da he- alternative, si e aper 
to nel pomeriggio il dibittito 
ila- si svilupperà sla nelle' se 
elide piena ite clic nelle coni 
missioni di lavoro Domani, 
sabato alle ore 13 15 il com¬ 
pagno Gì m Carlo Paletta par¬ 
lerà agli operai rie! lantiere 
navale 

Giorgio Frate* Polir* 
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INAUGURATO II MUSEO PER MANZU' ££* 

Giacomo Manici. All'Inaugurazione arano protoni!, fra gli altri, il presidente dal Senato on. Fanfani, il compagno Longo (qui 
fotografati con Maiuu), Il compagna Giancarlo F*lotta, donato GÌittuio, Carlo Lori, Cearredo Cagli, gli ambaicialorl doll'URSS 
o d'Unghoria, dljov a Siali, il profanar Barnard, i ragliti Zurllni o Lizzani, l'attrico Silvana Mangano, Farnando e A ma- 
rigo Toronzi. 


Rispondendo alle interrogazioni del Senato 

Nenni elude le critiche al governo 
per l'appoggio ai colonnelli greci 

Ammessa la « crescente durezza della situazione greca », ma giustificata la decisione del Consiglio 
d’Europa che si è rifiutato d’espellere i rappresentanti di Atene - Nessuna risposta per le manovre NATO 
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III d (Olili asti) Oli II esso e-vi 
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t.ii .1 numi iosi t onsessi 

emulili e una situa/mne* interna 
c 111 < di ape i ta v iola/ionc‘ di 

pimi u" * 1 * ile-moi ia/1,1 e liberta 
I issati mi ti aliati 
l’i i uuaiite) coiui-me* la N'\T 0 
dilli- manovie- non ha fatto — 
i on elidente imh,Ha//o — netti 
me nei i c nnol Nemn si e limitato 
i dii i In- ' \ pii stione e stat i 
spi.) 1 - 1 - > i ’V "1 -to > 


in.) c he* li c onsiL'lio «’l mtn <» 
noli ne e stalo lavi stilo Hi 
gnaulo al ( onsiglio (hi muustii 
d Ku-opa il mini'!io degli E»te 
li se U mi t-ralo du tio le- epiv 
stiom di laialte-n- gnu uhi o ilio 
a I-ondia hanno fatto bloccale 
una c orni.imi i del ii-iliiiie (lei 
i ohnme M i, i Mine- e e i m\ec e 
live'tei rassemhlt ) ili Si 1 1 
slpu io 

Nenni ha de Ho c he 1 ixipo'i 
* rii iiiupuslaiio di sp|| la pio 
pi la liherla m i i io i he si può 
t ile |HI il popolo vieto e as 
summit) della no ira amie i/Ul 
i ihla nosliu sp|plarie1à - * Se¬ 

ti* I ic-sto li i agg nulo av e-s 
smio tend-n/i a dimeni i are il 
v I'(Ile ih I pi Pii ipi e ld ad lt 
laiii ih i logli a di un mainile 
so 11 disino I i silo i/n rie si m 
i ai li Ite) clilie m pi e miei il alla 
**iil,i Non a i im) i i ito nu-nlie 
n il, uni p u si e ani In- da 
noi c t’ i In si ihilu i al son 
nife io de 'le ( ose i la- I. III i 
utente dm 11 blu t o migliorate ila 
sole tolta mie sette di pine essi 
e di dmt* conci itine eli-mini nino 
I ispie//i ciesc e lite della suiti 
i /ione greca * Ma firn he dolio 
| questa c cinsi d mone d mini 
| sito ha dovuto Imutaisi a rm 
novali- l'impegno ' pel clic'- In 
| i ,n c oip,md.i/ione de’hasspm 

I hi i di Sti ishm m no li ri 
c Im-sf.'i di impulsione* dei rnp 
I pi e ent,III! i .{. i . nlnunv li ih \ 

lene sia innata 

Ihn risposta hit ihnente uiso.l 
disfai i lite tome- si vede che 
un membro ihl gì uppo del l’Nl 
B inf i\ solili'!*Pi et,u io peli c 
sten ha criticalo con fer 
I me-//i Multi infatti si e dello 
non de! tulio convinto che 
razione del governo sia stala 
e sin la più dot ma » e-d ha sol 
lecitalo - nuovi passi nella no 
stra cs-rolotinn nella condanna 
del regime greco *■ [/oratore*, 
noli i e ha soste-mito clic di 
fienile alle muore di taluni pae 
si tiepidi nelli lotti alla ditta 
*- - i *’ ,*ov , »* .Inno He' •" 


pone un allei nativa radicale 
o la Gu-iia dei c cilonne-lh o 
l'Italia ele-noc i-itn a neg'i orga 
instili euiope, Eel ha anche- la 
meniate) e he Nenni non .il esse- 
aie ulto 'a sui richiesta che- la 
Grecia sia esclusa atte he dallo 
(H'SK atti rilelso il (piale gode 
di c onsislent i aioli economici 

Egualmente ne ochlisfatl i lui 
Ila ('alettoni tche a nome dello 
si nati ni di sinistra ha soìli- 
citato un intervento m fiume 
della deputata gioca Maria Ka 
ragiorgi Giftodurm imprigiona 
ta benché gravemente maialai 
e Ferruccio Farri Quest'ultimo 
ha denunciato I incapacità anche- 
dei governo italiano di far prò 

Mozione 
del PSIUP 
per il 

riconoscimento 
dello RDT 

Quindici deputati del PNH'P 
(pillili lumai.ili gli onmevoli 
I u/zatto \ ei c Inciti e (’eiaiolo) 
hanno pic-s.-ntato alla Camcia 
una mozione- che -> impegna ri 
governo a pi ov v i-(lei «* senza 
ulte-i ime* i it.it di» il iimnosci 
mi-ii'o delle Hcpubblii a demo 
e i at IC a tede-i a ' 

La mozione* affettila «tu- *e 
ne-ll miei esse del postio Paesi- 
< miso'-ita,c la viinuv/.i m Fu 
iop.1 > e (he a * ih- 'copi! 

è indispensabile piomuoveie 
Tmcontin e il colloquio tra tilt 
ti gli Stati europei « necessa 
ria premessa a rn'i «• il ruo 
noscimenlo dell'attuale situa 
zinne e delle- attuali r ioiitieie 
in Europa ■* e su tale linea 
non si può piedi mcleii- dilli 
iU-puhhhi a ih'iiiiii iatte i tc 

l Ics. . 


vaile le sqe sic Ite politiche 
sugli aff.m .lealtà eh im prò 
fltt.iiio i dittatili i ili Mene ) e (1 
ha sostenuto la nece-sità di tia 
sformate la sua uiterpe Ilari/,i 
in mo/inne onde impegnare il 
goveino a pone al Consìglio A 
l'antico .1 problema della esc In 
sione deh i (necii dall.) \\' 1 () 

» UtiMidi.imo ha concluso — 
in una piossmia rispost ( duina 
ta/mnl i .sonito- 

I sellatoli comunisti Salati e 
(‘alamai-diei hanno rispettiva 
mente sollevato le que-stimu de! 

I ondala reazionaria ri atto (la¬ 
tro lo snido delti NATO e il 
piohlema chi lituo delie truppe 
itali,me dalli* marinilo m (Ite j 
ri i Nmgnl.il e l qile sto pio 
Dosilo che minili- Nonni a 
I ondi a pnnel i 1 i questione (lei 
la itic ompatihilil ’i della (nei a 
nel Consigl o di Fuiopa il go 
vei no accedesse* alle ni,moire* 
i niiihiii ih- clic hanno suscitato 
le pioteste ufficiali ch-’la .Ingo 
stai ta Di ta'o decisione — hi 
domandato f'.i'aniandrc i ma 
Venni imbarazziti) non ha n 
sposto - <• stato infoi malo il 
nimistio degli Esteri’ Oppure 
essa d.riva Ha imi se ella per 
sona'e- chi iniiii-tiii (lolla Di 
fesa' Di coito la pai tee ipn/ui 
ne- ilio m mov re oltre- elio co 
stùuue 'uri grivc offesa ai sen 
Irnienti diali ani ir.is. isti ù Hi mi 
e gì c ( l i' m i mitrasti) i mi 1 i 
missione (I amicizia elle Nenni 
si iddi c sla i c empiere il ’’7 
rniegio i Ih-'gi.ulo e* con la 
visita pn-ista pi-r il piossinio 
futili o a Sofia 

In orni He psirp hi da! i 
canfii ■'.,.* pt.siu sui tappeto ta 
questione delle* centrali gioì he 
di provocazione fascista clic o 
perano in ftali.i por conto etcì 
colmitu-lli Marc ora assente non 
ha parlalo nella sua interroga 
zinne egli poneva però il pio 

lili-nn ih 'I i os t isiiiiii, i|, ’l . 

Croi n di" i N \ TO 
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Conferenza stampa dell'UNlA 
dell'APICEP e degli essegnatari Gescal 

Su cento case 
solo sei 
sono popolari 

Una grande manifestazione il 30 giugno a Roma 
Gravi ostacoli all’applicazione della « 167 » 
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a » lf mi i .iiii .11 ni i o 

ij tc jtu ( i ma’ i i la cun 

Ni. n/a s’jln.ja il c . i se grt 

t : ,u naz -isi- deh 1 i uno ti» 

/ una e , (pi a. t i i ( gna’ari 
\ do loz/e V -,a i ,'tld'O l 
ino’ v , e o l'ina ih ti rumiate) 
lini. . ' 1 / -ii . \ ai unfi i c i. 

/ 1 . tu i , u . .. \ .II, i i 

Ih, _ i 'o i in ih in lui 

\ ~l. I/O ( -1 „ I ! Il J I oi 111 (1.1 

, .li. o,/o ii, U MI uhi \ r j 
giti) Melanti, pi. 'lucilie delle 
Assouj/ionc ix/r la cas,. t K.ef 
fa» .e t-ituo-, pre'Hiente del j 
.Movimento i t/ioiiah ass. guata 
ri cv Ina (osi al tutte li as u 
cia/ioni c •)( clic parici iperan 

Il.l liti III I II 11 td/IOIll- ili I tuli 
li tu ld. ii 1 - oli 11 i - a -io pi ( 

},. n -1 il i ii.eim t M oli i. n la 
oli Giusi ppmi R e Pillo \- 
lin mini i p.. si ma' il i il Senato 
ed alla ( am-ra di alcuni pue 
getti di legge p* i ' i regolamen¬ 
ta/mie dii i alimi (I et fitto, pel 
1 i'hmma/ioue* delle haiavclu e 
tuguri «il 'i lume di i l.ivu 

tatui nlhigH'jU n ahita/iuni 
improprie 

la in in I - -ta/u/iii il. I il) c ni 
,i ii ti i i an io m gu ..a di lav o 
1 Uni i di Uitl.i Italia ulti mie 
puiie . on Ioi/.i, davanti al Pai 
1 imi nto al'e loi/e politiche* ed 
all opimo a pnhhlic i. ah um 
qui -l imi lumi imi ntnn pi i una 
colutela soluzione del prillile 
mi ih il i , .i' i ih , litn ■ piu m 
gene iah-, (iella limitila tciili/ia 

Intatti si e .innati, (limai, 
ad una situa/imic- eli caos min 
pletu tale che ce assoluta ur¬ 
genza di coi.tue ai ripari 11 
governo e stilo (letto nel 
mtso della cm-1 e-ien/.i stampa 
deve as-niu-i si tt sponsali! 
lùd piecise pei aimaie ad uno 
siine co positi,!) (Iella iris. 

Oggi m Italia si costi uiscono 
soltanto sei v.isc popolali su 
HM) infatti ri me nato dell edi¬ 
lizia produce in maggioranza 
soliamo case pinate ad alto 
costo tal i i.siillali sono que¬ 
sti a Messina ululano ancora 
uc Ih- baiai, ne ilei tei re mot.iti 
ehi pillili del secolo, n Palcr 
mo iIhmi t.muglio vivono m ca¬ 
se popolali 'enza dcepia. luce e 
sei v i/i igli ini i. a Rema I) 1)00 
I uiiml.i vivono nelle ligi hor- 
g ih mini no all - c .Ma in ha 
l oche e iuguli in risalir. 70(810 
altre (aringhe abitami ,n co.ihi 
t.i/ione i Napoli OINIII famiglie 
sono ici'tii'tte ai! occupale le 
case pupulaii ; ( ie Ile* non sanno 
dove imi,n e. e si potrebbe con 
Miniate- cosi .rii minato Pei di 
piu si ostacola la pa-na appli 
tazione della Ugge lf>7 la 
sola legge che potrebbe dai e 
un colpo alti if-iidùa fondiaria 
ed alla spe ( ula/ionc «* signih 
cherelihe una svolta negli inve¬ 
stimenti dello Stato nu ancora 
oggi uii/nhe del 70 per cento 
dei (ontrihaM siitah alle Coo 
pei il,ve ed il 70 per cento ai 
pm iti. alili'imo una precisa 
v, rii i tioh 'k i clic favorisce 
soli ulto I t 1 1 1 1 1 /11 (H iv ala 

Oc c in 111 c libi , o ai i orninil per 
appi.( aie la Un un cmnples 
'O eli 'ITU unii ii ili sull.Ulto fili 
ne sono -Ù.rii messi i chsposi/io 
ne 1 risultati sono questi- a 
Roma per esempio avrebbero 
ilov,,t.e .osti me con la * KW j> 
hii non vani in sei anni, dall ap 
pi (nazione della legge solo 9000 
vani sono stati edificati e soltan 
to a Spunte eto. cioè sul terre¬ 
no del Comune' l»i manifesta¬ 
zione .pertanto, vuole essere un 
momento un ho della lotta por 
la pieni e .insti .qiplu azione 
della 11,7 ! 

r. ga. | 


Napoli: i 
lavoratori 
contestano 
la «Conferenza 
cittadina » 

n t \poli r» 

-fise l.uom ehm "'on 1 *• 
ciue-s e- g-tda sono state- scali 
ri'*e a lungo u -, si *■ i . ilVbi 

g-. ",i di ! Mi c 'i i \- J a 
e filli t nel » rito Pa' i//(i ''an 
Gnu uno da t.'i’i'uu tb don 
n*» g’ov in lav -'.rio 1 icori 
tic stava pe r a viar-' s’ nca 
tn« n*, a c iun hi' 11 -if' ’ , '*’t ni 
da g'o’cata eh levo i ci< Ma cq 
' |d. ‘t i f-i-rieie 'iz i « ~ mo 
’ii i a ( Mac! n e * ri I ' i dal 
1 Vii'!! Misti «iz un» ( ii il i ì i'r 
I a fui tc [)'('«' a hi , i'*n 
a", i pi ov v i i n « h i rsn 
n tggi p-e-si tei alla S ila Ho! 
Ramni (poco p ù eli una ve n 
tiri i» pi l e Hi 'i e ( -o l l ( op 
t) irtiino c li li h re u f i 
lav ni 1 uni * di m ' i f m 
fi rcM/a c- fin ’ i sto-n -ri *- i 
l’indifferenza gcne-roJo — p r 
dar loro la nossilvl t.'i d- ff-n 
dagn^tre alla svt-ha l'usc’ta 
del Maschio Angioino 


Napoli 

LIGB: iniziativa 
unitaria dei 
non occupanti 

NAPOLI. 28 

La vtr'.emM del Laboratorio 
internazionale di Genetica e 
Biofisica (LIGB», che si e 
sviluppata (inora in mudo nun 
unitario poiché una pute mù 
tanto degli addetti ha prore 
(luto alla occupazione ile I L e 
boratorio. tende ora a t iC 
giungere condizioni unitane li¬ 
ft onte .li pencoli che .moni 
botici su queste, import arte IM' 
tufo di ricerca Una mi/ia'ivn 
In questo senso è partita da 
coloro che non hanno aderito 
alla oreupazione. t quali han 
no diffuso oggi ri seguente co 
imintc.ito- 

< TI personale non ncnipapu 
del Laboratorio intei n izioralf 
eh Genct ia e Ruifisu a p-em 
(tip,ito per 1 aggravarsi dello 
situazione, dovuto.i mterven* 
dnH'alto ha nominata um 
commissione e ha invailo ri 
fX-rsonale occupante a nomi 
narno una rorrisfvm len’r 
Quest, commissioni dui to'» 
ro, mediante con'atti preli 
miliari, concordare le- modalità 
per una formulazione unitaria 
di reali e concrete rivendica 
7Ìom Un eventuale rifiuto non 
farebbe ,ri’’(- i he il g ico d’ 
< hi. come la d »ti a a, i ole 
nveo h i m'c ì (-"<- ni )' i dis'O 

hiz olii di ’ Laboi coi io 


dopo la serie A 


continua con la serie B 
la pioggia dei milioni 
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SARDEGNA: 

una scandalosa prevaricazione 


Le fantasie 
elettorali 
di Piccoli 

Il segretario de si presenta nell'isola ad 
annunciare l'impianto di un'industria pe¬ 
trolchimica - Forlani lo smentisce - La 
guerra della $|R all'intervento pubblico 


Il viaggio di Piccoli in 
g partibus mfidclium ». cioè 
nelle zone interne della Sar¬ 
degna, alla vigilia delle eie- 
rioni regionali, è un saggio 
quanto mai eloquente e 
sconcertante della concezio¬ 
ne dello Stato, dei suoi rap¬ 
porti con le autonomie re¬ 
gionali e dei rapporti della 
Democrazia cristiana con 
l'uno e con l’altro, oggi do¬ 
minante nel gruppo di po¬ 
tere doroteo. E’ noto che, 
la scorsa settimana, il mi¬ 
nistro delle Partecipazioni 
Statali era stato chiamato 
ad esporre davanti alla 
commissione competen¬ 
te de! Senato il program¬ 
ma nazionale di interventi 
delle partecipazioni: l’on. 
Forlani non si presentò e 
la riunione andò a monte. 

In coincidenza singolare 
con questo episodio, ed è 
legittimo il dubbio che For¬ 
lani si sia prestato ad una 
manovra elettoralistica di 
bassissima lega, il segreta¬ 
rio politico della Democra¬ 
zia cristiana si presentava, 
invece, in Sardegna ed an¬ 
nunciava la decisione delle 
Partecipazioni Statali e del 
governo di creare, nell’area 
industriale fantasma di Ot- 
tana (una delle plaghe piu 
ferocemente arretrate e ab¬ 
bandonate deila Sardegna 
«internai)) una industria 
petrolchimica con un inve¬ 
stimento di 200 miliardi e 
l’occupazione prevista di 7 
mila unità lavorative. A 
parte la clamorosa smenti¬ 
ta del ministro Forlani alle 
fantasie elettorali di Picco¬ 
li. in sede di commissione 
Bilancio della Camera, quel 
che appare certo è che il 
Segretario della DC si è so¬ 
stituito, con metodo inam¬ 
missibile di prevaricazione, 
a funzioni e poteri che sono 
esclusivamente degli organi 
parlamentari di governo 
dello Stato e della Regione. 

Sono, esattamente, sette 
anni, cioè dal 1962 in cui 
venne approvata dal Parla¬ 
mento la legge istitutiva 
del piano di rinascita eco¬ 
nomica e sociale deU’isola, 
che la Sardegna rivendica 
l'elaborazione e l'attuazio¬ 
ne, attraverso il concorso 
tra Stato e Regione, del 
programma organico di in¬ 
terventi industriali delle 
Partecipazioni Statali, pre¬ 
visto da un preciso artico¬ 
lo di quella legge. Questa 
richiesta era uno dei due 
punti caratterizzanti dei- 
l’ordine del giorno — voto 
approvato dalla maggio¬ 
ranza autonomistica del 
Consiglio regionale — invia¬ 
to al Parlamento e respinto 
dalla maggioranza parla¬ 
mentare di centro-sinistra 
nel 1967. 

Il conflitto politico e 1* 
«tituzionale apertosi in 
quella circostanza non si è 
più chiuso: anzi resta alla 
base di una crisi profon¬ 
dissima dei rapporti Regio¬ 
ne-Stato e della concezione 
stessa dell’autonomia sar¬ 
da. 

Dal 1962 ad oggi le Par¬ 
tecipazioni Statali non han¬ 
no creato in Sardegna un 
solo posto aggiuntivo di la¬ 
voro industriale. Le poche, 
disorganiche, iniziative an¬ 
nunciate (alluminio, metal¬ 
lurgia dello zinco) sono an¬ 
cora allo stato di imposta¬ 
zione e minate da serie dif¬ 
ficoltà. Inoltre, nel varco 
aperto dalla larga inadem¬ 
pienza dell'ENI e delle Par¬ 
tecipazioni Statali si è de¬ 
terminato e sviluppato, me* 
diante una abnorme utiliz¬ 
zazione del credito indu- 
atriale privilegiato e dei 
contributi a fondo perduto 
della Cassa e della Regio¬ 
ne, un ciclo di penetrazio¬ 
ne e di espansione di po¬ 
tenti gruppi petrolchimici 
privati italiani ed esteri (la 
6IR che utilizza prodotti 
dall'industria petrolchimi¬ 
ca americana, la SARAS ap¬ 
poggiata alla ESSO, la Ru- 
puanca SIR, la SNIA-Visco- 
sa) che hanno fatto della 
Sardegna un campo di con¬ 
fuse e spericolate specula¬ 
zioni. La SIR di Porto Tor¬ 
res, in particolare, dopo a- 
ver annunciato anch'essa la 
costruzione di un grande 
impianto petrolchimico nel¬ 
la favolosa « zona industria¬ 
le » di Ottana, sta condu- 
oendo una campagna sfre¬ 
gata ed insidiosa per sbar- 
Vara il passo all'intervento 


pubblico, e introducendo, 
sul piano dei rapporti tra 
capitale privato e poteri 
pubblici, forme, metodi e 
strumenti da repubblica 
sudamericana. 

Se però, queste forme, 
metodi e strumenti si com¬ 
prendono quando vengono 
posti in essere dalla SIR e 
da Rovelli o Moratti, inam¬ 
missibile è che vengano 
fatti propri dai governo, 
dalle Partecipazioni Stata¬ 
li e dal segretario politico 
della Democrazia cristiana. 
Il governo e le Partecipa¬ 
zioni Statali hanno l’obbli- 
go e il dovere di presenta¬ 
re le proposte in materia 
di iniziative industriali at¬ 
tinenti alla Sardegna agli 
organi di governo della Re¬ 
gione. Della congruità e op¬ 
portunità dei nuovi inve¬ 
stimenti si deve, in Sarde¬ 
gna, discutere in tutti gli 
organismi connessi alla ela¬ 
borazione ed attuazione del 
piano di rinascita, sì che 
si possa finalmente giunge¬ 
re a quell'intervento orga¬ 
nico previsto dalla legge sul 
piano ed a creare quell’« as¬ 
se pubblico della industria¬ 
lizzazione » rivendicato nel¬ 
l’ordine del giorno votato 
al Parlamento. 

L'on. Piccoli non la pen¬ 
sa, evidentemente, cosi. E- 
gli crede, probabilmente, 
che gli impianti industria¬ 
li o gli aeroporti o sem¬ 
plicemente la loro promes¬ 
sa elargizione siano gli 
strumenti di un più mo¬ 
derno ed efficace trasfor¬ 
mismo che aiuta a prende¬ 
re voti o a perdere, come 
nel caso della Sardegna 
«interna», meno voti. E 
ciò gli è, per il momento, 
sufficiente. Che egli si il¬ 
luda e non conosca bene la 
nuova realtà politica e so¬ 
ciale dell'isola, lo sviluppo 
di coscienza che vi è in 
corso, la volontà diffusa di 
farla finita con ogni tipo 
di trasformismo e di de¬ 
magogia sociale, glielo han¬ 
no insegnato, prima di o- 
gni altro, i giovani di Isi- 
li, di quella stessa Sarde¬ 
gna « interna » che egli vuo¬ 
le menare per il naso, fi¬ 
schiandolo al suo passag¬ 
gio e costringendolo ad ab¬ 
bandonare, in tutta fret¬ 
ta, il « dialogo » che gli 
era stato predisposto dal 
democristiani nuoresi. I 
quali, pur professandosi 
« Forze nuove » e collega¬ 
ti, come sono, con l’on. Do¬ 
nai Cari in, non fanno evi¬ 
dentemente, quando si è in 
tempo di elezioni, grandi 
distinzioni tra doroteismo 
e fedeltà al loro conclama¬ 
to spirito di rinnovamen¬ 
to. No, la Sardegna sta 
cambiando, non è più quel¬ 
la d’una volta, chiusa nel¬ 
la sua protesta elementare 
o nella ribellione indivi¬ 
duale dei suoi « re della 
strada e della foresta ». 
Una vasta presa di coscien¬ 
za collettiva dei suoi di¬ 
ritti, del meccanismo capi¬ 
talistico e monopolistico 
che sfrutta ed opprime la 
maggioranza del suo popo¬ 
lo, delle potenzialità posi¬ 
tive e delle immense ener¬ 
gie di rinnovamento che es¬ 
sa reca in se stessa è in 
corso, con particolare effi¬ 
cacia negli ultimi anni. In¬ 
cessantemente sorgono e 
si sviluppano grandi movi¬ 
menti di lavoratori e di 
popolo e da essi si espri¬ 
mono rivendicazioni di pro¬ 
fonde riforme della società, 
di nuovi istituti e forme 
di democrazia e di auto¬ 
governo. 

L’esperienza più che de¬ 
cennale di una lotta, di va¬ 
ste dimensioni, per far a- 
vanzare dal basso e con 
la lotta, sla la program¬ 
mazione di uno sviluppo e- 
conomico democratico, an¬ 
timonopolistico, sia la crea¬ 
zione di uno schieramen¬ 
to articolato di forze poli¬ 
tiche capaci di assumere, 
in un domani prossimo, il 
governo dell’autonomia per 
rinnovarla e farne leva po¬ 
tente di emancipazione e- 
oonomica e sociale, ha la¬ 
sciato un solco profondo, 
apre nuove prospettive. 
Che Piccoli e la DC o il 

oovit rA iMriictfa d dìA ricririri 
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dano con grande nervosi¬ 
smo, moltiplicando gli e- 
spedienti della confusione 
e del trasformismo, è una 
altra prova che la lotta in 
Sardegna procede sulla 
strada giusta e che vin¬ 
cerla non è solo necessa¬ 
rio ma anche possibile. 

Umberto Cardia 


Top Secret: cifre e documenti ufficiali sulle cinque polizie 

Tv privata per i carabinieri 


Sotto controllo tutte le principali manifestalo ni , cortei , comizi - Quando scatta V operazione O.P. ci si dimentica anche degli omicidi , delle 
rapine e dei furti • La brigata meccanizzata: il «gioiello» di De Lorenzo ■ Testimonianze su un «reparto speciale» che non ha uguali in 
tutto Vesercito - La tradizionale stazione dei C.C., fonte inesauribile di notizie e di informazioni sulla vita quotidiana di ogni cittadino 


Serenata tzigana per Vanessa 



CANNES — VinMU ftwdgrav* • Franca Nara, oppiti «lai Faalival ciiMoutagrafico conciatoti lari, tono ttati fottaggiatlttlmj al loro trrivo tulli Coita Axzurr» Eccoli nella 
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Il problema degli invalidi civili aggravato dalle inique strutture sociali 


le cause di invalidità aumentano 
di pari passo col progresso medico 

Quattro milioni di italiani oppressi dallo stesso assillo: non venire emarginati 
come essere inutili al profitto capitalistico - Il caso del centro dell’Erta Canina 


Alle volte un problema •— 
che pure è di per $è dram¬ 
matico — assume un volto 
preciso, solo quando si rie¬ 
sce ad esprimerlo attraverso 
delle cifre. Elenchiamo, allo¬ 
ra, qualche cifra sul proble¬ 
ma degli invalidi civili m Ita¬ 
lia per cercare di renderne 
chiare le dimensioni. Secon¬ 
do i dati di un’indagine del- 
l’ISES, il 15 « della popola¬ 
zione italiana soffre di qual¬ 
che forma di invalidità: vale 
a dire otto milioni di italia¬ 
ni. Di questi otto milioni gli 
invalidi civili sono poco me¬ 
no della meta: una massa di 
quasi quattro milioni di per¬ 
sone, una massa composita 
nella quale sì ritrovano sub¬ 
normali, spastici, tubercoloti¬ 
ci, paraplegici, larmgectomlz- 
zati, ciechi, psicopatici ecce¬ 
tera per i quali i problemi si 
presentano in modi e dimen¬ 
sioni diverse, ma tuttavia con 
un elemento comune: non es¬ 
sere messi in disparte da 
quella società fondata sulla 
legge del profitto che è in¬ 
dotta ad emarginarli perchè, 
ai fini del profitto, il loro ren¬ 
dimento è inferiore alla nor¬ 
ma. 


Tre bimbi 
spastici 
al giorno 

Ma continuiamo fon le < i- 
fre in Italia opri otto ore 
nasce un bambino spastico - 
vaie a dire tre al giorno, piu 
di mille all'anno I subnor¬ 
mali sono oltre un milione 
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am uc inni unita vai una 

cifra omogenea, perche natu¬ 
ralmente si hanno diversi li¬ 
velli di intelligenza, quelli 
che hanno un quoziente di 
intelligenza attorno allo 0,75 
sono circa 700 000, quelli con 
un quoziente attorno allo 0,55 
sono circa 400 000 (per com¬ 
prendere cosa significa occor¬ 
re tener presente che ancora 
ad un quoziente di lntelllgen- 
a dello 0,30 o’è un minimo 


di attitudine lavorativa; al di 
sotto di questo quoziente ces¬ 
sa la capacità di applicarsi 
ad un lavoro, ma In queste 
condizioni c’è solo il 5-6° o di 
subnormali). 

Se, in ipotesi, gli invalidi 
civili venissero riuniti in una 
stessa regione non bastereb¬ 
be l’intera Liguria: occorre¬ 
rebbe mezza Lombardia E 
non e un mondo che tenda a 
restringersi grazie al progres¬ 
so della medicina e della chi¬ 
rurgia: al contrario — in que¬ 
sta fase e in assenza di un 
sistema sanitario nazionale — 
è un mondo in espansione 
proprio a causa del progres¬ 
so scientifico. Sembra un as¬ 
surdo ed è invece abbastanza 
logico: il progresso scientifi¬ 
co salva più di prima la vita 
di malati (tubercolosi, ad 
esempio), di vittime di inci- 
denti, degli stessi mongoloi¬ 
di che in passato — essendo 
assai spesso 11 mongolismo 
accompagnato da insufficien¬ 
ze cardiache o polmonari — 
raramente raggiungevano l’età 
adulta; ma poiché, contempo¬ 
raneamente, non sono elimi¬ 
nate le malattie in sè e le cau¬ 
se degii incidenti — che, al 
contrario, aumentano — dimi¬ 
nuisce il numero dei morti, 
ma si accresce quello degli 

Iva croi ì di 
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La speranza che il proble¬ 
ma sia destinato ad essere 
risolto dal tempo e dal pro¬ 
gredire della scienza e quin¬ 
di una speranza del tut t - • fal¬ 
sa. o meglio, destinata a rea¬ 
lizzarsi quando questo pro¬ 
gredire sarà totalmente al 
servizio di ima società diver¬ 
sa. Perche non ha senso, ad 
esempio, che la chinirgia fac¬ 
cia prodigi per salvare la vi¬ 
ta di vittime di Incidenti del¬ 
la strada se insieme si per¬ 
segue una politica della stra¬ 
da e della motorizzazione che 
obiettivamente crea le cause 
per un maggior numero di 
incidenti. Allo stesso modo 
serve a poco che la medicina 
abbia trovato 1 mesa] par 


combattere la tubercolosi 
quando non vengono rimosse 
le cause ambientali, igieniche, 
di lavoro e di fatica che cau¬ 
sano la tubercolosi: sarà più 
difficile morire, certo, ma 
non sara eliminata ('invali¬ 
dila 

Il legame tra la malattia — 
e quindi l'invalidità — e le 
strutture -'fienili e strettissi¬ 
mo e non è una scoperta at¬ 
tuale lo affermava Ippocra- 
te oltre duemila anni fa: « Sa¬ 
ra certamente diverso un pa¬ 
ziente schiavo da uno libe- 
to, un paziente che vive in 
una so( icta democratica da 
uno che vive in una società 
monarchica ». Duemila anni fa. 
Oggi quello che diceva Ippo- 
crate lo dicono le statistiche: 
1 nati-morti in Europa sono 
meno del 13 per mille, in I- 
talia piu del IH, in Basilica¬ 
ta quasi 11 33; la mortalità in¬ 
fantile nel primo anno di vi¬ 
ta è del 12 per mille in Sve¬ 
zia, quasi del 33 in Italia, ol¬ 
tre il 50 m Campania e in Ba¬ 
silicata. 

Mortalità: 
ma la razza 
non c’entra 

Un problema sia chiaro, che 
non è solo italiano - negli stes¬ 
si Stati Uniti la mortalità in¬ 
fantile tra ì negri è doppia 
rispetto a quella dei bianchi e 
la durata della vita media è 
di 71 anni per ì bianchi e rii 
64 per i negri la distinzio¬ 
ne tra bianchi e neri non è 
una distinzione razziale, ma 
una distinzione economica: 
nelle poche comunità bianche 
in cui si hanno le stesse con¬ 
dizioni (li vita di quell* ne¬ 
gre anche la mortalità e l’in¬ 
cidenza delle malattie tono •- 
guall a quell* negre. 

Un aarvlsio Militarlo Mato¬ 


naie, quindi, ed un diverso 
assetto sociale perchè la sa¬ 
lute — o almeno la possibili¬ 
tà di combattere piu effica¬ 
cemente per conservarla o per 
riacquistarla — non sia un 
privilegio stabilito dalle con¬ 
dizioni economiche, siano es¬ 
se di individui o di popola¬ 
zioni. Perchè naturalmente, 
nel quadro delle invalidità ci¬ 
vili, si inserisce anche que- 
sto, anche il costante squili¬ 
brio tra nord e sud d’Italia. 
Per gli invalidi civili non si 
fa quasi nulla e il poco che 
si fa è quasi tutto concentra¬ 
to nel centro-nord; e poiché 
se di una quantità che è scar¬ 
sa se ne concentra la mag¬ 
gior parte in una località, e 
evidente che nelle altre loca 
lità il poco scende a rasen¬ 
tare il nulla. 

Prendiamo ancora il caso rie 
gli spastici su olire ìooooo 
che avrebbero bisogno di as¬ 
sistenza, sia pure in diversa 
misura, quelli che ia ricevono 
sono circa fi 000; ma ì centri 
di rieducazione motoria nei 
quali si dovrebbe sviluppare 
la parte forse più immediata¬ 
mente importante di questa 
assistenza e che complessiva¬ 
mente sono in Italia poco 
più di cinquanta, quasi tutti 
si trovano nel centro nord m 
Sardegna ce n’è uno solo, in 
Sicilia due. nell’Abru/zo an 
cora uno e via dicendo. 

Ma anche la dove esistono, 
questi centri di rieducazione 
sono insufficienti. Citiamo il 
caso di Firenze ip lo citiamo 
perche a Firenze e una delle 
piu attive tra le associazioni 
che si battono per il ricono¬ 
scimento dei diritti degli spa¬ 
stici, quella che npll’ottobre 
scorso organizzo una marcia a 
Roma di circa 500 genitori che 
arrivarono nella capitale spin¬ 
gendo 1* carrozzelle dei loro 
figli Impossibilitati a muover¬ 
si); a Firenze, si diceva, esi¬ 
ste uno di questi centri di 
rieducazione infantile, quello 
dell’Erta Canina; quando sor¬ 
se prevedeva di dover assiste¬ 
re cinquanta o seesanta re¬ 
fluii fluttui: non perché non 


ce ne fossero di piu, ma per¬ 
chè per lungo tempo — come 
si è avuto occasiono di dire 
— le famiglie prefei ivano te¬ 
nere nascosti) questo tipo di 
malattia come m> fosse* qual¬ 
che cosa di indecoroso Ma a- 
desso questa condizione psico¬ 
logica, dt ritegno, e stata su¬ 
perata dalla consapevolezza 
che non esistono malattie, mu¬ 
tilazioni. limitazioni « hello » 
o « hrutte », esistono solo 'e 
malattie e il bello o il brutto 
non è un fatto oggettive) ma 
soggettivo - è una questione 
che riguarda sfilo chi è colpi¬ 
to. 

Assistenza 
del tutto 
insufficiente 

In conseguenza di questo il 
centro dell’Erta Canina, nato 
per sessanta ragazzi, oggi ne 
deve assistere 300 e rifiutare 
altri; e per assisterne trecento 
dispone di sei fisioterapisti, 
due assistenti sociali e una 
maestra del linguaggio che — 
Hirono concordameli?c Quelli 
che hanno dovuto ricorrere 
al centro — sono bravissimi, 
molto capaci e molto attivi 
Ma bravura, capacita, attività 
non mutano i numi ri, ma piut¬ 
tosto li sottolineano rimango¬ 
no sempre sei fisioterapisti, 
due assistenti sociali, una mae¬ 
stra del linguaggio, cioè un 
numero assolutamente insuffi¬ 
ciente. Tanto piu insufficiente 
in quanto proprio i risultati 
che si ottengono fanno intra¬ 
vedere quali altri si potrebbe¬ 
ro ottenere allargando e po¬ 
tenziando queste attività. In 
questo senso dicevamo che 1» 
bravura, la capacità, l’impe¬ 
gno anziché modificar* 1 nu¬ 
meri 11 sottolineano. 

Kino Marzullo 


«Una immensa macchina 
militare con diramazioni 
capillari: i carabinieri sono 
80 mila, l’equivalente di ot¬ 
to divisioni del tipo attual¬ 
mente impiegato dagli ame¬ 
ricani nel Vietnam, anche 
se suddivise in 23 legioni, 
262 compagnie, 438 tenenze 
e 3237 stazioni. Una parte 
è inquadrata nella brigata 
meccanizzata, costituita da 
tre reggimenti meccanizza¬ 
ti comprendenti 13 batta¬ 
glioni mobili, e da un reg¬ 
gimento di carabinieri a 
cavallo. Ogni battaglione 
mobile è costituito da cin¬ 
que ( o dieci > carri medio 
pesanti M47, una decina di 
autoblindo e una quindici¬ 
na di trasporti truppe M 
113. L’Arma possiede inol¬ 
tre un battaglione paraca¬ 
dutisti. Ogni capoluogo di 
regione ha praticamente un 
battaglione mobile ». Que¬ 
sti dati sull’Arma dei ca¬ 
rabinieri. tratti dalla rivi¬ 
sta mensile « Maquis ». get¬ 
tano un primo squarcio di 
luce sull'organizzazione e la 
struttura del corpo mili¬ 
tare. Vale la pena soprat¬ 
tutto di soffermarsi sulla 
« ristrutturazione » dell'Ar¬ 
ma compiuta da De Loren¬ 
zo e sul suo, chiamiamolo 
cosi, gioiello: la brigata 
meccanizzata. 

Sulla «ristrutturazione» 
basta citare un passo della 
relazione Lombardi, dopo 
l’inchiesta sul mancato col¬ 
po di Stato del ’64: « La ri¬ 
strutturazione dell'Anna at¬ 
tuata negli anni immediata¬ 
mente precedenti il ’64 dal 
generale De Lorenzo, in 
essa compresa la creazio¬ 
ne della brigata meccaniz¬ 
zata, fu un fatto antide¬ 
mocratico, come tale av¬ 
vertito da vari comandan¬ 
ti. Essa si basava su 
un accentramento di forze, 
soprattutto nelle città, e 
un conseguente depaupera¬ 
mento ,n uomini e mezzi 
delle stazioni dell’Arma, 
cellule antiche e vitali del¬ 
la sua struttura tradiziona¬ 
le ». 

E vediamo da vicino que¬ 
sta brigata meccanizzata. I 
dati sì riferiscono alle de¬ 
posizioni rese dai generali 
Piero Loretellì e Franco 
Picchiotti, durante il pro¬ 
cesso De Lorenzo-/, 'Espres¬ 
so. e alla stessa relazione 
Lombardi. 

Franco Picchiotti: «Fra i 
mezzi meccanizzati e coraz¬ 
zati (che parteciparono al¬ 
la manifestazione del 14-6- 
'64 - n.d.r.) sfilarono venti 
M 113 cingolati, 50 auto¬ 
blindo, 32 carri armati M 
47 ». Piero Loretelli: « Quin¬ 
di la brigata che sfilò era 
formata da circa 800 o 900 
uomini, di cui un reggimen¬ 
to r cavallo, più completo, 
e uno meccanizzato, con 
maggior numero di elemen¬ 
ti e mezzi. I mezzi coraz¬ 
zati erano circa 32. quelli 
cingolati '20, gii autoblindo 
50 », Relazione Lombardi: 

« Per la verità le unità che 
affluirono m tale occasione 
r.ella capitale non rappre¬ 
sentavano che un quarto 
dei reparti costituenti la 
brigata ». Sicché, un calco¬ 
lo approssimativo (per di¬ 
fetto se si considerano al¬ 
tre deposizioni i da il se¬ 
guente quadro della briga¬ 
ta meccanizzata: 3600 uo- 
mini, 80 cingolati, 200 au¬ 
toblinde e 130 c..rri armati. 

E si tratta di un cor¬ 
po scelto, addestratissimo, 
una vera e propria forza 
d’urto, un « reparto specia¬ 
le » che probabilmente non 
ha uguale in tutto Teserei- 
to. Inoltre c'e da conside¬ 
rare che la brigata mecca¬ 
nizzata ha an» in* il compi¬ 
to di inquadrare e adde¬ 
strare 1 «carabinieri ausi¬ 
liari » ossia militari di le¬ 
va. E, a questo punto, il 
discorso si sposta su alcu¬ 
ne conclusioni della com¬ 
missione d'inchiesta Lom¬ 
bardi, che ha escluso che 
nell’estate '64 il piano « So¬ 
lo » avesse possibilità di 
realizzazione « perchè le 
sole forze delTArma erano 
insufficienti per assolvere 
ì compì*! orevisti, sia per¬ 
chè le unità di secondo 
tempo non erano ancora 
costambili per mancanza 
ciena regolamentazione re¬ 
lativa ai richiami della for¬ 
za in congedo ». Fra la for- 
za in congedo sono com¬ 
presi appunto i « carabinie¬ 
ri ausiliari ». 

Ma ciò che più conta (ed 
è scritto nella stessa rela¬ 
zione Lombardi ) è che « fu 
soltanto il 9 luglio 1965 che 
il comando generale (dei 
carabinieri - n.d.r.) trasmi¬ 
se allo Stato maggiore 
Esercito una proposta di 
norma intesa a regolare il 
richiamo alle armi del per¬ 
sonal* dell’Arma in conge¬ 
do, per esigenze ecceziona¬ 
li. Il suo accoglimento av¬ 
venne dopo quasi un anno. 


ossia 12 febbraio 1965, 
e solamente il 20 marzo 
successivo il comando ge¬ 
nerale potè diramare la cir¬ 
colare . ». Quindi le « uni¬ 
tà di secondo tempo» che 
non erano « disponibili » 
nel '64, sono divenute tali 
nel ’65 e lo sono tuttora 
Così come ancora il piano 
« Solo » è custodito nell’uf¬ 
ficio operazioni del coman¬ 
do generale dei carabinieri 
( anche qui fa testo la rela¬ 
zione Lombardi). 

Un’altra difficoltà del pia¬ 
no « Solo » era costituita 
da 1 fatto che l’Arma dei 
carabinieri non disponeva 
di servizi logistici sufficien¬ 
ti per una rapida concen¬ 
trazione delle forze. Infatti 
U generale De Lorenzo si 
rivolse allammiragho Giu- 
riati e al generale di squa¬ 
dra aerea Remondino. Tut¬ 
tavia, anche da questo pun¬ 
to di vista, il potenziamen¬ 
to dei carabinieri ha fatto 
passi notevoli. Infatti citia¬ 
mo da « Brevi note infor¬ 
mative sulle FF.AA. ». anno 
'67: «L’Anna dei CC ha da¬ 
to vita nel )965 a una ap¬ 
posita organizzazione, il 
servizio aereo delTArma. 
con speciali compiti tecni 
ci, logistici e operativi. Ta¬ 
le servizio comprende: un 
"Centro elicotteri’’, con se¬ 
de a Pratica di Mare, e 5 
"nuclei" dislocati a Bolza¬ 
no. Torino, Milano, Caglia¬ 
ri e Palermo. Altri nuclei 
saranno costituiti entro 
breve tempo a Foggia, Vi 
bo Valentia, Napoli, Pisa. 
Bologna e Padova, in mo¬ 
do da rendere possibile il 
tempestivo intervento dei 
mezzi aerei in ogni locali 
tà del territorio nazionale 
II "Centro elicotteri” assol 
ve compiti operativi (coo¬ 
perazione con i reparti 
operanti a terra per servi¬ 
zi di battuta, rastrellamen¬ 
to. ordine pubblico, soccor¬ 
so). Attualmente gli elicot¬ 
teri in servizio sono 14 e 
tutti di tipo leggero, ma è 
in corso l’approvvigiona- 
mento, assieme ad altri 14 
leggeri, di elicotteri medio 
tipo AB. 205. Il personale 
addestrato presso la scuo¬ 
la militare di Prosinone e 
tutto interamente dei qua¬ 
dri dell'Arma dei CC ». Dal¬ 
la stessa fonte si appren¬ 
de inoltre che « la flottiglia 
dei CC è oggi forte di nove 
motovedette, 20 motoscafi, 
19 motobarche, 12 canotti 
e 2 barche appoggio som¬ 
mozzatori... ». 

II « cuore » di tutta l’or 
ganizzazione è negli uffici 
del comando generale di 
viale Romania, a Roma, do¬ 
ve è installata una « sala 
operativa » che, chi l’ha vi¬ 
sta, definisce « unica e ve¬ 
ramente impressionante » 
La parte principale è costi¬ 
tuita da un « settore situa 
zione » con vari pannelli 
luminosi elettronici con 
ia rappresentazione delip 
principali attività. Vi è poi 
un « settore operazioni » 
comprendente un comples¬ 
so di mezzi di collegamen¬ 
to (telefonici, radiotelefo¬ 
nici, televisivi e in telescri¬ 
vente) in apposite cabine. 
Soprattutto la TV e stata 
sfruttala al massimo: ci so¬ 
no dozzine di monitor, che 
ricevono immagini da tut¬ 
ta Italia, e telecamere mo¬ 
bili sono state anche mon¬ 
tate su elicotteri Analoghe 
« sale operative ». sia pure 
su scala ridotta, provincia¬ 
le, sono nei comandi delle 
piu importanti legioni, co¬ 
si come nelle maggiori que¬ 
sture 

Lo scopo e evidente: te¬ 
nere «sotto controllo» la 
situazione seguire passo 
per passo gli spostamenti 
di cortei, s’udiare ogni mo¬ 
vimento. Un esempio: a Ro¬ 
ma, sopra il quadro gene¬ 
rale della « sala operativa » 
c’è una lampadina e una 
scritta, O.P Quando scat¬ 
ta « l'emergenza », per l’or¬ 
dine pubblico, cosa che 
avviene in pratica per ogni 
manifestazione, si accende 
la luce rossa che blocca 
automaticamente il canale 
radio: si ricevono e si tra¬ 
smettono soltanto comuni¬ 
cazioni riguardanti l'ordine 
pubblico, tutte le altre, sia¬ 
no di Omicidi, Hi rjning, j*- 
furti « saltano » compieta- 
mente. 

Ma nonostante questo 
boom di mezzi tecnici, in 
cui sono stati profusi mi¬ 
liardi, la caratteristica 
principale dei carabinieri e 
costituita ancora, soprat¬ 
tutto in provincia, dalla 
tradizionale «stazione», fon- 
te inesauribile di « notizie » 
e di « informazioni » Nel 
senso classico della paro¬ 
la, cosi come è scritto nei 
moduli del ministero del 
Tlntemo: « Pregasi fornire 
dettagliate e riservate in¬ 
formazioni sulla condotta 
morale e politica del si¬ 
gnor... ». 

Marcello Del Botto 
















PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / lobato 24 maggio 1969 


Otto ore di colloquio tra governo e Confederazioni 

Concordate le nuove tabelle 
per i dipendenti dello Stato 

Rimane aperta la questione dell’alta dirigenza — E’ stato sollecita* 
to il pagamento dell’acconto che è stato maturato dal 1. gennaio 


T ministri Colombo c Gatto 

• i dirigenti della CGIL. CISJ„ 

* UIL, Lama, Armato c Ben 
venuto hanno esaminato ieri 
nel corso di un incontro dii 
rato otto ore al ministero del 
Tesoro i parametri «^tributivi 
delle singole qualifiche. Dopo 
l'intesa di massima raggiunta 
una settimana fa fra le due 
pai ti per io suin^lamento ag¬ 
giuntici) di 180 miliardi di lire 
alla somma che il governo 
gii lo scorso anno rese di 
sponi bile por il Massetto delle 
carriere e delle retnbu/ oni. 
le due parti hanno confrontato 
anche nei dettagli 1 p ipotesi 
di riassetto costruite separata- 
mente dalle confederazioni e 
dal governo. -\ quanto si è ap¬ 
preso al termine del lunghis¬ 
simo incontro uno dei punti 


rimanti in discussione è «tato 
quello relativo alla fissazione 
ckl parametro per il direttore 
rii divisione che. nelle classi di 
stipendio di tutto l'arco del 
pubblico impiego segna il li¬ 
mite di passaggio fra la buro¬ 
crazia propriamente detta e 
la classe dei dirigenti statali. 
Una non adeguata variazione 
del parametro retri bui ivo cor¬ 
rispondente a questa qualifica, 
influenzerebbe la costruzione 
delia progress.one economica 
non solo della fascia dei ♦ di¬ 
rotta i», ma anche del per¬ 
sonal** docente e direttivo 
d«lla scuola II governo avreb¬ 
be dimostrato nella discussio¬ 
ne con la confederazione la 
volontà di volere affrontare 
contestualmente e risolvere a 
un tempo anche i problemi 


della media e dell alta diri 
gonza statale cht reeclama m 
sostanza lo agganciamento 
economico a! trattamento dei 
magistrati, 1 cui parametri re 
tributivi sono appunto tra i 
più alti soluz.one conte¬ 

stuale dei problemi degli sta 
tali organizzati nella CGIL. 
CISL e L'IL e di quelli rap¬ 
presentati neiie orgamzzaz.o 
ni autonome comporta quindi 
l'ulteriore approfondimento dei 
singoli aspetti della complessa 
questione per lequilibrata di¬ 
stribuzione dei 180 miliardi ag 
giuntivi 

Una nota ministeriale dif 
fusa al termine deH'intoniro. 
fa il punto sui risultati rag 
giuoti dalla trattativa e sui 
problemi rimasti aperti' fino¬ 
ra è stato raggiunto l'accordo 
fra governo e sindacati sulla 
corresponsione. la più solle¬ 
cita. dell'acconto che verrà 
commisurato aU'8'7 dello sti¬ 
pendio iniziale di ciascuna 
qualifica con un minimo ga¬ 
rantito di lire 8.000. compren¬ 
sivo dell'acconto già concesso 
e con decorrenza dal primo 
gennaio 1969 e fino all'appli¬ 
cazione degli stipendi defini¬ 
tivi. 

L'accordo è stato altresì 
raggiunto per quanto attiene 
alla data di decorrenza del 
trattamento definitivo deri¬ 
vante dal riassetto. Tale data 
non sarà posteriore al 1" luglio 
1970. Per quanto attiene a tutti 
gli altri problemi del riassetto, 
esiste un’intesa con le confo 
derazioni, salvo particolari 
adattamenti in via di perfe 
zionamento. Sono da appro 
fondire ancora, in sede di 
governo e m sede sindacale, 
ì'eventualo costituzione di una 
alta dirigenza e probleemi ad 
essa connessi. 

Tali problemi — conclude la 
nota del ministero del Tesoro 
— oltre che aspetti sindacali, 
involgono valutazioni che ri¬ 
guardano aspetti essenziali 
della vita dello Stato e della 
responsabilità. 


Subito dopo Lama. Armato 
e Benvenuto che guidavano le 
tre delegazioni sindacali hanno 
rilasciato una breve dichiara 
7.1000 ai giornalisti nella quale 
si dice che « tranne gli aspet 
ti particolari indicati nel co 
rn unica Lo ministeriale sono sta 
te essenzialmente esaminate 
le ipotesi di istituzione di un 
quadro dell’alta dirigenza; per 
tutto jl resto — hanno aggiun 
to — sono state concordate le 
nuove tabelle retributive sulla 
base delle proposte confede 
rali. sia per parametri, sia 
per le permanenze nelle classi 
e qualifichi 1 . Abbiamo chiesto 
— hanno concluso — a! mini 
stro Colombo di trovare la for¬ 
ma più sollecita per il paga 
mento dell’acconto già matu 
rato dal primo gennaio di 
quest'anno ». 


Ancona 

Bloccato 
dallo sciopero 
il Cantiere 
navale 

ANCONA. 2-7. 

Le maestranze del Cantiere 
navale di Ancona hanno effet¬ 
tuato nel pomeriggio di oggi 
mezza giornata di sciopero in 
segno di solidarietà con gli 
operai degli altri cantieri del 
gruppo Piaggio (Palermo, Ri- 
vatrigoso e Genova) da oltre 
due mesi in lotta per rivendi¬ 
cazioni aziendali. Lo sciopero 
— che è stato indetto dai sin¬ 
dacati di categoria della CGIL, 
CISL e UIL — è stato resso- 
chè totale. Particolare indigna¬ 
zione hanno sollevato tra i 
cantieristi anconitani le odiose 
misure di rappresaglia assun¬ 
te nei confronti dei lavoratori 
del Cantiere na\ ale di Pa¬ 
lermo. 


Finito lo discriminazioni 


La CGIL rappresentata 
nella CEE e nella CECA 

Un importante accordo è stato raggiunto dalla CGIL. CISL e 
UIL per la rappresentanza dei sindacati negli organismi nazionali 
• internazionali. « Per quanto riguarda la presenza sindacale ita¬ 
liana nella CEE e nJla CECA — dice un comunicato — le tre 
confederazioni hanno convenuto, a partire dalle prossime nomine, 
che la CGIL entri a far parte di tali organismi per rappresentare, 
unitamente alla CISL e alla UIL. i lavoratori italiani e per rea¬ 
lizzare un comune impegno di rafforzamento delle istituzioni co¬ 
munitarie europee Un accordo è stato raggiunto anche per la 
nomina del delegato operaio alla conferenza annuale del BIT. 
Le tre confederazioni hanno stabilito di adottare il criterio della 
rotazione nella scelta del rappresentante del movimento sindacale 
italiano. Il turno comincerà quest'anno con la CISL e continuerà 
nel 1970 con la CGIL e nel 1971 con la UIL per ripetersi successi¬ 
vamente con la stessa rotazione. 

Sulle rappresentanze sindacali negli organismi nazionali, le tre 
confederazioni hanno stabilito di prendere in esame tutta la ma¬ 
teria nelle prossime settimane, per giungere a soluzioni concordate 
che assicurino la piu alta rappresentatività e realizzino il miglior 
coordinamento dell'azione dei rappresentanti sindacali nei vari 
Organismi ». 

Vengono cosi a cessare le discriminazioni di cui è stata oggetto 
la CGIL al BIT (dalla scissione sindacale del '48) e negli orga¬ 
nismi della CEE e della CECA (fin da quando sono state costi¬ 
tuite tali comunità, e le tre confederazioni ricorreranno d'ora in 
poi a preventive consultazioni nel quadro dei rapporti unitari. 
L'accordo rappresenta un fondamentale passo in avanti nel pro¬ 
cesso di unità sindacale m Italia e in Europa. 



TRENTAMILA PERSONE PROTESTANO A FOGGIA 

eie, • in particolare dalla zona dal pozzi motanlfori occupati da otto giorni, 39 mila lavoratori hanno manifestato a Foggio 
chiodando fabbriche che utilizzino l'intero ciclo del metano, trasformazione dell'agricoltura, opero civili. L'on. Rumor ha 
risposto con un telegramma in cui dispone il trasferimento di una fabbricherà già esistente suscitando l'Indignazione dogli 
ambienti politici o sindacali. 


Chiesta dai comunisti alla Camera 

Aprire un'inchiesta suii'INPS 


I fatti di Castel volturno, la 
vertenza dei parastatali ed il 
tragico crollo — avvenuto a Xa 
poh — che è costato la vita di 
quattro donne sono stati discus¬ 
si ieri alla Camera dove i rap¬ 
presentanti del governo hanno 
risposto alle interrogazioni che 
erano state presentate dai vari 
gruppi. 

CASTELVOLTURXO - Il sot 
tosegretano agli Interni Caspa 
n ha letto, come e solito fare 
in queste circostanze, il matti¬ 
nale della questura: ha taciu 
to completamente sulle ragio 
ni per cui i fatti si sono veri- 
flcat. e si è limitato a porre in 
rilievo la « sensibilità » del sin 
davo di Castehoiturno che si è 


un 


dimesso. Le parole di Gaspan 
sono state denunciate prima dal 
compagno RAUCCI. quindi dai 
compagno Giorgio N’\POLIT-\- 
XO il quale ha replicato a Ga¬ 
span affermando che i fatta av¬ 
venuti a Casteh ol turno non pos 
sono considerarsi isolati. Fatti 
simili, o comunque forti movi¬ 
menti di protesta e di lotta av¬ 
vengono nelle più diverse loca¬ 
lità del Mezzogiorno e per ì 
piu diversi motivi; da questa 
fatti emergono una sene di que¬ 
stioni (disoccupazione, arretra¬ 
tezza delle condizioni di vita, 
malcostume amministrativo, ec¬ 
cetera) che vanno affrontati con 
estrema urgenza. Se il governo 
non lo fora si assumerà la re¬ 
sponsabilità di nuove e piu gra¬ 


vi tensioni in tutto il Mezzo¬ 
giorno. 

PARASTATALI - Il ministro 
Brodolim ha ripetuto ì termini 
dell'accordo fatto coi sindacati 
e. sui dipendenti dellTNPS, ha 
affermato che le trattative sui 
problemi specifici debbono avve¬ 
nire dopo un generale accordo 
sul parastato e che è necessa¬ 
rio considerare tutti gli interes 
si particolari nel quadro di una 
valutazione degli interessi ge 
nerali. 

I compagni Pochetti e Bia 
monte (PCI) e Lattanzi (PSIUPi 
hanno denunciato la lentezza 
con la quale è stata affrontata 
dal governo la vertenza dei pa 
Tastatali ed hanno sollecitato 


una inchiesta parlamentare sul- 
l’IXPS: vi è infatti l'impressio 
ne — ha detto Pochetti — die 
sia in atto una manovra provo¬ 
catoria tendente a mettere in 
crisi l’istituto in concomitanza 
con l’entrata in vigore della 
nuova legge pensionistica. 

X \POLI — Il sottosegretario 
ai Lavori pubblici ha cù fatto 
sostenuto cne il tragico crollo 
è avvenuto per fatalità; il com¬ 
pagno Caprara ha replicato af¬ 
fermando che si tratta dt un 
episodio gravissimo, ultimo di 
una sene di simili sciagure, ve 
nlicatiM a Xapoli per la specu¬ 
lazione edilizia e per l'inerzia 
delle autorità puhblichp. 


I 


Occupate 
a Trepuzi 
le officine 
Nomes 


i.v.n k n 

Ducei n'.ocinqnanta ojjp'a me¬ 
talmeccanici occupano da le p-i 
me ore di ieri pomcr e.a o ’e 
officine ferroviarie Nome-» ni 
Trepuzzi presso L^vvc Dopo una 
sene d' sc,opt;ri e di agi'az'om 
< !*voratu r i ed i! loro sindacato 
un'tar o sono stati costretti a 
ricorrere a queste forme estre¬ 
me rii lotta per p <ga"e fot- 
tranz’-mo rii un padronato 

In un comunicato emesso da¬ 
gli occupanti i precisa che le 
principali richieste sono le se¬ 
guenti. it il diritto di as.sem 
blea in fabbrica con la parteci¬ 
pazione dei sindacati; 2» il r>or- 
d ma mento de'ie qualifiche 3) 
1 applicazione totale degli ac¬ 
cordi t»er il superamento dell* 
- gabbie» - 4> il premio di pro¬ 
duzione l'incentivo i partendo 
da un mimmo pari al 2ó per 
cento della paga base) p.u una 
serie di indennità. 


Sindacalisti 
INPS-CGIL 
aggrediti 
da fascisti 

Due dirigenti del sindacato 
IYPS aderente alla CGIL sono 
stati aggrediti l’altra sera, men¬ 
tre stavano uscendo dalla Dire¬ 
zione generale dell'Istituto da 
teppisti fascisti. 

Tale episodio è stato denun¬ 
ciato dal Sindacato CGIL in un 
comunicato in cui si fa presente 
che 1 nel corso della vertenza 
che si protrae ormai da 20 gior 
ni e che vede il personale dello 
Istituto impegnato m dure lotte 
si siano più volte verificati da 
parte di elementi di estrema rie 
stra ben individuati, episodi 
di violenza ed intolleranza che 
hanno avuto per oggetto alcuni 
dirigenti sindacali della CGIL e 
che sono culminati giovedì 22 
alle ore 22 in una grave aggres 
sione teppistica con la quale si 
è tentato di impedire l'uscita 
dalla Direzione Generale dei 
dirigenti sindacali stessi, ere 
dendo in tal modo di instaurare 
un clima di violenza all'interno 
delia già grave situazione ». 

<t II suddetto sindacato — con 
elude il comunicato — nel con 
dannare fermamente Lai caduto 
denuncia rirrosponsabriità di 
tali elementi ed invita il perso 
naie tutto a respingere tah prò 
vocazioni ed isolare gli autori 
deile stesse ». 


Adesso, 

è il momento giusto... 



Pestate 

dei vostri bambini 



venite a vedere, 

trovate tutto, scegliete tanto, spendete poco 


costumino 

In spugna di puro cotone 
per i piccoli fino a 3 anni. 
Calzoncino e maglietta 

E reticissimi. 

ire 750 

pagliaccetto 

tinta unità di cotóne, 
sempre per i piccolissimi 
fino a 3 anni, assortito 
In due modelli e diversi 
colori. 

Ur» 500 


camicia 

di puro cotone a maglia 
traforata tipo pizzo: ultima 
moda! Per le ragazzine 
da 6 a 12 anni. 

Lira1.500 e P iù 
maglietta 

a maglia interlock di puro 
cotone stampato. 

Per ragazzi da 6 a 12 anni. 
Un modello girocollo. 

Lire 900 ® più 

camicia 

di puro cotone a maglia 
Jacquard per ragazzi 
da 6 a 14 anni. 

Modello tutto aperto, 
nuovo e praticissimo. 

Lire 1.000 e più 


blusetta 

bianca di mussola, 
per bambine da 2 a 8 anni. 
Un capo con preziosi 
ricami a mano assortiti. 

Lire 550 e Più 

camiciotto 

fil a fil sportivo e resistente. 
Per ragazzi da 7 a 13 anni, 
assortito in diversi colori. 
Uro 900 « P iCr 


gonna 

in misto Terital per bambine 
da 5 a 11 anni. Le diverse 
fantasie rendono i due 
modelli freschi e divertenti. 

Lire 2.000 e più 
vestina 

In fantasia assortite 
per bambine da 1 a 3 anni. 
Disponibile in 4 modelli 
da! prezzo eccezionale! 

Lire 500 epiù 

vestina 

ultima moda per bambine 
da 2 a 5 anni. Quattro 
modelli melange o fantasia. 

Ur# 1.750 «Pi* 


abito 

fantasia per ragazzine da 6 
a 12 anni. Due modelli. 

Lire 1.750 epiù 
pantaloni 

in Terital/cotone Fixtal, 
antipiega. Particolarmente 
resistenti e pratici, 
sono disponibili per ragazzi 
da 7 a 11 anni. 

Lire 3.750 e pìù 
pantaloncini 

a "tutina" per bambini da 
1 anno e mezzo a 6. 
Nuovissimi i colori e 
ii modello. 

Lire 1,250 e pICl 


calzoncini 

per bambini da 2 a 12 anni. 
Scelta vastissima di colori, 
modelli e tessuti: popeline, 
Zephir, rasateli di puro 
cotone e misto Terital. 

Lire 500 e più 


cappellini 

di cotone tinta unita 
o fantasia, In diversi modelli, 
per bambini e bambine. 

Lire 500 

cappellino 

di paglia uso pizzo 
per bambina: veramente 
elegante! 

Lire 750 


E inoltro un vastissimo 
assortimento di scarpe, 
sandaii, cappelli, berrettini, 
giocattoli: un'infinità 
di giocattoli, insomma, 
tutto per una pratica 
e divertente estate! 


Standa il magazzino della famiglia italiana 
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PAG. 5 / attualità 


Emozionante conclusione della parte più difficile de l fantastico volo di Cernan, Stafford e Young 

NESSUNO HA VISTO LA LUNA COME LORO 


Rientrati nell 9 Apollo 

puntano verso Terra p--———~ _ . _ 


Con il fiato sospeso per le improvvise vibrazioni del modulo lunare • Nes¬ 
suno ha perduto la testa - Tutta colpa di un interruttore • Gli astronauti 
entusiasti hanno descritto alla base tutto quello che passava sotto i loro 
occhi • Grandi montagne e crateri immensi - Poche lo zone pianeggianti 


HOUSTON, 23. 

Ce l’hanno fatta! Sono sce¬ 
si a quindici chilometri dalla 
superficie della Luna, quasi 
a toccare le montagne e sono 
tornati indietro, al sicuro, 
dentro la grande nate madre 
che ruotata lassù a 111 chilo¬ 
metri. 

E* stata una grossa impre¬ 
sa punteggiata da molti mo¬ 
menti di ansietà e da un cer¬ 
to nervosismo, ma tutto, alla 
fine, come nelle tecchie fa¬ 
vole per i bambini si è con¬ 
cluso con un « e vissero fe- 


glio. la prima nate pilotata 
dall'uomo scenderà sul satei 
lite terrestre. Le " zampe" si 
sono staccate regolarmente, 
ma il Lem ha cominciato su¬ 
bito a sobbalzare. In quel mo 
mento. Snoopy stava muoten- 
dosi a 5500 chilometri l'ora. Si 
è atuta. per qualche minuto, 
la sensazione che Stafford e 
Cernan avessero perduto il 
controllo della loro macchina 
Anche gli astronauti hanno a 
vuto l'impressione di trovarsi 
in una situazione forse senza 
speranza Nessuno, però, ha 


lici e contenti » Stafford. Cer- j perduto la testa. Solo la con- 
nan e Young non sono anco J versazione con la base a ter¬ 
ra rientrati a terra, ma la | ra si è fatta concitata, 
parte più difficile della lo- _ Figlio di puttana — ha 


ro impresa è riuscita e i tre 
cosmonauti, dopo una gior¬ 
nata davvero difficile, hanno 
dormito fino alle 17, nel¬ 
l’Apollo 10 sul quale erano 
rientrati, il sonno dei giusti. 
Poi. si sono svegliati e si 
sono rimessi a lavorare. Han¬ 
no fatto pulizia, hanno ripa¬ 
rato la telecamera che si era 
inceppata e hanno sistemato, 
negli appositi contenitori, la 
pellicola cinematografica e 
quella fotografica impressio¬ 
nata nel corso dei due pas¬ 
saggi a volo radente sulla su¬ 
perficie della Luna 

Tutto è avvenuto nelle ore 
che hanno preceduto l'alba 
di stamane. Ieri. Stafford e 
Cernan erano passati. con 
qualche difficoltà, nel LEM 
dopo che Apollo 10 si era piaz¬ 
zato in orbita lunare. Poco 
dopo le 21. i due veicoli si e- 
rano separati. La cosa non 
era avvenuta facilmente per 
una fuga di ossigeno e per 
uno spostamento delle due 
ghiere dentate che tenevano 
insieme Lem e cabina co¬ 
mando. Poi. la grande avven¬ 
tura era cominciata. Il Lem 
si era staccato e Young ave¬ 
va acceso uno dei propulsori 
dell'Apollo per allontanarsi. 
L’operazione è stata portata 
a termino mentre i due voi 
coli spaziali navigavano nel 
cosmo, dietro la faccia na¬ 
scosta della Luna. 

Poi. il Lem è sceso più in 
giù. sempre più in giù. 

Così è cominciata la gran¬ 
de e meravigliosa avventura 
del pattugliamento lunare, 
una avventura senza prece¬ 
denti. Basti pensare che al¬ 
cune montagne lunari sono 
alte anche novemila metri 
per capire che spettacolo 
si deve essere parato davanti 
agli occhi di Stafford e Cer¬ 
nan. 

Dalla base di Houston e dal¬ 
l'Apollo in orbita di parcheg¬ 
gio, sj sono sentiti gli astro¬ 
nauti del Lem in preda ad 
una incontenibile emozione. 
Sotto di loro, quasi a portata 
di mano, si aprivano enormi 
crateri bianchi, massi, alte 
montagne, collinette frasta¬ 
gliate e perforate dalla cadu¬ 
ta di grosse meteoriti. 

Si è capito che Stafford e 
Cernan avevano la gola chiù 
sa per l’emozione, ma i loro 
commenti non sono mai man¬ 
cati. nemmeno per un mo¬ 
mento 

— E' magnifico, ci sono tan¬ 
te rocce da riempire tutta la 
baia di Galveston Ci siamo. 
ci siamo, vi dico che siamo 
davvero vicini ragazzi Ci 
siamo proprio sopra. Ci ar- 
riv tamo adesso — gridava 
Stafford ne] microfono fra fi¬ 
schi e sibili — 

— C'è Maskelvne (un gran¬ 
de cratere! proprio davanti a 
noi ed è enorme, con grandi 
rocce tutt'intorno. all'interno 
e lungo i bordi esterni. Ci 
sono un sacco di buchi in que¬ 
sto posto — ha replicato Cer 
nan 

Ancora fischi c sibili, poi 
>i è udita ancora la voce di 
uno degli astronauti. «Oh. 
guarda là. sai che questa dan 
nata... Gente, vi dico, è dav¬ 
vero qualcosa da vedere ». 

La grande ed entusiasman 
te avventura è continuata per 
otto ore complessivamente Al 
primo passaggio, i due astro¬ 
nauti che si trovavano sul 
Lem hanno avuto tutto il tem 
po per guardare dagli oblò 
di Snoopy uno spettacolo ma’ 
visto prima da occhi umani 
La Luna era in quel momento 
illuminata da una fredda luce 
radente. Hanno scattato deci¬ 
ne e decine di fotografie in 
bianco e nero e a colori ed 
hanno dato fondo a tutta la 
pelinola cinematografica a 
loro deposizione 

E' stato al secondo passag¬ 
gio a due passi dal suolo lu 
naro. che si è avuto il mo¬ 
mento più drammatico di tut 
ta !'mpresa. Gli astronauti, 
infatti, hanno azionato i co¬ 
mandi mollando, come previ 
ito. le ” zampe di ragno " 
tulle quali il Lem dovrà pog¬ 
giare quando, il prossimo tu¬ 


ra si è fatta concitata. 

— Figlio di puttana — ha 
gridato Cernan quando si è 
accorto che un interruttore 
sulla tavola dei comandi non 
era sistemato nella posizione 
giusta. Poi si è ancora udita 
la voce di Cernan. 

— Siete pronti? Ok. Figlio 
di p... Accidenti, fai girare 
questi sistemi dj guida Por¬ 
ca miseria, accendi, accendi. 

Base di Houston — La sepa¬ 
razione c'è stata (la separa¬ 
zione con la parte inferiore 
del modulo lunare). 

Cernan — E' stata fatta 
bene. Andiamo avanti con i 
sistemi di guida. Sei entrato 
nell'anello d'incastro. Non è 
andato eh? C'è qualcosa che 
va male con quej giroscopio. 

Houston — Adesso mi sem¬ 
bra che siate vicini. 

Cernan — Si, qualcosa è 
impazzito durante questa fa¬ 
se, ma ora tutto è stato si¬ 
stemato. Però non abbiamo 
ancora finito. 

Houston — Adesso va bene 
per l'accensione e per l'inse- 


rimento. 

Stafford — Diteci che cosa 
è capitato durante l inseri 
mento. 

Houston — Va bene abbia¬ 
mo capito. 

Stafford — Adesso lo vedo 
che sta arrivando ( alludi rido 
all'Apollo 10). 

E' stato un astronauta da 
terra, uno che non ha mai vo¬ 
lato. ad indie, are ai due las 
mi che forse un interruttore 
del Lem non tra nella p»»M 
/ione giusta. Ha indicato an 
che quale ed aveva ragione. 

Poco dopo le quattro, il 
Lem si è nuovamente aggan 
ciato all'Apollo e gli astro 
nauti hanno mollato subito il 
Lem che è finito in un orbita 
lunare incendiandosi. 

I due astronauti che hanno 
viaggiato a due passi dalla 
Luna hanno detto che la 
zona del Mare della Tran¬ 
quillità. scelta per l'attcrrag¬ 
gio dei tre colleghi di Apol¬ 
lo 11, è pianegg ante per il 
30 per cento. Per il resto, 
la superficie lunare è solo 
sassi e buche. 

Dopo l'impresa di Stafford. 
Cernan e Young che rientre¬ 
ranno lunedì, non vi sono 
dubbi: l'impresa dell’Apodo 
Il prevista per luglio, si fara' 
A Hou-ston anno ansi già reso 
noto ch«- una telecamera piaz¬ 
zata sul suolo lunare a dieci 
metri dal Lem seguirà passo 
per passo l'esplorazione della 
Luna da parte dei primi due 
esseri umani che a luglio, 
scenderanno sul satellite. Mi¬ 
lioni di telesettatori vedranno 
quindi, in diretta, una conqui¬ 
sta davvero storica per tutta 
Pumanità. 


La sciagura alla VII tappa del Giro d'Italia 


' Due arresti a Terracina 
XS per la tribuna crollata 

K JHV tratta di un ingegnere e di un geometra del Comune — L'accusa è di omicidio col- 

‘A JHr Poso — Incriminato anche il presidente dell'Azienda autonoma di soggiorno — Il pai- 

co era stato costruito senza le più elementari misure di sicurezza 


v) 




Dal noitro inviato 

TKHRUTW. 23 
Due arpsti nella nottata di 
ioli per ia tribuna vigilata sin 
'litigoni.ire (me all'arrivo dii 
loriulori del ti.ro iausando la 
morte del pinolo Giantranco 
Manzi di 11 anm e il fenmen 
to di altre ’J'l persone due delle 
ipiali in mavì condizioni Sono 
s'ali ,i"Oi iati alle i alteri d 
1 a'ina d ingegnere upu del m 
munì di Ter rat .ita, Folli etto 
IVOnofrro e l'assistente deH'uf- 
tieai tenuto geometia l’iero ()! 


Blaiberg 

torna 


a casa 


Gianfranco Manzi, il bambino di 11 anni rimasto ucciso dal 
crollo dalla tribuna, nolla foto scattata per il suo 10. compleanno 


CITT V DEI. r\PO ri 
Plnliph Blaiberg. il dentista 
sudafricano che vive da oltre 
un anno con un cuore nuovo 
ha superato la grave crisi che 
l'aveva colpito quali he settima¬ 
na fa ed è stato oggi dimesso 
dal * Groote Schuur Hospital » 
Blaiberg potrà cosi fr-deggiarc 
a casa il suo sessantesimo com¬ 
pleanno. che cade domani 
Sulle sue condizioni un boi 
lettino medico dice oggi: « Do- 
ixi un accurato esame non si 
sono riscontrati sintomi di ri¬ 
getto. I! trattamento, se neces¬ 
sario, verrà proseguito a casa 
sotto il controllo dell'ospedale ». 


Carabiniere accusato di scarsa sorveglianza all’ospedale 

Sospeso uno di guardia a Meciani 

Tutta la sua colpa sarebbe di non aver impedito che si fotografasse il malato — A quando l'inchiesta su responsabi¬ 
lità ben più grandi ? — Della Latta cambia di nuovo versione — Confronto a distanza con Marco — Voci di nuovi arresti 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 23. 

So si dovesse dare retta alle 
voci, il giudice istruttore di 
Pisa avrebbe già pronti di 
versi mandati di cattura per 
ì! caso Lavorini, ma se guar¬ 
diamo ai fatti l'unico provve¬ 
dimento in corso è la sospen¬ 
sione dal servizio di un cara¬ 
biniere. I pesci più piccoli sono 
i primi ad essere colpiti. Il 
militare è accusato di non 
avere impedito a un fotografo 
di ritrarre nel suo lettuccio 
della sala di rianimazione del- 
l'osperlale Santa Chiara di Pi¬ 
sa Adolfo Menciani. La foto, 
pubblicata da un giornale del 
Nord, ha provocato proteste 
da parte della moglie di Me 
ciani, che ha presentato un 
esposto alla Procura della 
Repubblica per tutelare i suoi 
interessi e quelli del marito. 
Con la stessa rapidità, con la 
quale •>j è punito il carabiniere 
per « scarsa vigilanza » do 
vrebbero essere colpiti anche 
coloro che hanno permesso la 
divulgazione di certe informa¬ 
zioni. rivelando i nomi di per¬ 
sone completamente estranee 
all'affare Lavorini. E' noto 
che i nomi del sindaco, del 
presidente dell'Azicr.da auto¬ 
noma di soggiorno e di altre 


quale avrebbe ancora mnrbfi- 
i-atu la sua versione dei fatti. 
Foffo avrebbe dichiarato di 
avere trovato il cadavere di 
Ermanno avvolto in un sacco 
a pelo nella pineta di Ponente. 
Il giovane sarebbe ritornato, 
.con alcune variazioni, sul suo 
primo tema quando dichiarò 
ai carabinieri: » Marco mi 
chiamò nella pineta di Po¬ 
nente per sotterrare Ermanno. 
Quando arrivai c'era già Adnl 
fo Menciam. Ermanno, nudo, 
era dietro un cespuglio ». 

Il biondino dell'impresa fu 
nebre avrebbe anche ammes 
so che quando Ermanno è 
morto lui non era presente e 
che pertanto non sa come e da 
chi è stato ucciso il ragazzo 
E i nomi « grossi * che aveva 
prima indicato? Non c'entrano 
Sarebbero altri, quelli per i 
quali, secondo le ultime voci, 
il magistrato avrebbe già pron 
to il mandato di cattura 

La nuova versione di Della 
I-atta troverà motivi di ri¬ 
scontro? fili inquirenti hanno 
già raccolto elementi che pos¬ 
sono rendere credibile questa 
nuova versione del giovane? 

Forse è proprio per trovarli 
che nel tardo pomeriggio il 
giudice istruttore, dotto- Maz¬ 
zocchi si è recato improvvisa 
mente a Firenze presso la pri- 


Divorziano i Barnard 





% 


M * 


persone sono stati mormorati gmne scuola a interrogare Mar- 
da coloro che svolgono le inda- co Baldisseri. Ogni volta che 
gj n j si verificano questi confronti 

e' tornando al mistero che * '/'"losf, ra diventa 

ancora circonda il g.allo La- trsa ‘ F f>rsr f si ^ da 

tonni, veniamo alle voci sul MarCO una 
l’imminenza di altri arresti. nuova v f rvone dl Foffo , T1 
Sono voci che è difficile con- "^.strato era accompagnato 
frollare ma che circolano negli da ^celliere G, anneri aro e 
ambienti di Palazzo di Giù- dal maresciallo Bus,lotta 

sfizio. Pare che nelle prossi- Giorgio Sgherri 

z\ sai irtaecIMo n/vi rverva _ ® ® 


da coloro che svolgono le inda¬ 
gini. 

E. tornando al mistero che 
ancora circonda il giallo La- 
vorini, veniamo alle voci sul 
l’imrmnenza di altri arresti. 
Sono voci che è difficile con¬ 
trollare ma che circolano negli 
ambienti di Palazzo di Giu¬ 
stizia. Pare che nelle prossi¬ 
me ore o al massimo nei pros¬ 
simi giorni «i dovrebbe verifi¬ 
care un nuovo clamoroso colpo 
di scena, capace di mutare 
completamente faccia alla vi¬ 
cenda di Viareggio. Si trat¬ 
terà di una delle solite bolle 
di sapone fatte scoppiare dagli 
investigatori? E' diff.cile e 
scluderio. comunque secondo 
queste voci nella morte di Er¬ 
manno sarebbero impi lati no 
mi nuovi di persone che non 
risiedono a Viareggio ma in 
diverse città della Toscana 
I nomi nuov i sarebbero sal¬ 
tati fuori nel corso di un nuo¬ 
vo interrogatorio di Rodolfo 
Della Latta (sempre lui!), il 


CITTA' DEL CAPO , 23 — La signora Bar¬ 
nard, Alatta Gartrud# sposata al celebre chi¬ 
rurgo da olirà vont'anni, ha chiesto il divor¬ 
zio. « Mio marito — ha pracisato la signora 
Barnard nella sua istanza presentata alla 
Corte Suprema -- n/i ha lasciato nel mai/»» 
scorso per recarsi da solo all'estero e mi 
ha detto clic al suo ritorno non avi va piu 
intenzione ili vivere con me ». Era un pezzo 
che si parlava del fallimento del matrimonio 
e pare che esista anche un accordo scritto in 
base al quale i due figli rimarranno con la 
signora Barnard che continuerebbe ad abi¬ 


tare nella villa di Città dal Capo. 

I giudici oggi, in una prima udienza, han¬ 
no ordinato a Barnard di tornara a vivere 
con la mogli# antro II 20 luglio o di presan- 
tare motivi di opposizione ad una sentenza di 
divorzio. L'udienza è stata tenuta in assenza 
di Barnard. Il chirurgo oggi di passaggio a 
Roma si è recato a Palma di Majorca e un 
intenso programma di viaggi lo terrà lontano 
dalle patria fino a fine giugno. 

Nella foto: I coniugi Barnard quando an¬ 
cora viaggiavano insieme 


!v<>' ì due i e,pensabili dircUi 
della costruzione della tribuna 
delia molte A loro carico il so 
''titillo procurato!e (Iella Repub 
bina dott Bixiimihio ha oli¬ 
vato 1 ,miKa di omicidio col 
po-o. 

Al termine della sua indagine 
— e dopo un sopralluogo sui 
posto della sciagura - il dot 
tor Bocchi» ehm avi ebbe costa 
tato eh*' la tribuna venne io 
strida i on materiali' si adente 
»i tubi metallici, ad esempio, 
etano corrosi dalla ruggine', 
mani-dia di alcuni noi mali ac¬ 
corgimenti tecnici per garantir¬ 
ne la stabilita (i-entinejle di si¬ 
curezza e sbarre a « croce di 
SaiifAndrea >) e non era mai 
stata collaudata e Nessuno del 
le autorità comunali mi ha chie¬ 
sto di collaudarla ». si sarebbe 
giustificato ring. D'Onofno: ri¬ 
cordiamo che l’iniziativa di co¬ 
struire la tribuna, dinanzi allo 
striscione d'arrivo, era stata 
presa dall'Azienda autonoma di 
soggiorno di Terracina e attilla¬ 
ta airVfficm tecnico del Conni 
ne stesso. Ani he contro d di¬ 
rettore dell'Azienda autonoma 
Armando Di Mario e un alti») 
assistente ilellT’fiicio tecnico co 
miniale. Luigi Sebastianelh. so¬ 
no state elevate imputazioni di 
« concomitanza in omicidio col¬ 
poso » nia a piede libero 

La Procura della Repubblica 
di Latina, inoltre, ha ordinato 
al gabinetto di Polizia scientifica 
della questura una perizia tec¬ 
nica al fine di accertare con 
precisione quali accorgimenti 
non sono stati adottati, dai co¬ 
struttori. per assicurare l'in- 
colunuta degli spettatori. Sta¬ 
mane. il dott. Bocehicchio non 
ha escluso che vi possano es¬ 
sere altre singole responsabi¬ 
lità. oltre quelle del D'Ono- 
frio e dell'Ollea, da perseguire. 

A questo proposito, non pos¬ 
sono esser tralasciate quelle 
( he sembrano essere le respon¬ 
sabilità dei funzionari di Pub 
hbca sicurezza incaricati di ga 
rantue l'ordine sul traguardo. 
Ben 120 tra agenti e carabinieri 
erano presenti accanto alla tri¬ 
buna. al comando del vice que¬ 
store di Latina Mari e del com¬ 
missario di Terracina Orlando. 
Come è stato possibile, e da 
chi è dipeso — questa c la (io 
manda che occorre porsi — che 
seicento persone siano potute 
salir? su un'impalcatura che ne 
doveva ospitare soltanto Uà? 
Prrchc si e lasciato il « servizio 
d'ordine » alla tribuna affidato 
a una diecina Hi rajzaz/i He) 

( (/Indillo illpj/d, ì qU.i'u n»»iì i-i'n 
no né qualificati né capaci di 
fronteggiare la folla (he pre¬ 
meva per occupare i posti ri¬ 
masti liberi sulla tribuna’ 

La solerzia dei nostn vue 
questui i e lommiss.ni. quando 
si tratta, poniamo, di fronti g 
giare uno sciopero o una mani 
ri-stazione politica democratua. 
e proverbiale; ma in altre oc¬ 
casioni — come qui a Teri.i 
<ma — tutto v.ene lasciato al- 
l’improvv inazione, liuto sembra 
esseie scaricato su altie spai 
le Questa volta pero occhi i e 
andare fino in fon»lo neH’accer 
lamento delle responsabilità, io- 
-.u (he il sietituto p olii a'uie 
della Rcpnhhlu a lini i h 11 tuo 
sembra intenzionato a tare 

A Terracina e stata proila- 
mata una giornata di lutto per 
la morte del pinolo Giancailn 
Manzi la dii -alma »• »ua a di 
Mins zione dell'autorità giudi 
/lana. Per quanto ilgiiariid 1 
filiti, rimangono piavi le ( on 
dizioni ili Ciiovanm Borsa, il 
bambino di !) anni che Ila ripor 
tato lo si hi.icc lamento toracico 
con la rottura di quattro co 
slolp; il piccolo è ricoverato 
nella (lino a «Villa Azzurra » 
e i medici r.tengono di doverlo 
quanto puma sottoporre ad fciia 
opri azione agli organi addomi 
nah. Sempre a « Véla A/zur 
ra » è ricovciato anche Alfredo 
Federici, di 33 anni con una 
lesione alla spina dorsale: e 
l'altro (insieme al p.ccolo Bnr 
sa) dei due ferit- die destano 
amora serie prem-cunazioni Di 
tutti gli altri ventisette feriti 
1 più gravi sono stati giudicati 
guaribili in 30 giorni 

Questa mattina, prima del via 
che li avrebbe portati da Ter- 
rac-ina all'Arenaccia di Napoli 
1 partecipanti al FA! Girn cieli 
stico d'Italia hanno osservato 
■m rrrnut > di siìenz o in meni»» 
ria del p.ciolo Giovanni Man 
Zi. 

Cesare De Simone 


w 


Giovanni Borsa, 9 anni, ricoverato nella clinica « Villa Azzur¬ 
ra > di Torracin# subito dopo II tragico crollo. Gli è accanto 
la madre 


Inaudito episodio di autoritarismo 
in una media statale di Trieste 

«IL MONDO 
É MARCIO»: 

SOSPESO 
DA SCUOLA! 

Il tema del ragazzo è stato giudi¬ 
cato « offensivo per la religione » 


TRIESTE. 23 

Un nuovo, grave episodio di 
autoritarismo e rii intolleran¬ 
za - i ile gttta ulivi ture luce 
su! clima vigniti nella .situila 
italiani — viene segnalato »»g 
gì dalla scuola medi.) statale 
- G. Stupendi i di TiPste, 
dove un») studente della terza 
i lasse- ha avuto timi i»)xp< u 
s om» dj b< n )•> giorni <<■ sia 
mo <ill'ultimo trimestre') |x'r 
« avere espresso un giudizio 
ritenuto oIKìi.mvo \iin» la re¬ 
ligione i 

I genitori del ragazzo han 
no impugnato il provvedimeli 
to, inviando un esporti) al 
preside e al Piovv editore agli 
Studi, id una nota di proto 
sta è stata diffusa anche dal 
Psiup triestino. 

Di clic co a si tratta, in 
effetti? L'< offesa alla reli 
gione * e stata riscontrata in 
questa frase « Forse d Fa 
dreterno dorrebbe rammari¬ 
carci del mondo da lui crea¬ 
to t. I«i frase eia contenuta 
in tiri tema dal titolo « .Se n 
fo^c offerta la potabilità di 
visitare un continente, quale 
scegliereste? » assegnato dal 
linsegnante di lettere. 

II ragazzo ha scritto, in so¬ 
stanza. che un continente va¬ 
le l'altro, in quanto « tutto il 
mondo è marcio » e « gh uo¬ 


mini sono l'uno contro l'altro 
armati »: aveva concluso, ap¬ 
punto, con la frase che tanto 
ha scandalizzato le animo ti¬ 
ni» «rate della scuola media 
< .S'tuparn fi ì. 

La punizione che è stata in¬ 
flitta allo studen'e appare con 
tutta evidenza, in base a que¬ 
sti elementi, non soltanto inau¬ 
dita ma anche assolutamente 
arbitraria 


Inchiesta SIFAR 

De Lorenzo 
interrogato 
dalla commissiono 
parlamentare 

La commissione parlamen¬ 
tare d'inchiesta sul SIFAR ha 
proceduto ieri all'interrogato- 
no del generale De Lorenzo. 
All'ex comandante del contro- 
spionaggio, dopo la sua depo¬ 
sizione sui fatti del luglio '64, 
sono state rivolte dai commis¬ 
sari numerose domande. L'in- 
torrogutoru si è prutretto per 
parecchie ore e continuerà 
nella seduta fissata per la 
settimana prossima. 


arriva l’estate - ci vuole 


UNA MACCHMA F0ST06RAFICA! 
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r Unità / tobafo 24 moggio 1969 


lim dkhiirazieM cUiU 
compagna Giuliana Gioggi 


Ospedali 

esplode 

la crisi 


Iajl grande manifestazione dei lavoratori romani in piazza SS, Apostoli per lo Statuto 


«LA FABBRICA NON BEVE ESSERE UNA PRIGIONE 


» 


“ DJ fronte alla notizia, ormai nota, della riassun- 

• itone da parte del presidente del Pio Utilulo, 

“ prof. L'Ettore, delle attribuzioni che, tino ad ieri, 

- erano state delegate a singoli consiglieri d'ammini- 

1 strazione, la compagna Giuliana Gioggi, contigliore 

■ por il PCI, ci ha rilasciato ia seguente dichiarazione: 

“ ,.I E ULTIME sedute del consiglio di amministrazione 
> ^ degli OO RR di Roma sono state dedicate al dt- 
Z battito su un gruppo di interrogazioni da me presentate 

■ sin dall'aprile scarso 

r « Le interrogazioni, retatile a una serie di irregola• 
“ rità avvenute nel corso di questa gestione e. in parte, 
m già denunciate dalle commissioni interne degli ospe- 
“ doli e dai sindacati della CGIL, affrontavano questioni 

- assai gravi e delicate quali ad esempio le irregolari 
Z procedure con cui si è predisposta l'assunzione di oltre 
j cinquecento unita tra personale di assistenza e infermie- 

- cistico: l'affidamento di lavori edilizi, per un importo 
“ di quasi cento milioni a determinate ditte, a trattativa 
“ privata, e in carenza di regolari deliberazioni del con- 
r siglio; situazioni irregolari nei rapporti con alcune cli- 
“ niche convenzionate; riniti ingiustificati — e relative in- 
m giustificate proroghe — dello espletamento dì gare per 
Z il rinnovo di alcuni importantissimi capitolati scaduti già 

• da tempo; trasferimenti di personale con procedure di 
Z comodo: attribuzione a un addetto all’ufficio di presi- 
Z denza (in servizio da poco piu di un anno) di oltre 

- 160 ore di straordinario in un mese e conseguente liqui- 
“ dazione di un compenso mensile di oltre 490.000 lire ». 

» » A conclusione del dibattito, che confermava le gravi 

Z irregolarità denunciate, il Presidente giustamente deci- 

2 deva di riprendere le proprie attribuzioni riassumendo, 

- cosi, quelle fino a teri delegate a singoli consiglieri. Il 
” provvedimento, di fatto, colpiva in particolare quei con- 

- siglieri che cumulavano il maggior numero di incarichi 
Z tra i più delicati ». 

Z sVn consigliere di parte democristiana. Luciano Fe- 
; licioni, presiedeva, ad esempio, ai seguenti servizi: per- 
Z sonale, patrimonio urbano, patrimonio agrario. E’ questo 
J consigliere che, sentendosi particolarmente colpito, ha 
« fatto verbalizzare, a conclusione della riunione di mar- 
Z tedi scorso, una dichiarazione dì pesantissimo attacco 
2 ai propri colleghi di partito t quali non avrebbero di- 
Z mostrato, nel corso del dibattito, alcuna solidarietà nei 
Z suoi confronti ». 

m e Con quest'ultimo episodio la crisi del consiglio di 
2 amministrazione degli Ospedali Riuniti ha raggiunto dun- 
Z que una fase acutissima e drammatica che pone in- 

• nanzitutto e ancora una volta in luce la urgente neces- 
m sità dì un generale rinnommento democratico del si- 
Z stema di gestione dell'attività sanitaria e ospedaliera ». 

- « Ma la riassunzione da parte del Presidente delle 
Z attribuzioni delegate è un provvedimento che appare 
Z del tutto inadeguato anche al fine immediato di rimuo- 
m vere una situazione che ha paralizzato, in questo pe- 
Z riodo di oltre un anno, il consiglio di amministrazione 

- degli Ospedali Riuniti. Ognuno sa che per otto mesi, 
Z ad esempio, il consiglio di amministrazione è rimasto 
“ irretito nell'iter del provvedimento di affidamento degli 
b incarichi ai sanitari, provvedimento che se fosse stato, 
“ fin dall'inizio, avviato secondo una procedura rigorosa 
m e chiara avrebbe potuto compiersi nello spazio di quin- 
Z dici giorni. Così come sono ormai molte le sedute in cui 
m il consiglio di amministrazione è impegnato nell'accer- 
Z tomento delle responsabilità dei fatti irregolari di cui 
Z si è detto ». 

m * Restano , intanto, inutilizzati i circa 20 miliardi di 
Z cui gli Ospedali Riuniti di Roma possono e debbono di- 
m sporre per la costruzione di nuovi ospedali; non si trova 
Z la strada per dare piena agibilità ai nuovi padiglioni del 
Z S, Camillo e del F. Filippo; non si procede alla riorga- 
Z nizzazione, necessaria e possibile, di essenziali servizi 
Z ospedalieri; non si affrontano situazioni assurde e ingiu- 

• ste che affliggono il personale di assistenza, tecnico e 
Z sanitario ». 

Z « Ho sottolineato tali rilievi in una lettera che ho 

- inviato al Presidente degli Ospedali Riuniti con la quale, 
Z tra l’altro, ho osservato che il provvedimento da lui adot- 
Z tato di riprendere le proprie attribuzioni riassumendo 
Z quelle delegate, seppure è importante. è tuttavia un prov- 
Z vedimento generico che non garantisce un mutamento 
m net metodi di gestione degli OO. RR. Non generiche ma 
Z precise sono infatti le responsabilità emerse nel corso 

■ del dibattito e si tratta di responsabilità gravi che richie- 
Z dono adeguati e specifici provvedimenti. E nel caso che 
Z le irregolarità rilevate possano configurare comporta- 

• menti perseguibili a termini di legge, ne indulgenze o 
Z addirittura acquiescenze sono possibili: sia il presidente 
m stesso ad adire le vie legali ». 


Due immagi¬ 
ni della ma. 
nHastoziona di 
piazza SS. 
Aposteli che 
ha viste rac¬ 
colti i lavora¬ 
tori di decina 
di fabbriche 
dalla città e 
dal Lazio por 
la domo c ra- 
zla, la llbarià 
a la sicurezza 
noi luoghi di 




PULIZIA C0N I COMUNISTI 

ruu^l. BfD LA LIBERTA D 

ISIERO DI SCRI 


nni 1*71 A ^ ^ LIBERTA DI 

pulizia pensoo 


lina giovane signora in un appartamento di via Pezzana ai Parioli 


Si 


davanti al marito 


spara 

Si è sdraiata sul letto e si è esplosa un colpo al cuore con una « Colt » - La disperazione dell'uomo 


Presenti delegazioni della SNIA BPO di Colle- 
ferro, della Leader, della Litton Italy, della Sti- 
fer, della Stirar e di numerose altre fabbriche 


Inchiesta conclusa 


|le ragazzine! 
«fuggite»: 
4 arresti 


Con quattro nuoti arrosti si 
sono concluse le inda(tini del 
commissariato Castroprctorio in 
merito alla « fuga > di l.aura 
Giordani e Simonetta Sabatini, 
le due radazzine di Tihurtino 
poi ritornate a casa. Alfredo 
Nunzi di 26 anni, abitante in 
via Balestra. Pasquale Gabriele 
di IH anni, via deU'Aequedotto 
Felice 585, i minori M. T. e 
P. F. entrambi di 16 anni: que¬ 
sti sono stati arrestati e la de 
mincia che pende su rii loro è 
di violenza e sottrazione di in 
capaci. Il « Pino ». proprietario 
della villa di Civitavecchia (via 
del Casaletto Rosso 27) e iden¬ 
tificato per Giuseppe Roversi di 
21 anni, era già stato denun¬ 
ciato e arrestato qualche gior 
no fa. 

Si è ormai praticamente chia¬ 
rito come e dove le due gio¬ 
vani hanno trascorso tutto 
l'arco di tempo che va dal loro 
allontanamento da casa lino al 
giorno in cui sono state rin¬ 
tracciate. Laura Giordani era 
stata notata da un poliziotto in 
piazza Barberini: Simonetta Sa¬ 
batini, invece, era stata ricon¬ 
segnata ai parenti, quella stessa 
sera, dal diacono George Boycr 
che ha un appartamento in via 
Santa Maria deir.Anima. Costui 
è ancora ricercato per essere 
messo a disposizione del magi¬ 
strato che conduce l'inchiesta. 


Dopo il divieto oll'«oduiiata» missino a Centocelle 

Antifascisti uniti contro 


tentativi di 


provocazione 

Questa sera assemblea PCI-PSI-PSIUP-PRI - La protesta popolare 


FASCISTA LA BOMBA AL PALAZZACCIO 


La pronta risposta dei de¬ 
mocratici, degli aiitifasci-<ti ro¬ 
mani ha costretto le autorità di 
FS a vietare la provocatori,! 
v adunata » che i fascisti mten 
devano tenere questa sera in 
piazza dei Mirti a Centocelle. 
Nonostante il divieto ì teppisti 
hanno continuato ad annuncia¬ 
re ieri con volantini e altopar¬ 
lanti che la * manifestazione » 
nostalgica si terrà ugualmente. 
Il fogliaccio dei neofascisti ha 
addirittura pubblicato noll'edi 
none di ieri ri programma di 
quella che viene |x>mpos:imente 
definita una « manifestazione di 
riscossa nazionale ». 

Se i provocatori e i teppisti 
tenteranno qualche bravata e 
qualche «uscita-, avranno la 
risposta e la lezione che m 
meritano. I jc forzo antifasciste 
• democratiche romane e del 
popolare quartiere di Centocel¬ 
le sono mobilitate |H*r rintuz 
sare ogni provocazione. Questa 
sera, alle ore 19. (nesso la se- 
fione del PCI di Centocelle si 
terra una assemblea popolare 
indetta dalle organizzazioni lo¬ 
cali del PSI. PCI. PH1. PSIUP. 
Per il PCI sara presente an 
che la compagna Capponi, me¬ 
daglia d'oro della Resistenza. 
All'assemblea saranno presenti 
delegazioni delle organizzazioni 
giovanili dei partiti e dei mo¬ 
vimenti antifascista che hanno 
sottoscritto, come diciamo in 
seguito, un vigoroso ordine del 
giorno dt protesta contro l'an- 
tiunciata manifestazione fasci 
sta. Saranno presenti anche i 
dm genti dell'ANPl provinciale. 

Prima che la questura si de¬ 
tenesse a revocare il permesso 
•la Moneta manifestazione del 


MSI. cerano state una serie 
di proteste unitarie. I segretari 
delle sezioni comunista, sociali 
sta. repubblicana, socialista di 
unità proletaria di Centocelle. 
si erano recati in Questura per 
manifestare il loro sdegno con 
tro la provocatoria manifesta¬ 
zione. I-’ANPI provinciale ave¬ 
va invialo un telegramma al 
ministro dell’Interno e al pre¬ 
fetto di Roma (>cr protestare 
e per chiedere la proibizione 
del comizio «onde evitare la 
legittima reazione dei democra¬ 
tici. degli antifascisti e delle 
forze della Resistenza ». Altri 
telegrammi erano stati inviati 
dalla commissione interna rid¬ 
i' vpollon. dai lavoratori della 
STKFHH. dalle federazioni del 
PCI. I*SUT e l’SI. dalla sezio 
ne dell'ANPl di San l-oren/o 
l na delegazione unitaria di 
giovani si ora recala l'altro gior¬ 
no alla presidenza della Ca¬ 
mera e oal sottosegretario al 
l'Interno 

Ln vigoroso ordine del giorno 
di protesta era stato approva 
to dalle organizzazioni giovani¬ 
li del I*SI. IX’. PCI. ACM. 
l'Sll’P. PRl e MAS «Queste 
organizzazioni — è detto nel do¬ 
cumento - ritengono che sia 
dovere per il governo non con¬ 
sentire lo svolgimento della ma¬ 
nifestazione, di cui sono chiari 
i fini provocatori e che si in¬ 
serisce in una serie di iniziati¬ 
ve che le forze neofasciste ten¬ 
tano di portare avanti allo sco¬ 
po di creare un clima adatto al 
verificarsi Hi tentativi autorita¬ 
ri con i quali si cerca di ar¬ 
restare le lotte che i lavoratori 
italiani, ed i giovani m partirò 
lare, portano avanti per il rin¬ 
novamento della società ». 


Proseguono frattanto le inda¬ 
gini della polizia sulla bomba 
ritrovata l’altro giorno al Pa¬ 
lazzo di Giustizia, clic per un 
puro caso, per una piccola im¬ 
perfezione nella sua prepara¬ 
zione. non è esplosa, L’ufficio 
Mitico della questura ieri sera 
lia confermato che la pista che 
gli inquirenti stanno seguendo 
porta chiaramente agli amhicnti 
politici di estrema destra. 

I.'ordigno — è stato spiegate 
dai ixiliziolti — era stato con¬ 
fezionato da mani esperte: era 
basato su un congegno elettrico 
a tempo che avrebbe dovuto 
provocare l’accensione della 
miccia. E' stato dunque per un 
puro caso che al Palazzaccio 
non vi sia stata una strage. 


Si è uccisa con un colisi di 
pistola al cuore, quasi sotto gli 
occhi del marito. Con lui aveva 
avuto pochi minuti prima una 
discussione c, profondamente 
turbata, ha improvv.sainente de 
caso di togliersi la vita. Do|mi la 
j tragedia il marito, sconvolto 
dalla disperazione, ha tentato di 
lanciarsi dalla finestra ma è 
stato trattenuto appena in 
tem|>o. 11 dramma è accaduto 
Caltia sera m un appartamento 
di via Giacinta Pezzana 22. ai 
Parioli. Giovanna De Giorgio 

— questo il nome della suicida 

— una donna di 27 anni molto 
bella.avcva trascorso la serata 
in casa insieme al marito, l’in¬ 
gegnere Enrico Saletmch di 43 
anni, ed al cognato che era ri 
inasto a cena. I.a donna, origi¬ 
naria di Riva del Garda, era 
figlia dell’avvocato Benedetto 
De Giorgio, un alto ufficiale di 
complemento abitante in via Du¬ 
se 21, il marito, costruttore e- 
dile, è socio m affari con il ma¬ 
rito dell’attrice Virna Lisi, l'ar¬ 
chitetto Corrado Pesci. La sui 
caia aveva due figli. Gastone 
di un arimi e mezzo e Franco 
sca di 4: all'attimo della trage¬ 
dia, il più piccolo era già stato 
messo a dormire nella sua ca¬ 
meretta. mentre la bambina si 
trovava, come sposso accadeva, 
m casa dei nonni m via Duse. 

L'altro giorno, al pomeriggio, 
la donna era uscita con una cu¬ 
gina iicr fare acquisti, ed aveva 
comperato, tra l'altro, un paio 
di pantaloni, un giubbetto ed 
una minigonna: questi induinen 
ti dovevano costituire, a sera, 
una sorpresa per il marito al 
quale si proponeva di mostrarli. 
Rientrati a casa verso le 20, i 
coniugi Saletmch si sono mes¬ 
si a cena in compagnia dei co¬ 
gnato della donna, ri quale, poi. 
verso le 23,30 se n'è andato: 
pochi minuti dopo, la tragedia. 
La De Giorgio ha mostrato gli 
abiti nuovi al marito, ha indos¬ 
sato il giubbotto. Qualcosa non 
deve essere piaciuta all'uomo: 
c'è stata qualche critica, poi 
una disi ussiinie che la donna, 
ha troncato ritirandosi in came¬ 
ra da letto. Freddamente, ha 
estratto una pistola da un cas¬ 
setto (una Colt calibro 6.35), e. 
vestita, si è adagiata sul letto, 
si è sparata un colpo al petto. 

Quando l'ingegner Saletmch 
ha udito l'esplosione ed è accor¬ 
so nella camera, è rimasto stra¬ 
ziato. La moglie, con una chiaz¬ 
za di sangue sugli abiti, al pet¬ 
to. era già morta. L’ha abbrac¬ 
ciata urlando dal dolore, quindi 
ha chiamato per telefono la dot¬ 
toressa Livia Vincenti Di Bel- 
forti. una loro cugina che già 
da tempo curava la De Giorgio 
e che è accorsa. Non c’era più 
nulla da fare ed è allora co¬ 
minciato. come un rituale os¬ 
sessivo, d'obbligo in casi del 
genere, ri solito andiriv leni di 
poliziotti. K’ stato allora che 
l'uomo, colto dalla disperazione, 
si sarebbe gettato dalla finestra 
se altri non lo avessero trat¬ 
tenuto. 

La pistola è di proprietà del 
padre della donna: per la po¬ 
lizia ri caso, chiarissimo, è già 
chiuso. 

Un uomo di 45 anni si è tolto 
la vita impiccandosi ad una 
trave nella sua officina. Ro¬ 
lando Bocalini, carrozziere, abi¬ 
tante in via Marco Decumio 26. 
si era allontanato da casa il 
12 lasciando una lettera in cui 
esprimeva propositi suicidi per¬ 
ché oppresso da difficoltà finan¬ 
ziarie; tuttavia due giorni dopo 
è ritornato. Ieri, però, ritira¬ 
tosi nella sua officina di car¬ 
rozzeria di via dei Fulvi 65. si 
è chiuso nel bagno e si è im¬ 
piccato. I,o ha trovato il por¬ 
tiere dello stabile verso sera. 


Una città che non funziona 


Da domani a lunedi 


Trenta ore 
senz’ acqua 


Domani e lunedi mancherà l'acqua in nu¬ 
merosi quartieri per consentire la * seconda 
delle due ispezioni » dell'ACEA all'acquedotto 
Marcio. Durante la ruiuztone del flusso ulrico 
si provvedrà ad eseguire sia i Ultori occor¬ 
renti per la costruzione del manufatto di pre¬ 
sa dell'adduttrice « Tjroìi Pantano Secco » sia 
a predisporre la deviazione provvisoria del 
Suovo Acquedotto Vernine. 

L’acqua mancherà dalle 4 antimeridiane di 
domani alle ore IO antimeridiane di lunedi 26 
maggio nelle seguenti zone: Pincioni), Panali. 
Salano, Trieste, Somcntano, Monte Sacro (com¬ 
presa Sira). Monte Sacro Alto. Val Melaina, 
Tiburtino, Pietralata. Rustica, Prene.sfino. 
Protestino Ubicano. Don Bosco, Appio Latino, 
Appio-Pignatelli. Appio Claudio, Esqudino. Mon¬ 
ti. Castro Pretorio. Celio. Sallustiano, Ludonsi. 

Questa notte e durante la notte di domani do¬ 
menica, dalle 4 alle 5 circa sarà interrotta l'ero¬ 
gazione dell’eneraia elettrica nelle seguenti zone: 
Ostia Lido. Castel Fusano, Ostia Scavi. Acdia, 
Vitinia. Villaggio Giuliano, Macchia Saponara, 
Ponte Ladrone. VilUiggìo S. Francesco e Dra¬ 
gone. 


Al prossimo autunno 

Rinvio per 
il metrò 


Ora hanno rinviato tutto al prossimo autunno. 
I lavori per ri tronco del metrò Termini Prati, 
che dovevano prendere l'avvio in questa prima¬ 
vera sono stati rinviati. Si dovrà apportare una 
variante al progetto per spostare di venti me¬ 
tri la stazione prevista in piazza della Repub¬ 
blica. Lo spostamento si rende necessario per 
salvare gli importanti reperti archeologici ve¬ 
nuti alla ’uce nel corso degli scavi esplorativi 
eseguiti intorno alla fontana dell'Esedra. 

Oltre a questa variante si dovrà provvedere 
a modificare ri progetto anche per gli scavi al 
Flaminio, scavi che dovranno essere fatti a foro 
cieco per salvare una ventina di pini e impedi¬ 
re il blocco del traffico lungo il Muro Torto. 

Le decisioni di apportare le varianti sono sta¬ 
te prese ieri al ministero dei Lavori pubblici nel 
corso della riunione della commissione di coordi¬ 
namento per la metropolitana di Roma. Nella 
riunione il ministro Manotti ha espresso « la 
preoccupazione del governo per il ritardo con 
cui procede la realizzazione del metrò ». Una 
preoccupazione che ha poi determinato la deci¬ 
sione di rinviare i lavori. 


Usciti dai cantieri e dalle 
fabbriche decine di operai, di 
edili, di lavoratori e lavora¬ 
trici hanno raggiunto ieri po¬ 
meriggio piazza SS. Apostoli 
per ribadire, con la loro pre¬ 
senza. la volontà di conquista¬ 
re. attraverso le Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori, libertà, de¬ 
mocrazia e sicurezza nei posti 
di lavoro, contro le sopraffa¬ 
zioni e le violenze padronali. 

La manifestazione era stata 
promossa dai lavoratori di 40 
fabbriche di Roma e del Lazio 
che in un appello a tutti i de¬ 
mocratici hanno invitato alla 
mobilitazione perchè una vol¬ 
ta per tutte, concretamente, la 
Costituzione entri nelle fabbri¬ 
che. perchè realmente i diritti 
che essa sancisce siano rispet¬ 
tati in ogni luogo di lavoro. 

L'appuntamento era fissato 
per le 18,30 e la piazza si è 
riempita man mano che le de¬ 
legazioni. molte, la maggior 
parte delle quali proveniva da 
Latina. Anzio, Pomezia, Nettu¬ 
no. Collererro. Apnlia. raggiun¬ 
gevano la città. « Uniti per la 
Costituzione nei luoghi di la¬ 
voro: Io Statuto subito! » 

Cerano 1 lavoratori del Po¬ 
ligrafico. protagonisti di una 
forte e unitaria lotta, quelli del- 
l'ATAC, un gruppo di ferrovie¬ 
ri, decine di edili O Chiediamo, 
era scritto nel grande striscio¬ 
ne, sicurezza nel lavoro, dirit¬ 
to d'assemblea, commissione in¬ 
terna in ogni cantiere, colloca¬ 
mento democratico ») e poi le 
delegazioni delle fabbriche im 
pegnate in dure battaglie sin¬ 
dacali: della « Laeder ». della 
SN'IA BPD di Colleferro, della 
« Palmolive », dell'OMI. della 
« Fiorentini ». della « Feal Sud », 
della « Libou Italy ». della * Sti- 
fcr ». della « Stirer » e della 
« Giovannetti ». Operai e ope 
raie issavano cartelli sui quali 
venivano ripetuti gli impegni di 
lotta contro i soprusi: «Basta 
con lo spionaggio in fabbrica, 
basta con gli omicidi bianchi. 
Per contare di più libertà di 
opinione e di organizzazione: 


Ritrovato il pensionato scomparso al Terminillo 

Caduto nel burrone si è nutrito 
di radici ed acqua per 7 giorni 

Nonostante alcune fratture si era trascinato in una capanna : non è grave 


« Pompe » chiuse l'I e il 2 giugno 

PPTT: sciopero 
per tre giorni 


Prosegue l'agitazione del per¬ 
sonale delle poste. Il sindacato 
provinciale della FIP-CGIL. in¬ 
fatti. ha deciso di proseguire la 
lotta dopo ri risultato negativo 
dell'incontro col ministro Mazza. 

Per ri 3 c 4 giugno è previsto 
uno sciopero generale della ca¬ 
tegoria di 48 ore. Lo sciopero 
sarà effettuato se in quel perio¬ 
do non si arriverà ad una solu¬ 
zione positiva della lunga ver¬ 
tenza. 

Intanto i postelegrafonici at¬ 
tueranno uno sciopero articola 
to nelle giornate di lunedi 26. 
martedì 27 c mercoledì 28: in 
ognuno di questi giorni scenderà 
m lotta un settore della catego¬ 


ria: lunedi i portalettere, i fat¬ 
torini ed ri personale di Roma 
ferrovia: martedì si fermerà 
tutto il personale degli uffici 
del telegrafo e dei servizi viag 
gianti: mercoledì resteranno fer 
mi gli autisti, gli addetti agli 
sportelli e l'ufficio dei conti cor¬ 
renti dell'EUR. 

DISTRIBUTORI - L'uno e ri 
due giugno le pompo di benzina 
resteranno chiuse. Infatti ri sin 
dacatn romano dei gestori dei 
distributori di benzina ha deci 
su la chiusura degli impianti 
nell'intera provincia romana per 
protesta contro la mancata ap 
privazione dell'accordo sul nuo 
vo orario di lavoro. 


Dai tecnici dell'I.N.F.N. che scioperano in tutta Italia 

FISICA OCCUPATA PER DUE GIORNI 


Per due giorni, la facoltà di 

Fisir» è siala («-rimata Hai Hi. 

pendenti dell’IN'FN (Istituto na¬ 
zionale di Fisica Nucleare). La 
agitazione dei tecnici, che ha 
carattere nazionale, è sfociala 
giovedì mattina nell'occupazione 
che s'è protratta fino a ieri se¬ 
ra. Da lunedì prossimo, comun¬ 
que. lo scioiiero continuerà a 
t e m p o indeterminato mentre 
giungerano a Roma circa 200 
tecnici dalle altre aedi naziona¬ 
li dell’ente (da Padova, Milano, 
Bologna, Pisa, Torino, Napoli, 
eco ) in occasione del congresso 
dell'ANAF (il sindacato dei di¬ 


pendenti) e della riunione della 
direzione ds!!'INFN 

La lotta dei tecnici si incentra 
sul rifiuto netto del rcgolamen 
to che t dirigenti dell'ente vor¬ 
rebbero imporre ai dipendenti. 

La scelta dell'occupazione co¬ 
me forma di lotta, è stata una 
risposta all'atteggiamento del 
preside dall’istituto prof. Careri. 
che ha tentato di impedire ad 
alcuni tecnici, dipendenti dal- 
1' Università, ma collaboratori 
dellTNTN, di manifestare la lo¬ 
ro piena solidarietà con lo scio¬ 
pero dui lavoratori dell'ente. 


11 personale del CNEN. in so 

ririaritìA vini ■ tecnici ria .vispe 

so teri con una manifestazione 
di protesta la riunione della coni 
missione direttiva dell’ Ente. 
Un'altra manifestazione di pro¬ 
testa si è svolta alla Gasacela, 
al centro studi nucleari. 1 dipen 
denti del CNEN sono in agitazio 
ne per immediate trattative sui 
più urgenti problemi della cate¬ 
goria. 

Dopo il progetto di trasforma¬ 
re la cattedra di Chirurgia in 
una policattedra, progetto pre¬ 
sentato dallo stesso titolare del¬ 
la cattedra, professor Stefanini 


(che. guarda caso, ha trovato 
ium i medie i e uss. siculi (Iella 
sua 11 Clinica concordi i, anche 
il professor Cassano avrebbe in 
tenzione di istituirsi una policat 
tedra per l'istituto di Medicina. 
La notizia non è ancora ufficia¬ 
le. ma sembra che se nc sia 
discusso persino in sede di con¬ 
siglio di facoltà: come abbiamo 
già denunciato e come avremo 
modo di chiarire successivamen¬ 
te la policattedra è l'ultima in¬ 
venzione dei "baroni" che. mor 
tificando e immiserendo il di¬ 
partimento. tentano di consoli¬ 
dare la propria potenza. 


Ritrovato un uomo di 70 anni 
scomparso al Terminillo sette 
giorni fa: era caduto in un 
vallone, ma. pur con gravi frat 
ture, si era trascinato in una 
capanna. Si tratta di Ignazio 
Fais. un c\ ispettore delle Po 
sto' è stato ritrovato alle 14.35 
rii ieri appunto nella capanna 
in località Fonte Murata, una 
zona boscosa sulle pendici di 
Monte Elefante. All'ospedale ci¬ 
vile di Rieti, dove ri pensionato 
è stato ricoverato, i medici lo 
hanno dichiarato fuori pencolo, 
pur riscontrando la sospetta 
frattura della colonna lombo- 
sacrale. 

L'avventura del pensionato 
settantenne è cominciata vener¬ 
dì scorso, quando quest'ultimo 
si era allontanano per la con¬ 
sueta passeggiata pomeridiana 
Il Fais, infatti, stava trascor¬ 
rendo un periodo rii vacanza, 
prescrittagli dai medici, nella 
sua abitazione del complesso re- 
siden/urio « Tre Faggi », dove 
era con la moglie e la figlia 
diciannovenne Pamela. \1 mat 
tino, dopo aver salutato i fa 
miliari, il pensionato si era al 
lontanato per ' sentieri del bo 
sco. \ sera. perù, non ha fatto 
ritorno nella sua abitazione. 
Immediatamente la moglie e la 
figiia hanno avvertito ì carabi 
meri del Terminillo che hanno 
iniziato le ricerche. 

La notizia della scomparsa 
del Fais si è sparsa per tutta 
la zona e numerosi valligiani, 
boscaioli e pastori si sono uniti 
ai militari a notte inoltrata: 
risultato vano ogni tentativo di 
ritrovare il vecchio ì carabinie¬ 
ri hanno chiesto rinforzi da 
Rieti. Più tardi, infatti, sono ar 
rivate alcune squadre con cani 
poliziotto. Alle ricerche, cric si 
sono protratte per una settima¬ 
na. hanno partecipato anche gli 
avieri della stazione meteorolo¬ 
gica del Terminillo. 

.Soltanto alle ore 14,15 di ieri, 
quando già si disperava sull'e¬ 
sito delle ricerche, alcuni cara¬ 
binieri, coadiuvati da una squa¬ 
dra di guardie forestali, sono 
riusciti a ritrovare lo scom¬ 
parso. Era disteso a terra. U) 
una capanna di pastori. 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO: E' 

eonvoe.no per questa sera alile 
ore 17..10 in federazione - AT¬ 
TIVO EDILI COMI NI8TI: Que¬ 
sta rnutt.na alle ore 9.W in fe¬ 
derazione Odg « Iniziative 
pollili he e l’impegno degli edi¬ 
li por il problema della rasa e 
della riforma urbanistica > Re- 
lattore Italo Maderehl — COR¬ 
SO: Villa Certosa. ÌS.’ICI. seeon- 
da lezione con Ciuffoli — AS¬ 
SEMBLEE: Ponte Mammolo 

( 19..10 1 - COMIZI: Campo Lim¬ 

pido (19.30). parlerà V Manci¬ 
ni - DIBATTITO: Questa sera 
presso la sezione Prenestmo si 
tori A un dibattilo Rullo statuto 
e lo lotte operato Interverrà 
Otello N.mniirri Seguirà la prò. 
lezione del cinegiornale « Apol- 
ion. fabbrica occupata » — 

EtìCI: Civitavecchia (me 10) 
Costituzione circolo (Miirini e 
Kieditai. Affile, domani, ore 10. 
costituzione uircolo (Florida) — 
FGCR; Oggi, oie 19. comitato 
di coordinamento — FOCR: SI 
invitano lutti ì compagni del 
Consiglio dei Quad: i e i compa¬ 
gni dei circoli die siano interes- 
rati. a partecipai e ai lavori del¬ 
le quattro commissioni useite 
dall ultima riunione del Consi¬ 
glio lavoro opei.uo. organizza¬ 
zione. studenti medi, horgate e 
quartini i Gli appuntamenti sa¬ 
ranno pubblicali sull',! Unità 


Elezione 
delegati al 
congresso 
mutilati 

Domani, presso la Casa 
Madre dei Mutilati, si ter¬ 
ranno le votazioni per la no¬ 
mina dei delegati al con¬ 
gresso nazionale. Le urne 
saranno aperte nella matti¬ 
nata e verranno chiuse lu 
nedì alle 12. 

Tutti ì comunisti invalidi 
di guerra sono impegnati a 
partecipare alle votazioni. 


diritto d’assemblea ». o ancora: 

< In galera chi viola le libertà 
dei lavoratori ». < Più pulizia 
meno polizia = democrazia ». 

* La fàbbrica non deve esser* 
una prigione! ». 

Era presente anche un gruu- 
po di compagni di Livorno • 
una delegazione di Terni men¬ 
tre numerosi erano ì giovani 
compagni che hanno distribuito 
durante la manifestazione un 
volantino deila FGCI nei qua¬ 
le si invitano «tutti ì giovani 
operai, tecnici, artigiani, stu 
denti a costruire organismi col¬ 
lettivi. unitari e politici che at¬ 
torno alla classe operaia e sot¬ 
to la sua direzione lavorino nel 
concreto delle rivendicazioni 
quotidiane per la società nuova. 

Alle 19 ha preso la Darola il 
primo oratore. Stello Bergamo, 
un lavoratore della RAI-TV. il 
quale ha annunciato che i di¬ 
pendenti dell'ente radiotelevisivo 
sono scesi in agitazione per rin¬ 
tuzzare i tentativi autoritari. 
Per lunedi è stato proclamato 
uno sciopero generale di tutti 
i dipendenti. Noi ci battiamo 

— ha detto Bergamo — per¬ 
chè la RAI diventi uno stru¬ 
mento democratico al servizio 
di tutti ì cittadini. Il giovane 
operaio del Poligrafico dello 
Stato. Giorgio Gagliardi, ha 
portato una testimonianza del¬ 
la lotta che i lavoratori stanno 
conducendo per impedire che 
attraverso un nuovo regolamen¬ 
to si arrivi al ridimensionamen¬ 
to del Poligrafico e al licenzia¬ 
mento di una considerevole par¬ 
te dei dipendenti. Ci battiamo 
non solo per la difesa del po¬ 
sto di lavoro — ha affermato 
Gagliardi — ma soprattutto per 
imporre al Poligrafico una li¬ 
nea che contrasti ri potere au¬ 
toritario dei dirigenti e nello 
stesso tempo battere le mano¬ 
vre padronali e monopolistiche 
che vorrebbero veder eliminata 
l'azienda di Stato. 

Una lavoratrice della Roto- 
color. Adriana Romoli. che ha 
preso la parola prima del se¬ 
natore della sinistra indipenden¬ 
te Delio Bonazzi, ha detto che 
le donne sono stufe di essere 
considerate nelle fabbriche stru¬ 
menti di secondo grado, da 
sfruttare fino all'esaurimento. 
Bonazzi ha affermato che i la¬ 
voratori romani non si sono riu¬ 
niti m piazza Santi Apostoli per 
fare del vittimismo ma per di¬ 
mostrare che nella capitale co¬ 
me nel resto del Paese c'è suf¬ 
ficiente forza per respingere e 
battere ri sopruso padronale. 
Siamo qui — ha detto — per 
imporre il rispetto della Costi¬ 
tuzione anche nei luoghi di la¬ 
voro. 

Il compagno sen. Edoardo 
Perna, che ha parlato a nome 
del PCI. ha ricordato che 1* 
battaglia per uno statuto dei 
diritti dei lavoratori fu aperta 
molti anni fa dal compagno Di 
Vittorio, l'indimenticabile sin¬ 
dacalista. assertore dell'unità 
dei lavoratori. Qualche anno fa 

— ha detto Perna — qualcuno 
si era illuso che bastasse la 
presenza dei socialisti al gover¬ 
no perchè la democrazia en¬ 
trasse nelle fabbriche La de¬ 
mocrazia deve invece ancora 
entrare nei luoghi di lavoro e 
per questo oggi ci stiamo bat 
tendo per far approvare dal 
parlamento lo statuto dei diritti 
dei lavoratori. La piattaforma 
di lotta che si è delineata in¬ 
torno allo statuto non è una 
semplice piattaforma rivendica- 
tiva ma la giusta spinta per 
realizzare, sul luogo di produ¬ 
zione. le basi del regime de¬ 
mocratico e garantire un pote¬ 
re di intervento per le conqui¬ 
ste sindacali e per la riforma 
di struttura. 

Il pieno e totale rispetto del¬ 
la personalità del lavoratore non 
deve essere tutelato solo nella 
fabbrica, ma anche nel con» 
delle manifestazioni per i sala¬ 
ri. la democrazia e il lavoro. 
Perna ha quindi ribadito la ne¬ 
cessità del disarmo della poli¬ 
zia nel corso delle manifesta¬ 
zioni democratiche. E su que¬ 
sta importante questione non si 
può assumere un atteggiamen¬ 
to come quello del ministro Re¬ 
stivo. quando nel paese c'è tan¬ 
ta collera e tanto sdegno per 
quello che è avvenuto recente 
mente ad àvola e a Battipa 
glia 

Ultimo oratore è stato ri sen. 
Tomassini del PSIUP La lot 
ta che conduciamo — ha detto 

- non è solo per portare la 
libertà nelle fahbriohe ma per 
adeguare Inde le strutture del 
Io Stato alla carta eostituz'o- 
naie e alle aspettative delle 
grandi masse popolari e giova¬ 
nili 


Culla 

La casa dei compagni Jolanda 
e Rodolfo Pitolli è stata allie¬ 
tata dalla nascita di un bel 
bambino cui è stato imposto 11 
nome di Maurino. Ai felici ge¬ 
nitori giungano gli augvt Bui 
compagni d*Il'« Unità ». 
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E’ calato il sipario sul XXII Festival 

CANNES: Palma d’oro 


I PREMI 

Il primo pronti# dol Fosti- 
voi di Conno# Potino d'oro è 
stato a ssogno lo #1 film Ingio¬ 
io Se (« If i) di Undsoy An- 
dorson. 

Il promlo por lo miglioro 
Intorprotoiiono mischilo è 
itolo ■ ssognato a Joon Louis 
Trintignont por II film Z di 
Costo Covro#. 

Il premio por io miglioro 
Intorprotoiiono fomminilo è 
stato assegnato o Vanesio 
■odoravo per i! film I:adors 
(Gran Brotagno) di Itarol 
Rolli. 

I promi spocioll dello giu¬ 
ria sono stati cosi assegnati: 
Gran premio speciale dolio 
giuria ad Adalen 31 (Svoiia) 
di Bo Widorberg. 

II promlo dello giuria alla 
unanimità al film Z (Fron¬ 
da) di Costo Govros. 

Il premio della giuria per 
lo regia ad Antonio dot Mor¬ 
to! di Glauber Roche (Brasi¬ 
lo) ad a Cronaca morava di 
Vojtech Scherni (Cecoslovac¬ 
chia). 

Il premio per la miglioro 
opera prima al film Facile 
viaggio (Easy Rider) di Don¬ 
ni! Hopper. 

Il primo promlo por il mi¬ 
glior cortometraggio è stato 
assegnato all'unanimità a Can¬ 
ti del rinascimento (Roma¬ 
nia). 

Il premio speciale per il 
cortometraggio à andato al 
Tagliaunghie (Francia) per la 
presentaiiono artistica di un 
argomento contro la disuma¬ 
nizzazione. 


Guerra e 
pazzia in 
Comma 22 
di Nichols 

« E’ difficile spiegare quale 
i il significato di questo film 
— ha dichiarato ai giornalisti 
il regista Mike Nichols —; 
posso solo dire che parla del¬ 
la morte e della paura della 
morte s. Di poche parole, ti¬ 
midissimo, Nichols è a Ro¬ 
ma per continuare le ripre¬ 
se di Comma 22 cominciate 
in Messico. Il film è ispirato 
al libro di Joseph Heller, che 
per tre anni è stato bombar¬ 
diere nell’aviazione america¬ 
na di stanza in Corsica, e 
che s’intitola Catch 22. E tl 
* catch », cioè il « comma 22 » 
è l'ostacolo contro cui s’in¬ 
frangono i tentativi del ca¬ 
pitano Yossarian — l’attore 
Alan Arkin — e dei suoi com¬ 
pagni di essere mandati a 
casa. Ecco cosa dice il com¬ 
ma 22 del regolamento mili¬ 
tare: «Chi è pazzo può es¬ 
sere esentato dalle missioni 
di volo, ma chi chiede di es¬ 
sere esentato dalle missioni 
di volo non è pazzo ». E con 
un comandante che eleva con¬ 
tinuamente il numero delle 
missioni aeree di guerra da 
compiere c'è poco da scher¬ 
zare. « Comunque — ha det¬ 
to Nichols — la mia non vuo¬ 
le essere una satira, ma una 
visione di sogno della guer¬ 
ra ». E il comma 22 si tra¬ 
sforma in una trappola per 
chi è assolutamente intenzio¬ 
nato a riportare a casa la 
pelle. 

Il romanzo è ambientato 
nell'isola di Pianosa, ma è 
una ambientazione fantastica, 
anche perchè, in quella lo¬ 
calità, non esiste un aero¬ 
porto. Nichols ha quindi * ri¬ 
costruito » Pianola in Messi- 
co e per gli interni è venu¬ 
to a Roma. Il regista è al 
tuo terzo film. Ha esordito 
con il premialissimo Chi ha 
paura di Virginia Woolf? a 
cui è seguito 11 laureato che 
critica e pubblico hanno ac¬ 
colto calorosamente. Nichols, 
che ha $8 anni, racconta di 
aver cominciato ad occupar¬ 
ti di teatro facendo l'attore 
nel college in cui studiava. 
Insieme con una sua compa¬ 
gna di università, Eiaine 
May, esordì in un duetto, 
Nichols and May che lo rese 
popolare. 

Il cast di Comma 22 è piut¬ 
tosto sostanzioso: di esso 
fannn parte, oltre a Alan 
Arkin protagonista dello vi¬ 
cenda, Seth Alien. Robert 
Ralaban, Martin Balsam, Ri¬ 
chard Benjamin, Susan Ben- 
ton, Anthony Perkins, Paulo 
Prentiss. Orson Weìles. Evi 
Maltagliati, Gina Rovere e 
tamii altri. 

m. bc. 


Nuovo manager 
por i Beatles 

LONDRA, 23. 

I Beatles hanno un nuovo 
manager nella persona del 
giovane uomo d’affari ame¬ 
ricano Alien Klein, di 34 anni. 
Da gennaio, però, avevano 
assunto Klein, in veste di con¬ 
sulente finanziario, per pro¬ 
muoverlo ora a manager ge- 
«orale. Di Klein, 


ad «If» di 
Anderson 


La manifestazione condizionata dagli 
interassi di mercato, della diploma¬ 
zia, della bassa cucina politica 


Dal Rostro inviato 

CANNES. 23. 

Il sipario è la lato la com¬ 
media e finita, il gioco *■ fat 
to: scegliete voi iesaressione 
più abusala e. insieme, la più 
conveniente. 

Al di là dei riconoscimenti 
* ufficiali », per buona parte 
scontati, è il caso dt fare un 
breve bilancio, nn.i diplomati¬ 
co e non mercantile, della ma¬ 
nifestazione. E sono da rile¬ 
vare. intanto, alcuni dei pre¬ 
mi - ufficiosi ». Quello della 
FIFRESCI cioè della stampa 
cinematografica internazionale 
rappresentala dai suoi quali¬ 
ficati esponenti) è andato, co¬ 
me già sapete, ad Andrei Ru- 
blu>\ di Andrei Tarkovskt. 
€ per l'eccezionale qualità di 
un'opera che celebra la gran¬ 
dezza della creazione artisti¬ 
ca e sottolinea le responsabi¬ 
lità dell'artista ». Il premio sa¬ 
rà consegnato nelle mani del 
regista sovietico il prossimo 
luglio, in occasione del Festt 
t al di Mosca. 


del Festival. Antonio Das Mor 
tes t indicato anche dallo may 
gioranza dei critici italiani', 
rischia di restare confuso nel 
solito spezzettameli:o di pre 
mi, mezzi premi, premi di 
consolazione. 

Occorre ripetere qui che i 
Festival del tipo di (annes 
hanno fatta il loro tempo'.' Il 
pubblico ha applaudito tutti, 
equamente, e non si è turbato 
nemmeno quando il coperchio 
del grande vaso di cristallo, 
donato a Vanessa Redgrave. 
è caduto sul palcoscenico, di 
sintegrandosi, e minacciando 
di insidiare le preziose * puri 
te » della danzatrice Yvette 
Chauviré, impegnata nel •• mi 
mero » successivo. Dalia divi¬ 
sione della torta, e rimasta 
del tutto esclusa l'Italia. Mia 
AVfCA. fiera sostenitrice del¬ 
le manifestazioni del genere, 
le sta bene. E benissimo ha 
fatto Marco Ferreri. a non 
mettere piede sulla Croisette. 

Aggeo Savioli 



Uno scena di » If » di Lindsay Anderson 


Significative segnalazioni per 
Antonio das mortes di Glau¬ 
ber Rocha, da parte della Con¬ 
federazione internazionale dei 
cinéma d’essai, e da parte dei 
critici progressisti spagnoli, 
che attribuiscono ogni anno un 
premio intitolato a Luis Bu¬ 
tilici. L'OCIC (cioè l'organismo 
cui fanno capo i critici catto¬ 
lici) non ha assegnato il suo 
premio, dopo la contrastata vi¬ 
cenda dell'alloro prima dato 
e pot tolto a Teorema; i criti¬ 
ci d'ispirazione protestante 
hanno coìto la palla al balzo, 
incoronando Easv Rider di 
Dennis Hopper e Peter Fonda. 

Antonio das mortes figura 
anche nell'elenco dei premi 
ufficiali, ma non con lo spic¬ 
co che. secondo noi avrebbe 
meritato. E’ dal film del giova¬ 
ne autore brasiliano, dalla sua 
aggressività tematica, dalla 
sua carica poetica, che ci vie¬ 
ne infetti la lezione di un ci¬ 
nema impegnato a tutti i li¬ 
velli, in grado di attingere si¬ 
gnificati universali proprio at¬ 
traverso la sua massima ca¬ 
ratterizzazione in senso nazio¬ 
nale popolare. 

Motivi rivoluzionari hanno 
risuonato più volte sul grande 
schermo del Festival: il can¬ 
to de HTntemazionale echeggia¬ 
va in opere assai diverse tra 
loro, come Adalen 31 dello sve¬ 
dese Bo Widerberg e Piove sul 
mio villaggio dello jugoslavo 
Aleksandar Petrovic (peraltro 
presentato, dalla distribuzione 
americana, sotto lo slogan pub¬ 
blicitario « ho incontrato an¬ 
che comunisti innamorati », 
che una mano pietosa ha poi 
tagliato via dal cartellone , do¬ 
ve campeggia tuttora l'inven¬ 
zione grafica dì una falce in¬ 
crociata con un fiore). Del re¬ 
sto il cinema dei paesi socia¬ 
listi, nella piospettìva di Can¬ 
nes. appare assorbito in una 
riflessione critica e autocrati 
ca: legittima e utile e già fo¬ 
riera di fruttuosi risultati art 
che sul piano estetico, ma 
che oggi, in certi casi, non 
sembra priva di lenocinlo. 1 
messaggi di rivolta, gli appel¬ 
li alla violenza della storia so¬ 
no arrivati soprattutto dalle 
cinematografie * occidentali ». 

E tuttavia, anche a prescin¬ 
dere dal rito e dal mito dei 
premi, il quadro del cinema 
mondiale che Cannes fornisce 
è profondamente falso, condi 
zionato dagli interessi del mer 
cato, della diplomazia, dello 
bassa cucina politica, I,a 
* quindicina degli autori ». ali 
bi culturali del Festival, è 
stata contestata da ambo i la 
ti. dagti Stati generali del ci 
nema, che hanno rifiutato dì 
parteciparvi, e ad esempio, dal 
critico di Combat, che tortuo¬ 
samente difende la formula 
della manifestazione ufficiale, 
e ricorda con qualche pesan¬ 
tezza il paternalistico finanzia¬ 
mento della « quindicina * da 
parte del Festival stesso 

Ma i professionels del cine 
ma sono contenti. Hanno te- 
rido buoni i cineasti di ten¬ 
denza moderata con le proie 
zioni gratuite sulla Pue d'An- 
tiWs; e intanto hanno /afro j 
hro affari, toccando cifre mai 
prima raggiunte. Il film ita¬ 
liano più « venduto » sembra 
sia slato Brucia ragazzo bru¬ 
cia. 

Due parole sul « Palmarès * 
annunciato nella tardissima 
serata, a singhiozzo, negli in 
tervalli d'uno spettacolo di 
arte varia di stampo dopola¬ 
voristico, anche se illustrato 
da nomi famosi (solo momento 
di autentica commozione, una 
bella canzone di Mikis Theo- 
darakis intonata da Nana Mou- 
skouri): il massimo premio 
a If ha costituito una par¬ 
ziale sorpresa, ed ha forse 
sopravvalutato i menti di una 
opera comunque significativa. 
Per contro, come accennava¬ 
mo prima, il vincitore morale 


! e - _P!.r ijnae 


Musici 

Mario Facchinetti 
Fran^oise Knaeps 
alla Chiesa Nuova 

(”e ancora un’iniziativa musi 
culo da segnalare- quella della 
« Società Vivaldi » r ecentcme-n 
te costituita a Roma, quale pro- 
manazione della corrispondente 
Soci eie Vivaldi fondata a Pari¬ 
gi nel I9Ó2 dal maestro Mario 
Facchinetti (che ha il merito, 
tra 1’altro, di aver presentato, 
per la poma volta in Francia. ì 
quattro concerti voaldiam ìspi 
rati alle stagioni), 

1» stesso maestro Facchinetti 
ha dato il via. l’altra sera, al 
l’attività della • Vivaldi *, diri¬ 
gendo un concerto nella Sala 
Bori-omini (Chiesa Nuova), pre¬ 
ziosamente articolato e brillan 
temente svolto. 

■\ una prima parte, italiana, 
puntata su pagine di Monte»erdi 
louverture ilei','Incoronazione di 
Poppro) e di Sammartini (una 
interessante Sinfonia in sol), ha 
fatto seguilo una gustosa russe 
goa di musica moderna franco 
se Bruni di Florent Schmitt, nn 
que pozzi di Erik Satie melodi 
cainente luminosi. 

I,a presenza del musicista cui 
è intitolata rimz.iativa si c a»u 
ta no! l’Onta omo a Viva'.d,. del 

10 slesso Facchinetti' una so 
bna e nonosa [sigma nella 
quale la sigla ritmica vivaldia 
na viene coinvolta in una piu 
moderna tessitura armonica. 

| La serata era ancora ricca di 
sorprese. Il programma si e in 
fatti completato con un fitto re 
oliai delia cantante parigina 
Franconse Knaeps. che ha iriter 
prelato con eleganza c cordiali 
tà. ma soprattutto con stile ir¬ 
reprensibile. pagine italiano di 
Haendel. tedesche di Mozart, 
Schubert e Brahms e francesi, 
ancora di Facchinetti. 

Musicista di lunga esperienza 
rtra il 1934 e il 1937 diresse in 
Urss una sessantina di concert: 
e ben dueoentosettanta spettaci) 

11 lirici», applauditissimo quali- 
direttore e accompagnatore al 
pianoforte, si e fatto ben apprez 
zare quale garbato < ompositore 
rii pagine vocali, risalenti, per 
un verso, alla moderna irariizio 
ne francese (il Facchinetti da 
molti ami. vive a Parigi) e per 
l'altro liberantisi da quella stes 
sa tradizione ton l'abbandono 
di ogni suggestione tardo rotti in 
fra. 1 Poemes nocturnes di Fai 
chinotti, ad esempio, investono 
la notte — ei e sembrato - 
soltanto come t amplile d*i fat 
ti o dei m -.fatti del giorno. Le 

due arie. poi. intitolate Calerne 
las. rievocano uno schiavo etio 
pe che contribuì alla scoperta 
del calomelano. 

Incisivamente interpretate da! 
la Knaeps queste musiche han 
no ancor più simpatlinimento_ac 
cre.scauto il successo sia deH’ati 
tore sia della cantante, asso: 
festeggiata. 

B. V. 


Teatro 

Marcel Marceau 

l’n avvenimento artirtu.0 di 
estremo interi ssp. ! altra sera, 
al Teatro Olimpico' Marcel 
Marceau. mimo l'n nome che 
racchiude in sà un universo I 
Era appena un anno che Ma- 
ceau non appariva sui pali u t 
scenici italiani, ma il pubblico 
gremiva il Teatro Olimpico co 
me se fosse la prima volta che 
lui, il più grande mimo wven 
te. si presentava coi. il suo 
programma in un nostro teatro. 
LVIife degli intenditori (ma. 
un tempo, l'arte antichissima 
del mimo ha conosciuto un'im¬ 
mensa popolarità), comunque, 
aveva già avuto occasione di 
assistere, urea un mese fa «1 
Teatro Sistina, alle pantomime 
di I-adislav Fialka, un altro 
grande mimo che non poco deve 
alla lezione di Marceau. Ma, al 
contrario di Fialka. Marceau 
(almeno nel suo programma ro¬ 


mano) è una presenza solitaria 
sul pali oscena i). una ligul a 
pallida, inondata d. Iute, qua 
si sospesa nello spazio In un 
silenzio glaciale, dal suo corpo 
esile si sprigionano li tiMurim.i 
te spaziali che (issano un l.n 
[piaggio senza panili i» li- 'or¬ 
me Hi uri mondo ninnali i ialt 
senza peso Nell'arle di Marcel 
Marceau si fonde «■ si rinnova 
l'esperienza di una cultura < eri 
tenaria: la Commeda dell'Arte. 
Uaspard Deburau. Charlot. Max 
Linder. Mac Scnnet, i-arry Se- 
mon, Buster Keaton, Jean-Louis 
Barratili. Etienne Decroux. 

Presentato dal simpatico 
Pierre Verry, Marcel Marceau 
si esibisce nei suoi <r numeri ,. 
un miracoloso equilibrio di ispj 
razione e di tecnica: Il pittore 
Luna Park. La creazione del 
mondo. Il circo. Le moni, lì 
processo. Giardino pubblico. Il 
fabbricante di ma-ebere Urea 
to in collaborazione con \ Jo 
dorovvskyl. Humour, malimo 
nia f- tragedia sono i parametri 
dell’arte di Marteau ,Si veda 
la sequenza del * labirinto » in 
Luna-Park: le pareti di \otro 
sembrano crescere sotto le ma 
ni di Marceau. ma s; pensi so¬ 
prattutto allo stupendo Fabbri 
conte di maschere, in cui si av¬ 
verte. attraverso un cresce.aio 
d intenso lirismo, il dramma e 
sisten-iale dello stesso attore 

Poi. nella seconda parte, il 
j peiMmaggto di Hip. la creazione 
piu personale di Marceau. nato 
nel lontano 1947. Hip è nato dal 
primo incontro che Marciati 
ebbe con Charlot. nell'oscunta 
di una sala cinematografica, a 
quattro n cinque anni Quel ri 
cordo sarà incancellabile, e vi 
vrà nella coscienza d' Marceau 
come l'archetipo della sua arte. 
Bip. dal volto sbiancato e ra¬ 
refatto. dalla maglietta a ngne, 
ha in testa un vecchio capitello 
a cilindro sormontato da un fio 
re rosso ondeggiante I. ingenuo 
il comico, il patetico Bip. con 
tutta la sua goffa gì ne e mali 
zia. s'incontra col mondo con 
la dura realtà della vita di o 
gni giorno Ma sarn Davide, al 
la fine, ad uccidere Lola. Il 
puhbltco non ha fatto clic* ap 
plàudire. anche a scena aperta 
Ovazioni alla fine dello spetta¬ 
colo. 

vice 

Balletto 

Il « Ballet 
folklorico 
de Mexico » 

ritinto della cospicua sene- 
degli ospiti del Premio Roma 
e arrtva'o l'alt i a sera sulla 
scena del Satina .1 Balle! fol 
kloric o de Mexic o 

Diciamo subito che t nove 
pezzi presentati si ispirano coi 
t a mente ai canti e alle danze 
del |>opo!o messicano, c-ppcro la 
parentela con n folklore finisce 
li. Essi appaiono confeziona 
ti » come numeri di una gran¬ 
de rivista e ci sembra - 
puntano più sulla fruibilità s|>et- 
tacolare che sulla genuina fre¬ 
schezza dell’arte impalare 

Ma ne viene fuori - comi- 
tanta parte della critica di New 
York, di Parigi, di Mosca ha 
affermato — un quadro della sto 
na. un panorama del Messico’ 
Si e no. 

Senza dubbio quello rfie ah 
biamo visto rientra nella con 
lezione e nell'immagine che di 
quel suggestivo paese noi ci 
siamo tradizionalmente fatti: ep- 
però siamo del parere che nello 
spettacolo manchi qualche cosa 
di molto importante per un « ri¬ 
tratto » esauriente dell'anima e 
della realtà messicana: per 
esempio, è possibile che la sto¬ 
na dell'ultimo secolo (da t lem 
Pi di Juarez. a quelli di Villa 
e Zapata. ai nostri giorni) non 
abhia lasciato tracce nella vita, 
e quindi nell'arte popolare, del 
Messico 7 

Queste osservazioni hanno sol¬ 
tanto il fine di sgomberare il 


campo dagli equivoci e di far 
comprendere i ie.ili conimi in 
tro ì quali si muove lo 'licita 
colo: i! quale* è comutiq ic- ec 
(■(-zinnale. costituisce i.n i fonte 
di continuo godimento per l'oc 
cilici e |H-r l'orecchio diverte e 
commuove, ha un ritmo impec* 
c abile 

Il pubblico ha ft-sit ggi.ito con 
molto calore gli straordinari ar- 
t-Mi messicani: danzatori, ean 
tanti, musicisti (divisi, questi ul¬ 
timi. in tre complessi), autori 
delle coreografìe, dei costumi e 
delle scene, che la tirannia del¬ 
lo spazio non ci [n-nnette di 
citate tutti per nome e cognome. 

Si replica fino a domani sera. 

vice 

Cinema 

La forca 
può attendere 

Qia.uuo li l.im.i e la fortuna 
arridoiiu a. gmain vuol dire 
che se li -o-iii proprio meritata. 
Divtd li uic.e’ tambur mac 
v! or*- Vut-Ug i- i>i '0 u uu i Scoz'-t 
del 1331 < redo il proprio desti 

no l 'n bel u oruo riseria la sua 
i uniparo a per ri'* ilmre le orme 
del padre f unu-o avventuriero 
impu t alo 'i i.i-i'io David era un 
mra un ragazzo II segno del 
i> • I? , *sn* stonto anche 
ai un d.s. slio rioc-lc- spesso, ed 
ts c olo il di-irv all’arte lieve 
del tagliaborse m compagnia di 
liti suo par. ma inseguito anche 
da \nn» > he lo perseguita 
con la speranza di recuperar¬ 
lo alla fi de proprio lui. con 
vinto i he unii e [jossibde oggi 
salvai s "cima I.e sue avveri 
'un fo- e sin destinate a ter¬ 
minare s i’i i fo-> a. senoiK he . 
la v .la di ,u Di', ci non può e* 
sere stjiin .ita nel fiore degli 
ann 

Li b,rr>i pii i attendere — in 
’c-rpre - l’n di die s.mpatiei a! 
tur- John H„r* e Pamela Fran¬ 
ti, n ■ino « prosino l'ullirnn 
c a [hi'.iv o* n t i n'on di John Hu 
sion i o'M' li ituralrm-nte la 
i»iil)>i! i ’à .o: -stille far erodere 
H 'dui i i '■o-'a eh < diano 

d i-i ui-,i i”.i-entesco s- tn 

j io i nn 1 n i*o grosso le orme 
de 7'."i I ci- ri Tmv Richard 
so-, se iz - ma • tgtrungorlo per 
la ’i.n iti -zi rie 1 r 'imi e il poco 
rnmden’i sa’ - io Tuttavia, al 
, m, :ii-sUi! sn-ui descritti c,m 
l’ev ’à i vn’e -1 regista ir 
'.alidi si s t Vn cogliere l'im 
mag.ne d< ’ * m mondo perduto 
Poss au i - itrcla-e due seqilen 
7 e- q ie ' i de' hallo < on relat: 
va [lesi a di >' cucili trafugati 
con ri' s--c zza estrema da Da 

v d ri’f pollastrelle » dell'al¬ 
ta sm .-’à u iell i della prigione, 
tanto s.m V a ma * corte dei 
miraro 1 ' <■ d n 're Manica. 

Le toccabili 

1. soggetto eh' film Le tocca 
Ini i il he Pini b/lblrs) e stato 
tratto ila un > .dea » di Robert 
Fu t man I unric ha creduto 
opportuno «oic he tnmaie a co¬ 
lon la * Mia idea t. a quanto 
p,i’i- ino,a n una brutta idea ». 
M«c che dia’ Anzi, si tratta 
[uopi,o i.. un v loto assoluto di 
ulte a.n hi 'I Freeinan e con¬ 
vinto d i.vc t -e il vuoto d’aria 
con «ili.ii i-.c-gaiiti alla moda. 
Le < toc calli i » sono quattro ra¬ 
gazze > aperte » i.Saelie, Melarne. 
Bushi-t- Samsoni vogliose di es 
sere tc da C’hr.st.aó. uu 
malcapitato artista alla moda 
• tutto »• alla moda) che sarà 
sequestrato per il loro piacere 
in un enorme bolla di plastica 
trasparente situata a poche mi¬ 
glia ria Londra Purtroppo, la 
virilità di Christian non resiste 
al surmenage imposto dal quar¬ 
tetto, e la più giovane. Samson, 
finirà per restare con l'acquolina 
ni bisca J! seguito è de! tutto 
superfluo. Le « toccabili » sono 
Judv Huxtahh-. Ester \nderson, 
Maril>n Rickard. Kathy Sim 
moncL. mentre «l'intoccabile» 
ò David Anthony. 

vie# 



« Primavera 
mozartiana » 

Oggi alle 21,'VO orila Sala d« i 
Concerti di Vi.» del Greci. 4' 
imi» i ito. «'un la partecipazio¬ 
ne del comple-ou» * Musica da 
Camera » di Moina 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Lunedi -«Ha Sala C'a«ella «in- 
o e 2 .: > umes-'to della vi'.- 
I mm.i Vira G.vatmati e u«-l- 
i.i pi.in 'la Agile» Raion . 
Musi» h- di H.vndel, He* th"- 
\ « -i «• Hi ahm* 1 sm i i gli 
ì-iiilli alla >, zinne Giova¬ 
nile vocio invitati 

A.-s-v AMICI CARTEL S. AN¬ 
GELO 

Domani alle 17. HI ioni rito 
della pianisi « l’ina Olivelli» 
i musiche Scarlatti. Mozart. 
Beta Hai iole C'hopin . e profi¬ 
lo lì i musiche del maestro O 
Galbi \ i partecipa il sopra¬ 
no C Coi fiati Al piano W. 
Lo».ic co 

ASS. MUSICALE ROMANA 

Lunedi alle- 21.75 al PipTT 
Club J.S Bach 
ASJv PEUGOLES1ANA 
Domani alle 21.15 i Ch i.-sa 
Americana S- Fatilo) acconcio 
concerto stagione '*»H Musi¬ 
che Purcell, Bach, l’eigolrai, 
Ferrari. Mmdelsaohn 
AUDITORIO GONFALONE 
Lunedi alle 21..IO Chiesa 
s> Agnese F za Navona 
conce: tu del Complesso vene¬ 
ziano di «munenti amichi, 
dir Pietre Verarito 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 

Martedì «Ile 21.15 teatro Eli¬ 
seo concerto del violinista 
David Oi-trach accompagna¬ 
to al pi «1 ito (I 4 K 1 id<à B«iiifr. 
In programma IVethoven, 
Srio#t4k«>vioh. Fr-tnck- 


TEATRI 


ABACO (Lung re Melliiri 35-A) 

Alle* 2* .U) jvplicht 7 «it « Jtmn 
Jo\ur » di M Ricci 

ALLA RINGHIERA (Vi» O# 
Risii, MI) 

Alle 21.45 la C ia «Il Grup¬ 
po» dir. E. lorriceltg nel 
■ primo «penatolo di nonsen¬ 
so In Itali# • (nuova edizio¬ 
ne) con F. Butta. V. Cicco- 
cioppo, S Martino. E Mesi¬ 
ti VV. Piergentill, E Torri- 
cella 

ALL'ARTE CLUB 

Lunedi alle 21.10 anteprima 
1 Folli In • Vicolo dei bar¬ 
boni », commedia in 2 tem¬ 
pi di Nino De Tolli* con A. 
Don M Faggi. M. Monti. A. 
Forimi, D. Heggente Regia 
De lollia. 

AHI.EU.HINU < Tel. àMMI) 

Alle 21 ..10. « Faust '«7 » di 

Tommaso Landolfl Regia 

Si*qm. 

BEAI 73 

Alle 21.45 Gruppo Studente¬ 
sco Romano preaenta * L'ub¬ 
bidienza non è piu una vir¬ 
tù » testi L Milani. J prevert. 
C Torrta 

BORIR) S. SPIRITO 

Domani alle lti..K) la C ta 
D'Orlglia - Palmi presenta : 
« Quando Dio chiama » 1 atti 
di Virgilio Catelli- Prezzi fa¬ 
miliari. 

CAB 37 

Alle 23 Fiorenzo Fiorentini 
preaenta « Che ne peniate del 
SS? » cabaret chantant con L. 
Banfi, M.L. Serena, D Cal¬ 
lotti. 

CENTOUNO (V. Euclide Tur¬ 
ba 26 - Traversa Viale Ange¬ 
lico) 

Oggi alle 17,30 C la Teatro 
Nuovo Mondo presenta « L'al¬ 
legra banda » commedia per 
ragazzi dt Tito Pignelro. Mu¬ 
siche I.ilian Paz. Regia Ro¬ 
berto Calve. 

CHIESA S». MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano • Tel. 6X4654) 

Alle 17.i:> Teatro d'Artt- di 
Roma presenta « S. Irance- 
scu Jacupone da Todi • con 
G Mongiovino. G Maestà. 
SI Tempesta. L. Rabbi. Regia 
Maestà 
CORDINO 

All,. 22 ■<> * **a|irlrt bum » di 
I . 1 . 1 M .1 K« 1 : 1 , Cui .iti il.t 1 un 
I, I)' \ng' In, I l’i.izz.i. A 
I*i-m* tu D Straouzzi Al pia¬ 
no Lillo Iti gm M Barletta 
DELLE ARI) 

Alle 10 e 15,30 C la Spettacoli 
per ragazzi presenta « Ciò 
1 he avete tn piti datelo ai 
ricchi » di Luigi Santucci. 

DELLE MUSE 

Alle 21,1 > D.usy Lumini e 
Beppe Chierici in « Ilalsy 
come folklore e Beppe come 
Hrasscns » recital di canzoni 

DE' SERVI 

Doni un .. 111 - 17 ' li spettaco¬ 

lo Scuola di 1 ccit.iztiine p«-r 
laga/zi " .Metto - Latini - Mn- 
ciiti • testi Gobioni. D'An¬ 
nunzio L.itini Mainiti 

DI HA STA MIRA 

Alle I • li <• LU • Morti srn- 
7.1 tomba» di 1 P sai tu- con 
M Homiz.i. A M.iri.mi I 
Grossi. R Minnctti. R Ma¬ 
nn ri, M» Palazzini. 1, Tubi¬ 
mi 1 Regia G. Sepe. 

ELISEO 

I uro ili .die 21.15 C la dir 
d.i Kr .un 11 defili fili con G 
(.nummi. \M Guarnlrrl. A 
111ogi d.ua «La promessa». 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d’Alibert 1-0 

All. | L'h 22 -o C’iiu in.! l'n- 
il* I gl «II md Vili, l II .Uni « He 
clv » dt itnlv \\ .i-hol 

FOI.KMUDIO 

Alle 22 I Folk-tuli" Slllgi’s 
I Oli \t I lo. -.IV .Ig' Hill» 
W.iril 1 I, fintili.in f.'l’c Un¬ 
ii.mo i 011 F rato * -mi o 

FORO ROMANO (suoni e luci) 

All.- 21 il.diano, inglese. Pun¬ 
ti-i t. di si o olle 22.1(1 -l'Io 
ingb m 

GOMMINI 

Alb' .. e 21.3b Re pert nrv 

pia varrà n òi * Plraae doni 
Haltk arnund In thè nude • 
di G Fevdeau r « A Round 
on Demand • e • The end of 
thè Reglnnlng » rii S. O Ca¬ 
li, NOCCIOIjO 

A III '22 .limriiv Holder, 3 lao 
(hit.insta brasiliano r jazz 

IL II HAUCIOLO (VI» Marne- 

li. «> 

H.pos.i 

NAVONA 2tNM (VI» Sor», tt) 

Ripii-'i 

PARIGLI 

Alle 21.30 " l’o-mle Rnrn.3 -1 
rassegna iriti rmizinnab' del¬ 
le aiti dello spettai oln 
l'SA The Negro hn-ernhlr 
Companv di New York « Song 
of thè laiviuvnlan bogey • di 
Fi-ter Weiss 

PUFF 

Alle 22'kl • I racconti dello 
zio Tom . maso • con I, Fio¬ 
rirli. K Li o. R l.lcarv. G 
D'Ali*. ì-«. )*• Laiini. i r-M 1 Pe¬ 
ri «, Rossi, Latini, Piegar! 

QUIRINO 

Alle 21.15 Tino Buazzellt in 
• Merradrt. I affarista • d- 
Ibninre De fl.ilz.le inn G 
Conobbe N Languasco. R 
Clangi .inde, F Andrea**!. H 
P.inietti. P De Luca Regia 
Tino Rilancili Scene M. 
Se indella 
ROSSINI 

Alle 17.15 e J1.15 famll II 
Ti atro Stabile di ('tirerò e 
Anita Durante. Leila Ducei 
eon «Secondo arriva primo* 
novità eomiciasima di A Ret¬ 
ti Regia C Durante 
SATIRI (Tel. S65352) 

Alle 17.30 e 2L.K) ultima set¬ 
timana C 1 » Di Martire, Fio¬ 
rito. Lazcareaehl, Nelli, Rer- 


La sigla che appaiono 

or- 

canto al titoli del 

film 

corrispondono alla 

*r- 

guont* classificazione 

per 

generi: 


A = Avventuroso 


C = Comico 


DA — Disegno animato 


DO “ Documentarlo 


DR = Drammatico 


G = Giallo 


M — Musicale 


S — Sentimentale 


SA = satirico 


I SM = Siarici»-mtioloffiro 

lì «ostro giudìzio mi 

film i 

vfon* nprmo Bit modo 

BtfUtiif: 


44044 = eccezionale 


4444 = ottimo 


444 — buono 


— di%rrrin 


4 = mediocre 


V M 1» 3 vietato al 

mi. 

noti di 1* 

anni 


gesio. Boeri con « Metti un 
bufalo sui binari - ih Silvano 
Ambrngi Regia Jacopo Mar¬ 
telli 

SISTINA 

Alle 21.15 < Primin Rema» 

rassegna intcrmzionalr delie 
Arti dello spettacolo Messi¬ 
ci Ballet Folklorico del Me¬ 
xico diretto da Amalia Her- 
nandez 

TORD1NONA (Ei Pirandello) 
(Vi» Acqua»parta. 16 - Tel. 
6324*1) 

Alle 21.30 Gruppoteatro (a- 
milo Torres con * Teologia 
della rivoluzione • di Mario 
Moretti e Giuseppe Vaecarl. 
Regia Viida Ciurlo. Musiche 
Fianco Potenza. 

VALLE 

Alle 21.15 il Teatio Stabile 
rii Roma presenta « La storia 
del buon soldato Se'vrlk • di 
J Hasek Regia J Vaiverde. 

VARIETÀ' 

AMBRA JO VINELLI (Telefo¬ 
no 7M-3316) 

l.a ragazza con la pistola. 

i*>n M Vitti SA » e rivista 
Aurell-M*>nti 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

I compiessi, con N. Manfredi 

SA ♦♦ 

ALFIERI (Tel. 2*1-251) 
Serafino, con A. (.dentano 

IVM 14) SA 4 . 

AMERICA (Tel. 5X6d6X) 

Sette baschi rossi 

AMARE:» del. XWIJH7) 

2001 : odissea nello spazio, 
om K Dullea A + + ## 
APPIO (lei. 7711.638) 
l.a piscina, con A Delon 

IVM 14) DK 4 , 
ARGHI MEDE ( IH. K75-567) 
Marckenna's Gold 

AKI.MON (lei- 453JS30) 

Metti, una sera a cena, con 
F. Boikai) (VM 13) DH 44 
ARLECCHINO (Tel. 35X.654) 
La pillola d'oro (puma) 
ATLAMIC ( lei. 7V.1U.6M) 

GII intoccabili, con J t'assa- 
vetes IVM 14) DR 4 

AVANA (Tel. 51.15.1U5) 

I 600 di Halaklava. con D. 
H« inmings |)R 4444 

AVEMINO (Tel. 572.137) 

Ho|l> vv nod paet>. con P Sel¬ 
lerà r 44 

Balduina (Tei. 347492 ) 

I.'oro di Markriina. con G. 
l'eek A 44 

BAKHERINI (Tel. 471.797) 
Zeta - L'ogria del potere, con 
Y. Montoni! 

(VM 14) DR 444 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

7 volte 7, con G Mosohln 

SA 44 

BRANCACCIO ITel. 735255) 

Holtvnood partv, con f' Scl- 
l.-rs <’ 44 

CAPITOI (Tel 393.289) 

l.a rivolta, con .1 llumn 

DH 4 

CAPRANICA (Tel. 672.4651 
Fraulein Itoktor, con S Hen¬ 
ri, ili DR 44 

CAFRANICI1ETTA (T.672.465) 

l.a via lattea, rii I. Durine! 

DR 4444 

ONESTAR (Tel. 7XHJÌ42) 

GII intoccabili, con .1 t .iss.i- 
v.-t.t. i\M 14) llR 4 

COLA DI RIENZO ( 12594X4) 
llollvvvnod partv. con P Sel¬ 
ler» C 44 

GOKSD (Tel K7|.(»I) 

t'n professore fra le nuvole, 
con F Me M«nny (' 44 

DUE ALLORI (Tel. 273207) 
Moli» uoori pari», ron P Sel¬ 
le! «i r 44 

EDEN (Tel 3X0.IX8) 

Missione compiuta stop ba¬ 
cioni Matt Helm con D Mar¬ 
lin SA 4 

KMKASSY (Tel. K70.245) 
Flashback. ( on F Hohsham 
1 V.M 13) |)K 44 

EMPIRE (lei K55J22) 

1 .Ultimo paradiso DO 44 
EURCINE (Pian# lUUa 6 • 
EUR Tel 591.09X6) 
Fraulein Doktor, con S Kcn- 
d.tll DR 44 

EUROPA (Tel. K85.736) 

Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood A 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Fanny girl, con B Strelaand 
M 44 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 

The Scalphunirrs 
GALLERIA (lei b73267) 
Serafino, con A Olent-ino 
(VM 14 ) S\ 4 
GARDEN (lei 5X2JH») 

llollv uorni pari». <-m I* Sf 1 - 

b.s t #4 

GIARDINO ( lei H94.94h) 

I 600 di li.il.ik la» a. imi I) 
H«-mmii,g- DK 4444 

GOLDEN ITel 755.002) 

Sette baschi rossi 
HOI.ID\> (Largo Benedetto 
Marcello Tel X58 326) 

l.a f«ria può atlrndere, con 

J Hurt A 4 4 

IMPFRIAI«CINE N. 1 (Tel» 
fono 6X6.745) 

quarta parete, con P Turco 
(VM 111 DK 4 

IMPERI ALCI NE N. 2 (Tel» 
fono 674.6R1) 

f.o strangolatore di Londra. 

1 un VV Peter- i V,V III (1 4 

MAESTOSO (lei. 786 066) 
Hollywood pari», con P Sel¬ 
le"! (' 44 

MAJKSTIC (Tel. 674.908) 

Le toccabili con J Brian 

tVM IHi » 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

7 volle 7. («in G Movi hin 

S\ 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.90.243) 

Rulliti, con S Me Quecn O 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Vedo nudo, con N Manfredi 

C 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Ciri.:;.., ,i di La suora 
giovane, con L Efriktan 

MODERNO (Tel. 400.285 ** 

J al:ra faccia del peccalo 

(VM 18) DO 444 

MODERNO SALETTA (Tel» 
fono 460.285) 

I vigliacchi non pregano, con 
J Garko A 4 

MONDI AL (Tel. 834X18) 

La plicln». con A Delon 

(VM i-f) DR 4 

NEW YORK (Tel. 780X71) 

la rivolta, con J Brown 

DR 4 

OLIMPICO (TM. >08.635) 

Dose osano le aquile, con R 
Burtnn i\M U> A 4 

PALAZZO (Tel. 49X8.831) 

L'ultimo paradlto 


PARIS (Tel. TMXtt) 

Buona «era «Ignora Camp¬ 
bell, con G Lollobrigida S 4 

fAMflINO (Tel 503822) 

The tmpoMlble Year» -in ori¬ 
ginale) 

PI.A/A (Tel. OKIJ») 

Gli intaccabili, con J Casca¬ 
selo; l VM 14) OR 4 

gi AITRO FONTANE (Telef» 
no 480.119) 

Il gattopardo, con B Lan- 
c.iRU-r DR 4444 

QIIRINALE (TeL 482X58) 

Inghilterra nuda 

(VM 18 ) DO 4 

OUIKINEITA (Tel. 679X12) 

Giorni freddi, con Z Lat;- 
nosits (VMi 14) DR 4444 

RADIO CITY irei. 4*4.101 ) 

Radiografia di un colpo d'oro 

con G Lockwnori 

(VM IH) A 4 

REALE (lei. 586X34) 

Il magliaro c on A Sordi 

i VM 14» I>ll + + 
REX (Tel. 864.165) 

Gli Intoccabili. « on .T Causa- 
» etes (VM 14 1 DR 4 

R1TZ (Tel. 937.481) 

Sette baschi rossi 

RIVOLI (lei. 466X83) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Montanti 

(V.M 14) SA 44 

ROLT.E ET NOIR (T. 684X05) 

li riunita, ron J Bmwu 

ROVAL (Tel. 770X49) * 

' partacus. con K Douglas 

OR 444 

ROXY (Tel. 870X04) 

Baci rubati, con J P. Leaud 
(VM 18) fi 444 
SAVOIA (Tel. 665X23) 

La plicina. con A Delon 

(VM 14) DR 4 

SMERALDO (TeL 351X81) 

La ragazza con la pistola, 
con M Vitti HA 4 

SUPERC.TNEMA (Tel. 458496) 
A qualsiasi prezzo, con U 
Pidgeon A 4 

TIFtANY (Via A. De Preti» - 
Tel. 462390) 

l'na ragazza chiamata amore 
cor. M F Bover 

(VM 14) DR 4 

TREVI (Tel. 689X19) 

Nel labirinto del sesso PO 4 

TRIOMPHh (lei. K38.QU03) 
4v«wtlni|lon bureau 
UNIVEKSAL 

l.n strangolatore di Londra, 
con W. Peter» (VM 14) G 4 
VIGNA CLARA (lei. 320X56) 
l'n bellissimo novembre, ton 
G. Lollobrigida (VM 14) fi 4 

Seconde visioni 

A ('ILI A : Due croci a Danger 
Pass 

-ADRI ALINE : Natascia, con S 
Bondamuk DR 444 

AFRICA: Vi* eoi vento, con 
C Gublo DR 4 

AIRONE: Base ari Ica Zebra, 
con H Hudson \ 4 

ALASKA: Votati tl uccido 
ALBA: Maverling, con O Sha- 
t if IIR 4 

ALCE.: l'na pistola per Ringo. 

con M Wood A 4 

ALCVONE- Rosemary’s Bah», 
con M Farrow 

( VM. 14) DR 4 + 
AMBASCIATORI: I Contrah- 
hantliiTÌ del cielo, c(>n R 
7, 1 » lor A 4 

AMBRA .JOVINELLI : La ra¬ 
gazza con la pistola, con M 
Vitti HA 4 e rivista 
ANIF.N E : Paperino e C. nel 
Far West DA 44 

A POI.LO: Una pistola per ISO 
bare, con P Lclli A 4 
AQUILA: Base artica Zebra. 

con R Hudson A 4 

ARALDO: Gntlalh contro I gi¬ 
ganti, con B Harris SM 4 
ARGO: l.a volpe, con S Den¬ 
nis (VM 14) DR 44 

ARIEL: Il libro della giungla 
DA 44 

AHTOR: Prndulum, con G. 

Pepi).irri G 4 

Al'GCHTL'fi: Loro di Macken- 
na. con G Pock A 44 

AURELIO: Zum rum zum. con 
L Tony S 4 

AUREO: Missione compiuta 
stop barioni Matt tlrlm. con 
Il Mnitin HA 4 

AURORA: Riusciranno I nostri 
croi ’’ con A Sordi C + 
Al SONI A: l.a ragazza con la 
pistola, con M Vitti S A 4 
AVORIO: | 7 dannati, con L> 
Lavi A 4 

BRUSITO: Rosemars ’S Bab'. 
con M Furtow 

(VM 14) DR 4 4 
BOITO: Il libro della giungla 

DA 4 

BRASI! Caccia al violenti 
BRISTOL: Scacco Internazio¬ 
nale. con T. Hunter G 4 
BROADAVAY: L’oro di Mar- 
krnna, con G Pcek A 4 4 
CALIFORNIA: 7 volte 7, con 
G Mo-;chin SA 4 4 

CASSIO: Il medico della mu¬ 
tua, con A. Snidi SA 4 
CASTELLO: La signora nel 
cemento, con F Sinatra 

(VM Hi G 4 
CLODIO: I.'oro di Msckenna. 

con G Perk A 44 

CORALLO: Non aspettare 
Diangn spara 

CRISTALLO. Ho.a Bora. < nn 
Pani VM l«l S 4 

DI I„ VAHCELI O: 7 volte 7. < on 
(■ Mopcbin SA #4 

Di AMANTI'., i giganti della 
Tessaglia, con P Carev 

SM 4 

DIANA- 1 SUO di Halaklava 
con I) Hi-inming» DK »»4» 

DORI A II libro dell* giungla 

DA 4 

EDEI.WtlSS: Marcellino pane 

e sino, con f’ Calvo S 4 

EISPF.RIA: Prndulum, con G. 

Hcpp.cd G 4 

FSPFRO' Il lungo coltello di 
I undra * un K Kmski G 4 
FAUNI-si indovina (hi viene 
a merenda, um Fi .inchi-In- 
gj i--M.i C 4 

Flll.l I IVI) Teorema. (,m T 
M m.p M Mi DK ♦♦♦♦ 
GII 1.IO C EH A RE : Base artb* 
Zebra, uni R Hudson A 4 
H A KLKM : Gracula principe 
drlle tenebre 

HOl.l.VVAOOH Prndulum. con 

C, f’epp.ml G 4 

1MP4RO la stirpe del vam¬ 
piri 

INDI NO: Missione compiuta 
stop barioni Matt Helm. con 
U Martin SA 4 

JOI.I.\ : Rosrmar>'s bah», con 
M. Farrow (VM 14) DR 44 
.IONIO- Hamhi DA 4 

I.EBI.ON Dai nemici mi guar¬ 
do lo. con C Southwood A 4 
LUXOR. 7 volle 7, con G Mo- 
Retilo SA 4 4 

MADISON: Bora Bora, con C 
Pani (VM 18) 8 4 

MASSIMO: I fi## di Balaklava 
i mi D Hi mtiiln g* DR 44*4 
NE A ADA: Rose rosse per 11 
ftihrer, con A M Plerangrll 

A 4 

NIAGARA: E venne l'ora del¬ 
la vendetta, con J Cotten 

A 4 

M ovo 1 (kto dt Halaklasi. 
turi 1) {{• rnmings DK 4444 

NUOVO Ol.lMPlA (Petit d'Es- 
»«() Quando solano le cico¬ 
gne. con T Ssmollova 

DR 44* 

PALI ADIUM: T bastardi, con 
(. («ertili) i (VM Jflt G 4 

PI ’.NF.T A RIO ■ l.a mstrhris. 
con C. Spaak 

(VM 181 SA 4 
PRENE5TE: Roseo)azvs baby, 
con M Farrow 

(VM 14) DR 4 4 
PRIMA PORTA: C> un uomo 
nel letto di mamma, con D 
Par fi 4 

PRINCIPE: ! ••• di Balaklava 
con D HemmingS DR 4444 
RENO: | contrabbandieri del 
cielo, con R. Taylor A 4 

RIALTO: l.a bambolona, con 
rt Tognazzi (VM I 8 i s\ 44 
RUBINO: tei simpatiche ca¬ 
rogne. con E O. Robinson 

U 4* 

fiPI.ENDID: Gnldfare 11 fan¬ 
tastico superman, con R An- 
thonv A 4 

TIRRENO- Base artica Zebra, 
con R Hudson A 4 


'K) 

r ui u&u 

KA/lWlflCL, U/r\djLXjtyZOtirvl 



Verrà Inoltre presentato 
« M » di Robert BREER 
premio < MAY ERNST » 
ol Festival di OBERHAUSEN 
(1H«) 

• prelezioni di Massimo 
MANUELU 


TRI.ANON: Riusciranno i no¬ 
stri eroi .? con A Sordi c 4 
TUSCOl.O' Comandamenti per 
un gangster 

ULISSE!: Cenerentola DA 44 
VERSANO: L'oro di Maeken- 

na. con G. Peck A 44 

VOLTURNO: Rasentar} ’s baby, 

con M. Farrow 

(VM 14) DR 44 

Terze visioni 

COLOSSEO: Il gobbo di Lon¬ 
dra. con G Stoll 

(VM HI G 4 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Come salva¬ 
re un matrimonio e rovinare 
ta propria vita, con D Mar¬ 
tin SA 44 

DELLE RONDINI: Gangster 
per un massacro, con B Har¬ 
ris A 4 

Et.DORADO: Porne Cote, ron 
C White (VM 18) 8 44 

FARO: Gueira e Inferno al 
parallelo X 

FOLGORE: Dlabnlik, con J P. 

Law y 4 

NOVOCINE: Il medico urti# 
mutua, con A Sordi SA 4 
ODEON: II lungo coltello di 
Londra, con K Kinaki fi 4 
ORIENTE: Una piccola regal¬ 
ia calda, con L Bcrgman 

(VM H) DK 4 
PLATINO: Se incontri Sariana 
prega per la tua morte, con 
J Garko (VM 13) A 4 
PRIMAVERA: Tohruk, cor. R 
Hudson DR + 

PUCCINI; I miserabili, con J. 

Gahiri DR 44 

REGI!.LA: 1 nipoti di Zorrn. 

con Franchi-Ingrassi» C 4 
SALA UMBERTO: Dolce ve¬ 
leno con A Perkins DR 444 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: sandokan alla 
riscossa 

BELLE ARTI: Zum tuta iuta. 

con L. Tonv S 4 

cine: SAVIO: La tunica, con 
J Suuiiions SM 4 

COLOMBO; Otto In fuga, con 
B (lupe C 4 

COI.L'MBl H: I due sergenti 
del generale Custrr, s.n 
Fi anchi-Ingras-.,,! t 4 

CRISOGONO: Mcl.lntock. con 
.1 W,(\ no A 44 

DELLE PROVINCIE: Due ma¬ 
fiosi contro Al Capone cori 
Fi anctu-lngi-.utsia (' + 

DE'GI.I XCTPIONI: Inferno pel 
Parifico e Ccrvanies DO 4 
DON BOSCO: Il hello il brutto 
Il cretino, con Fianchi -In¬ 
grassi.) C 4 

DUE MACELLI. Iperess. con 
Mi Collii' G 44 

ERITREA- Il (ungo duello, con 
Y. Br» nnt r V # 4 

EUCLIDE., E'austina, con V 
M> G, e H 44 

E'ARNE!SIN\- A'cnlo infuocato 
del Tcva. 

GIOV. TR ASTE A ERE.: I nipo¬ 
ti dì Zorro. con Fr.«nchi-ln- 
grassi.i C 4 

LIBIA: Allegri pavsugu.il 
MONTE OPPIO II fantasma 
del pirata Barbanera, con F 1 
( ’stmov A 4 

MONTE /E HIO Faccia a fac¬ 
cia. con T Mili.in A 4 

NUOVO D. OLIMPIA- Tohruk. 

1 un J< H.i(l J "n DR 4 

ORIONE. La mia spia dt mez¬ 
zanotte, («01 I) L)<u C «e 
PANFILO: I nipoti dt Zorro. 

1 on Franchi-Ingr.Livia C 4 
QUIRITI: Buffalo Bili l'eroe 
del Far West, con G Scott 

A 4 

RIPOSO- I nipoti di Zorro 
ton Franchi-Digramma c 4 

SALA K. SATURNINO: 20.0## 
leghe sotto la terra, con J 
M.imiii A 44 

8 E'EI.ICE: Ina donna p-r 
Ringo 

s e: S SO RI AVA' La battaglia di 
El Alamptn, con E’ ^taflord 
DK 4 

SORGENTE. la tunica, .on J 
Sminimi* SM 4 

TIZIANO. L'astronave degli es¬ 
teri perduti, con .T Donald 

A 4 

TRASPONTINA. La lunga «fi¬ 
da. 1 on G Anliisnn A ♦ 
TRASTEVERE- Il ciarlatano. 

coll J Ia-wi» V 4 

TRIONFAI.E: Zum zum zum. 
con L Tonv S 4 


ARENE 


CHI AR VSTEI.I.A: Homhre -on 

P Ncwman DR 444 

Ll'C’CIOI.A; Hora Bora, con C 

Pani i V.\5 H) S 4 


ASCA ASSICURAZIONI 

conv»nxlon»fa organiraazl» 
ni d#mocr#lich# con tariffo 
RC Auto occozlonall CERCA 
PRODUTTORI Rotti# Pr» 
vinci», Tolofonoro or» uffi¬ 
cio 841.105 • tsi.m. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio • G# 61 notte Madie# par I# 
dianosi o cura dodo • solo » dlstw» 
tloni • Ooboìftgto «—retri di satura 
b#rvo*«, psichka, «ndocrlM (tema- 
re#t#ni«, d#Mci#nx# — u#li) C o re i d 
lotion! « cure rapida pr*an#frimmri—L 

Don. ptneo hohaco 

Bara# • Via dal VI—a—, S«. m. 4 

(Staziona Tannini) • Orarlo 8-12 a 
IH» laativlt 9>10 - Ta*. «7.11.10 
(Non si corono vano re o. pollo uU 
8ALB ATT68A 9SFARATO 
A Cena, nomo 18019 da* *B»U-8B 
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PERUGIA 


Isolati 
i teppisti 
fascisti 

Non si terrà lo sbandierato «congresso nazio¬ 
nale » del FUAN - Pronta reazione dei Consiglio 
della Resistenza dopo l'aggressione di giovedì 


Dal aactra ùmile 

PERUGIA. 23. 

La città ha isolato i fascisti. 
ha condannato la loro crimina¬ 
le violenza, ha intuito e sten¬ 
tato il tentativo di trasformare 
la lotta politica in rissa. E 1 
teppisti che nei giorni scorsi 
avevano cercato di imbastire 
mille provocazioni, giungendo 
persino a ferire a colpi di col¬ 
tello e di catene tre democra 
tici. hanno dovuto rinunciare 
a tenere il tanto sbandierato 
* congresso nazionale » del 
Fuan. dinanzi alla ferma vigi¬ 
lanza* e alla mobilitazione di 
tutti i democratici nonostante 
che alene squadracce prezzo¬ 
late fossero già calate da di¬ 
verse città. Ma con l'agguato 
nel bar di via Fonti Coperte, 
con la vile aggressione in qua 
ranta contro sei, con le coltel¬ 
late contro lo studente Gian¬ 
carlo Benedetti, l'operaio Eu¬ 
genio Boldrini e il vice segre¬ 
tario della Camera del Lavoro 
Angelo Guidobaldi (le loro con¬ 
dizione sono migliorate, si spe¬ 
ra che tra breve possano la¬ 
sciare l'ospedale), si è passato 
Ogni limite. 

E la reazione è stata 
pronta: proprio ieri sera i 
rappresentanti del Consiglio 
federativo della Resistenza, 
della Provincia e del Comune, 
in un comunicato hanno espres¬ 
so la fraterna solidarietà alle 
vittime della selvaggia aggres¬ 
sione. hanno condannato con 
fermézza tali episodi che ten¬ 
dono a instaurare un sistema 
di lotta politica assolutamente 
estraneo alla tradizione civile 
della popolazione e a riprodur¬ 
re M metodo delle squadracce 
armate, invitando le autorità 
ad adottane i provvedimenti 
idonei a garantire le libertà 
democratiche dei cittadini 
sancite dalla Costituzione, 

Ordini del giorno di solida¬ 
rietà con i feriti e di condanna 
delle violenze fasciste sono 
stati stilati in decine di fab¬ 
briche e luoghi di lavoro. 

Alla Federazione del PCI di 
Perugia centinaia di operai, 
giovani, democratici hanno te¬ 
stimoniato con la loro presen¬ 
za di aver raccolto l’appello 
lanciato per una ferma vigi¬ 


lanza contro le provocazioni 
Anche in questa occasione, 
comunque, il foglio reazionario 
di Mattel. La Saziane, ha vo 
luto distinguersi e stamane, in 
i/ia corri.spofKicn/a. ridicola 
oltre che falsa e ignobile, par¬ 
la di una fantomatica < tre¬ 
gua > di 48 ore che sarebbe 
stata raggiunta dopo un « ac¬ 
cordo » con ì teppisti del MSI 
La Federazione comunista, 
in un volantino diffuso in mi¬ 
gliaia di copie, ha colto l'occa¬ 
sione per smascherare la gros¬ 
solana menzogna della Sazia¬ 
ne v per ribadire come l'azio- 
nee politica dei comunisti ri 
fugga dal terrorismo e della 
a/ione squadristioa, «forme di 
lotta » tipiche dei neofascisti, 
e si realizzi invece attraverso 
l'ampia mobilitazione* di massa 
peT attuare il rinnovamento 
democratico e socialista della 
società italiana. 

Nel volantino si ricorda an¬ 
cora come le provocazioni del¬ 
la destra cerchino di creare un 
clima che agevoli i tentativi 
autoritari per arrestare la 
spìnta popolare per una radi¬ 
cale trasformazione delle strut¬ 
ture. e si rinnova infine l'ap 
pello alla lotta, alla mobilita¬ 
zione, por battere i tentativi 
autoritari e padronali. Un ap¬ 
pello die. come abbiamo det¬ 
to, ò già stato raccolto da cen¬ 
tinaia e centinaia di democra¬ 
tici. 

m. d. b. 


Lettera da Mosca 

Il convegno itolo-soviotico sull'automazione e il tempo libero 

Quale sarà 
l'uomo del futuro? 


Sdegno e 
proteste 
a Terni 

TERNI. 23 

I gravi episodi di teppismo 
fascista, verificatisi a Peru¬ 
gia non potevano non avere 
eco nell'altra città umbra, a 
Terni. La commissione inter¬ 
na dell'acciaieria, raccoglien¬ 
do lo sdegno della classe ope¬ 
raia ha espresso in un ordi¬ 
ne del giorno Ja riprovazione 
per questi atti delle squadrac¬ 
ce fasciste: l’ordine del gior¬ 
no è stato firmato dai mem¬ 
bri dei sindacati appartenen¬ 
ti alia CGIL, CISL e UIL. 


MOSCA, maggia 

Quale sara l'uomo del fu¬ 
turo? aH che misura le sue 
esigenze spirituali, artistiche, 
culturali saranno compresse 
dal processo produttivo che, 
pur tendendo ad un aumen¬ 
to dei beni materiali rischia 
di automatizzare la stessa co¬ 
scienza dell’uomo? In questa 
prospettiva che significato as¬ 
sume il tempo libero e quale 
dovrà essere la sua dimensio 
ne realmente gratificante? 

A questi interrogativi ha da¬ 
to una prima, stimolante ri¬ 
sposta il convegno ìtalo sovie- 
tico svoltosi recentemente alla 
Casa degli scienziati di Mo¬ 
sca: una risposta che ha af¬ 
fondato la sua analisi nella ric¬ 
chezza teoretica delle indica¬ 
zioni marxiste e che si e, vol¬ 
ta a volta, arricchita di con¬ 
tributi ed esperienze nuove 
m un confronto dialettico fra 
il significato della rivoluzione 
tecnico industriale — e delle 
sue implicazioni psicologiche, 
sociologiche ed educative — m 
un paese capitalista m un pae¬ 
se socialista. Se, come affer¬ 
mava Marx, « nella società ca¬ 
pitalista il tempo libero di 
una classe viene creato tra¬ 
sformando In tempo di lavo¬ 
ro tutta la vita delle masse », 
è anche vero che le condizio¬ 
ni generali del lavoratore so¬ 
no oggi mutate, in primo luo¬ 
go grazie alla lotta condotta 
contro le forme pili aberran¬ 
ti dello sfruttamento capita¬ 
listico, in secondo luogo per¬ 
chè lo stesso progresso scien¬ 
tifico ha introdotto nuove tec¬ 
niche lavorative che affranca¬ 
no quantitativamente e qua¬ 
litativamente il prestatore di 
opera. 

Perdendo alcune posizioni 
dell’appropriazione del plus¬ 
valore, m seguito alla diminu¬ 
zione della giornata lavorati¬ 
va, 1 monopoli — come ha 
detto il prof. Bolgov — le re¬ 
cuperano coll’ intensificazione 
dei ritmi di lavoro (e quin¬ 
di inserendo una forma più 
sottile di alienazione) dislo¬ 
cando, poi, una fetta dei loro 
investimenti verso la integra¬ 
zione ideologica dei lavorato¬ 
ri ad un tipo di modello sta¬ 
tuale, o quantomeno azienda¬ 
le soffiando sul fuoco del be¬ 
nessere individualistico e delle 
strade più congrue per rag¬ 
giungerlo. Di conseguenza, il 
progresso scientifico e tecnico 
non si trasforma m progres¬ 
so sociale come hanno dimo¬ 
strato eloquentemente, attra¬ 
verso ima serie di dati e te¬ 
stimonianze sulla situazione 
italiana, Ton. Barbieri che si 


e soffermato sul rapporto fra 
le condizioni psico fisiche del 
; lavoro e l’impiego del tempo 
I libero, e Carlo Pagliarini. se- 
i gretano nazionale dell'ARCI 
J che ha richiamato la ricchezza 
della rivolta operaia e studen- 
l tesca e la tensione politica 
che spr’giona da questa can¬ 
ea rinnovatrice. 

Soltanto l’instaurazione dei 
rapporti di produzione sociali- 
sti permette — come afferma¬ 
vano Engels e successivamente 
Lenin — « di assicurare a tut¬ 
ti ì membri della società at¬ 
traverso la produzione socia¬ 
le, non soltanto condizioni ma¬ 
teriali pienamente sufficienti, 
ma un pieno e libero svilup¬ 
po e impiego delle loro < apa 
cita fisiche e intellettuali » 

Nel campo della riduzione 
della giornata lavorativa e del¬ 
l'aumento del tempo libero di 
ogni membro della società, un 
vantaggio importantissimo del 
socialismo rispetto al capita¬ 
lismo consiste nell'assenza del¬ 
lo sfruttamento, nel carattere 
pianificatore del lavoro e del¬ 
la partecipazione generale ad 
essai ciò permette di assicu¬ 
rare ai lavoratori una setti¬ 
mana lavorativa praticamente 
uguale con un’intensità di la¬ 
voro molto inferiore persino 
quando il livello dello svilup¬ 
po delle forze produttive è più 
basso e le possibilità econo¬ 
miche sono inferiori rispetto 
ai paesi capitalisti avanzati. 

La minore intensità di la¬ 
voro esercita un importante 
influsso sull’impiego del tem¬ 
po libero. Si conferma cosi 
la stretta interdipendenza fra 
tempi) lavorativo ed extra la 
vorativo e la necessita — co¬ 
me ha detto il prof. Mints — 
che la redazione di un bilan¬ 
cio del tempo lavorativo e del 
tempio libero (sia consuntiva 
che in prospettiva) debba es¬ 
sere compiuta globalmente e 
debba essere prevista nel pia¬ 
no unico di sviluppo dell’eco¬ 
nomia nazionale. 

Un tale obbiettivo propone 
la ricerca di soluzioni ottima¬ 
li dei problemi economico-so- 
oiali, la riduzione della perdi¬ 
ta di tempio per le esigenze 
della vita quotidiana, il mi¬ 
glioramento dell’organizzazio¬ 
ne dei pubblici servizi, la so¬ 
cializzazione di numerose at¬ 
tività (aumento degli asili-ni¬ 
do e dei giardini d’infanzia, 
creazione di cucine condomi¬ 
niali. negozi che vendano pro¬ 
dotti alimentari già pronti 
per l’uso) e, soprattutto, pro¬ 
pone molti problemi metodo- 
logici per l’impiego razionale 



IA COLONNA 
DELL'INA 


■rami a unum» 

u suo MIME 

E CHE NON MEI 
IMPOSTA ■ SKCGSni 


■ Con l'assicurazione “Vita intera con adeguamento al costo vita” tutti 
possono garantire ai propri cari una speciale eredità in denaro liquido che 

• si costituisca In un attimo (l’eredità si costituisce fin dal pagamento' 
della prima rata di assicurazione- ed é immediatamente disponibile, per 
gli eredi designati, alla morta dell’assicurato); 

• mantiene nel tempo II suo valore come un bene reale (la somma 
assicurata cresce in proporzione degli eventuali aumenti ufficiali del co¬ 
sto della vita, fino ad un massimo del 3% all'anno - media dell'ultimo 
quindicennio - mantenendo così inalterato l'iniziale potere di acquisto); 

• non paga imposta di success ione (le somme trasmesse.” mortis cau¬ 
sa" per mezzo di un'assicurazione sulla vita non sono soggette al pa¬ 
gamento di questa imposta); 

■ Proteggete i vostri cari costituendo per loro questa preziosa eredità per 
il momento del maggior bisogno: per loro è sicurezza economica, per voi 
è tranquillità di vita. 

■ Per informazioni e consigli rivolgetevi alle Agenzie dell'Istituto Nazionale 
delie Assicurazioni, oppure spedite l'unito tagliando. 


PREVEDE SEMPRE SENE 
CHI SI ASSICURA 



I Noma_ 

I Cognome_ 

"Via _ 

|Cod. e Città', 
jProv.- 

J UlU/tl 


Spett | 

ISTITUTO NAZIONALE . 
DELLE ASSICURAZIONI! 
Via Sallustiana 51 u 
00100 ROMA / 


del tempo libero. In una pa¬ 
rola. l’immensa portata della 
rivoluzione tecnico-scientifica, 
i può assicurare 1 massimi ri¬ 
sultati produttivi se il prooes- 
! so di meccanizzazione e di au- 
, t<«inazione investe l’intero ci- 
I ciò sia nei reparti fondamen- 
- tali che m quelli ausiliari, sia 
nei trasporti che nei servii* so¬ 
ciali- altrimenti 1 vantaggi del- 
l'introduzione dei piu rnoder- 
' ni ritrovali della tecnica si 
riducono al mimmo. 

Così anche nel campo del 
tempo libero occorre operare 
una classificazione piu detta¬ 
gliata dei diversi tipi di impie¬ 
go del tempo: indicare non 
solo l'uso (la conferenza, la 
lettura) ma la quantità di tem¬ 
po impiegata per procurarsi 
il libro necessario, per assi¬ 
stere alla conferenza, per ag¬ 
giornarsi alla biblioteca. Que¬ 
sto discorso — di natura qua¬ 
litativa — apre la strada ad 
una problematica pedagogica 
che trova — come ha messo 
in luce il professor Borghi — 
ì suoi motivi salienti nei nuo¬ 
vi orizzonti della pedagogia 
contemporanea secondo la qua¬ 
le ciò che forma la persona 
lità ed esercita la più dura¬ 
tura influenza sulla sua ma 
turazione, e dato non tanto 
dalla scuola quanto dalle strut¬ 
ture e dal funzionamento del¬ 
le istituzioni e delle forme di 
vita della società per cui la 
educazione che veramente per 
mane è quella che interessa 
tutti i settori della persona 
lita, quello fisico come quel 

10 spirituale nell’insieme dei 
settori affettivo, sociale e in 
teilettuale. 

E’ da respingere un’educa¬ 
zione che promuova m alcuni 
abilità unilateralmente pratico 
professionali e in altn capaci 
ta e attitudini razionali e crea¬ 
tive, che scinda la prassi dal 
la conoscenza, il pensiero dal¬ 
la società. Su quest’ultimo 
argomento la discussione e 
stata ampia e vivace prenden 
do le mosse da un’affascinan 
te raffigurazione avveniristica 
dell'uomo di domani presen 
tata dal prof Anatolio Zvori 
km sotto la spinta innovato 
ce e rivoluzionaria della scien 
za. Ma quali sono le prospet¬ 
tive della cultura nella fase 
della rivoluzione tecnico scien¬ 
tifica? In che misura possono 
essere scongiurate le previsio¬ 
ni marcusiane secondo le qua 

11 il primato tecnologico nella 
società industriale, coinvol 
ge l’uomo nella logica del do 
minio e della manipolazione 
razionalizzata (l’uomo monodi- 
mensionale)? I consumi civi¬ 
li e, massimamente, quelli mi¬ 
litari determinano una espan¬ 
sione tumultuosa quasi esa 
sperata della produzione dei 
beni materiali (anche se ma 
le distribuiti) in una sorta di 
competizione che richiede mol¬ 
to personale tecnico ed il nn 
novo continuo degli impianti. 

Occorrono grandi mezzi ti 
nanziari a scapito della cultu¬ 
ra umanistica la quale, pa¬ 
radossalmente, nelle sue piu 
diverse articolazioni (la stona, 
la letteratura, l’arte, la filoso¬ 
fia, il diritto, la psicologia e 
la sociologia) viene considera¬ 
ta ima forza frenante o quan¬ 
to meno ritardatrice. Si arriva 
così ad una prima conclusio 
ne: tempo 1 itero deve sigmfi 
care adeguamento della scuo¬ 
la e delle istituzioni cultura¬ 
li alle esigenze reali del la 
voratore, garanzia di informa¬ 
zione, liberta di ricerca, di di 
scussione, sviluppo della per¬ 
sonalità democratica e non au 
tornarla, esaltazione della co 
scienza del singolo (che stipe 
ra il personalismo deweyano 
e dello Allport) nell’ambito di 
una partecipazione effettiva e 
non sussidiaria alle scelte cui 
turali e di possibilità di in¬ 
tervento nei centri decisio 
nali. E’ stato detto che le isti 
tuziom politiche e sociali si 
misurano dalla capacità di es 
sere ricettive della richiesta 
di partecipazione che viene dal 
basso. Il non agnosticismo del¬ 
lo Stato non deve essere 
inteso come presenza soffocan¬ 
te e centralizzata, altrimenti 
si corre il rischio delle dege¬ 
nerazioni tecnooratiche e buro¬ 
cratiche Sotto il profilo edu¬ 
cativo acquista rilievo — co¬ 
me Ila sostenuto la delegazio¬ 
ne italiana — l’indicazione che 
la trasformazione delle strut¬ 
ture sociali (specialmente m 
un paese socialista) abbia luo¬ 
go senza che si abbandoni il 
metodo democratico della co¬ 
municazione dialogica e della 
partecipazione decisionale. 

Lo stesso concetto di pronio 
zinne culturale acquista un si¬ 
gnificato nuovo la mozione di 
cultura perde il suo tradì?,io 
naie senso di formazione es¬ 
senzialmente intellettuale e ti 
losofica — come voleva l'idea¬ 
lismo crociano — per assumer 
ne uno aperto ai contributi 
antropologici, sociologici c psi 
cologu-i I giovani saranno i 
protagonisti della iivolu/ione 
tecnologica m atto e gli inter 
preti principali di questo nuo 
vo corso produttivo. L’augu- 
rio e cne uue saiio qualita¬ 
tivo possa consentire una mag 
giure gratificazione a tutti 1 
livelli, in modo che il pro¬ 
gresso tecnico non soffochi 1 
valori umanistici della reci¬ 
procità e della comunicazio 
ne, ma li esalti in un quadro 
di nuove conquiste economi¬ 
che e sociali. 

Giovanni Lombardi 

Il precedente articolo fe stato 
pubblicato mercoledì 21 mag¬ 
gio. 


Programmi 


Televisione 1* 


12,3* SAPERE 

Prodi! di protagonitti: Francesco Bacone 
13.M OGGI LE COMICHE 
13 M TELEGIORNALE 
15.45 CICLISMO 

l>* Polenaa. Adriano De Zan segue la nona tappa del Giro 
d’Italia. 

1C 55 C ALt IO 

Da Tonno, in diretta. Nando Martellili! segue la partita 
Italia-Bulgana Nell Interpello TELEGIORNALE 
lt.45 L'OR \ DEI GIAPPONE 

Documentarlo di frantoi* Citatala 
19 1* SETTE GIORNI \L P MILA MENTO 
19 35 TEMPO DELLO SPIRITO 

19.5* TfLFGIOKNALE SPORT - Cronache del latore 
.'«]« TEL* GIORNALE 

21 M STASI RA. GINA I OI.LOBR1GID \ 

Lo spettacolo e imperniato, o\ piamente sul richiamo che 
sul pubblico può esercitare 11 debutto televisivo come can¬ 
tante e ballerina di Gina Lollobrlgida la quale approdttera 
dell occasione per raccontare anche alcune tappe della sua 
iamerà pinematograAea. 

22.15 DICONO DI LEI 

Protagonista dell incontro curato da Fnzo Biagl E Rino 
Tommapi. « manager • pugilistico: si parlerà dunque, in 
modo pi dice spregiudicalo del mondo pugilistico. Alla 
trasmissione interverranno anche Sandro Maaainghi e Duran 
23.0* TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


17.0* GIOC.AGIO- 

17,3* LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 

18,3* SAPERE 

Corso di tedesco 
21.0* TELEGIORNALE 
21.15 CONCERTO 

Il baritono Piero Cappurcilli e il soprano Renata Giri Fa* 
lachi offriranno un recital, accompagnati dall'orchestra di¬ 
retta da Armando Gatto. 

>2,25 I PROMESSI SPOSI 

Ottapa puntata dello sceneggiato tratto dal romanzo di 
Alessandro Manzoni. Protagonisti: Paola Pitagora • Nino 
Castelnuovo 


Radio 


mtw9f9 
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Perchè questo 
tenente colonnello 
si è Iscritto al PCI 

Sull'Unità di alcuni giorni 
or sono ho letto con molto 
piacere la lettera al giornale 
inviata da un coraggioso uffi¬ 
ciale dell'Esercito, il quale, 
dopo l'orgogliosa affermazio¬ 
ne della sua adesione ideale 
al Partito comunista, lamen¬ 
ta l’impossibilita — data la 
sua professione — di potersi 
iscrivere al partito stesso. 

L'ufficiale chiude il suo 
scritto raccomandando di o- 
mettere la sua firma per te¬ 
nta di rappresaglie perchè — 
purtroppo — m Italia non ha 
trovato piena applicazione lo 
articolo 3 della Costituzione 
che afferma, tra l'altro, l'u- 
guagltanza di tutti i cittadini 
senza distinzione di opmioni 
politiche. 

Bene ha fatto il mittente 
della lettera a chiedere che 
non fosse apposto il suo no¬ 
me in calce alla stessa, per¬ 
chè altrimenti avrebbe corso 
il rischio di essere messo fuo¬ 
ri dall'Esercito per aver ma¬ 
nifestato simpatia per un par- 
tito di estrema sinistra, così 
come molti anni fa accadde 
allo scrivente. 

.Il mio collocamento nella ri¬ 
serva faveto 42 anni ed ero 
tenente colonnello da 6), av¬ 
venne * ufficialmente » ai sen¬ 
si dell'articolo 21 del R.DL. 
14 5-1946. n. 344 Questo fa¬ 
moso decreto, destinato ini¬ 
zialmente per la liquidazione 
degli ufficiali compromessi 
con la repubblica di Salò, fu 
usato — dopo le elezioni del 
14 aprile 1944 che segnarono 
l’affermazione della Democra¬ 
zia cristiana — anche per col¬ 
pire ed allontanare dall'Eser¬ 
cito gli ufficiali democratici 
Al reclamo da me rivolto 
contro il provvedimento, nel 
cui testo ben sette • abusi 
di potere » vennero enumera¬ 
ti ed enunciati dal bravo av¬ 
vocato estensore del docu¬ 
mento, mi fu risposto che 
« il giudizio espresso dall'ap¬ 
posita commissione giudica¬ 
trice era insindacabile e che 
pertanto... eec. ecc. ». L’a ap¬ 
posita commissione » era pre¬ 
sieduta (salto errore) dall'o¬ 
norevole Pacctardi che — in 
quel perìodo — s'interessava 
anche della costruzione del¬ 
l’aeroporto di Fiumicino. 

Naturalmente, smessa la di¬ 
visa, libero da altri impegni 
e — modestia a parte — pie¬ 
no di vita, mi iscrissi al glo¬ 
rioso Partito Comunista Ita¬ 
liano. al quale incominciai a 
dare e continuo a dare la mia 
attività. 

EDGARDO RICCI 
Ten. col. in congedo 
(Bolzano) 

Quelli che vivevano 
«giorni da leone» 

Dopo aver visto in televi¬ 
sione le due puntai riguar¬ 
danti la riunione del Gran 
Consiglio fascista ed il pro¬ 
cesso di Verona, vorrei ricor¬ 
dare alcuni episodi cui assi¬ 
stetti personalmente nel set¬ 
tembre-ottobre 1943, al sesto 
braccio di Regina Coelt, dove 
ero incarcerato per antifasci¬ 
smo. In quel braccio c’erano 
anche quelli che poi vennero 
fucilati a Verona: Gottardi, 
Pareschi e Marinelli. Questi 
signori, che nella trasmissione 
TV sono stati presentati co¬ 
me degli impolitici, avevano 
in realtà vissuto r vent’anni da 
leoni ». Ma quale diversità di 
atteggiamento avevano costo¬ 
ro in carcere, rispetto agli 
antifascisti! 

Personalmente ho conosciu¬ 
to dei compagni condannati 
a quattro, dodici, vent’anm e 
più di reclusione, ed in carce¬ 
re cantavano, sorridevano, di¬ 
scutevano, studiavano. Inve¬ 
ce quei signori che ho citato 
sopra, pur avendo quasi tut¬ 
ti t giorni due o tre colloqui 
con i loro familiari, quando 
tornavano al « braccio » o pian¬ 
gevano o svenivano. E guar¬ 
da, caro direttore, che non 
1 racconto storte. Ricordo altri 
nomi di persone che erano là: 
oltre al noto Cianetti, v'erano 
il generale Clerici (che presta¬ 
va servizio il giorno del Gran 
Consiglio) ed AngiOlillo il di¬ 
rettore del Tempo. Tra i no¬ 
stri compagni ricordo Varè 
di Milano. Rocco che fu re¬ 
dattore de l’Unità, De Luca 
ed altri ancora. 

Posso dire che tra i fasci¬ 
sti l'unico che si comportò 
con una certa dignità fu Cta- 
netti. Ricordo un episodio- 
noi stavamo m giro perchè 
le celle erano aperte, un gior¬ 
no il qruppo di Gottardt. Pa- 
rescht. Cianetti, Angioltllo sta¬ 
va parlando ((.redo del Gran 
Consiglio) quando si avvici¬ 
nò Mannelli accanto a loro 
cera il professor D'Amico, il 
quale si ritirò immediatamen¬ 
te nella sua cella e lo sentii 
che. affacciato al finestrino, 
mormorava: « Vn Cianetti, un 
Gottardi, un Pareschi. passino- 
ma con uno come Mannelli, 
che ne deve .sapere qualcosa 
della questione Matteotti, io 
proprio non ci sfo ». 

GINO BRUSCIA 
(Roma) 

Perchè tanti 
« straordinari » ? 

Siamo due compagni del- 
l'ATAC di Roma e vorremmo 
solletare il seguente proble¬ 
ma 

Nella nostra azienda si et- 
tatuano in maniera continua¬ 
tiva e programmata centinaia 
di migliaia di ore a prestazio¬ 
ne straordinaria Poiché pen¬ 
siamo che ciò accada nella 
maggioranza dei luoghi (ii la¬ 
voro. chiediamo se non sareb¬ 
be opportuno che venisse 
gradualmente eliminato lo 
x straordinario », onde favo¬ 
rire l'occupazione delle nuo¬ 
ve leve del lavoro e risolvere 
tutti quei problemi economi- 
co-sociali connessi ai lavorato¬ 
ri occupati, come la rivaluta¬ 
zione degli stipendi, la salita- 
guardia della integrità fisica, 
il tempo libero, il rispetto de- 
g’i accordi sull’orario di la¬ 
voro, ecc. 

Con fraterni saluti. 

GUIDO LIBERTI • 

ACHILLE CACCIAMANI 
(Roma) 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 
IO, 12. 13 15. 17.13. 20. 23 

$30 torso di lingua tedesca 
Per sola orchestra 

7.10 Musica stop 

7 18 Ieri al parlamrntu 
8.33 Le canzoni del mattino 
I nos'ri Agli 

9 *6 Antologia operistica 
9 30 Cìalt 

10 05 I.a Radio per le scuole 

10.35 Le ore della musica 
11.00 Vn disco per l'estate 

11.15 llnpe andare 

IMO Le piace il classico? 

12,05 Contrappunto 
13 20 Ponte radio 

11 0 * Trasmissioni regionali 

14.40 Zibaldone italiano 

15.45 Schermo musicale 
ISO* Prngr per i ragazzi 

16 30 Incontri con la scienza 

16,10 Vn certo ritmo . 

16 55 Calcio. Italia-Bulgaria 
18.50 Divertimento musicale 

19.20 Le Borse in Italia e al¬ 
l’estero 

19 30 Luna-park 

20 25 li girasketrhe? 

21.00 Conversazioni musicali 

22.20 Viaggio musicale in Ita¬ 
lia: Genova. 

SECONDO 

GIORNALE radio: ore 6,30. 

7.30. 8,30, 9.30. 10.30. 11.30, 

12,15, 13.30, 14.30, 15.30. 

16.30. 17.30. 18,30, 19.30. 

22. 24 

6 oo Prima di cominciare 

7.10 Un disco per l'estate 

7.45 Riliardino a tempo di mu¬ 
sica 

8,13 Buon viaggio 

8.40 Vn disco prr l’estate 
9 05 Come e perchè 

9 15 Romantica 

9.40 Chiamate Rnma 3131 

10 40 Batto quattro 

11 35 Chiamate Rnma 3131 

12.30 Trasmissioni regionali 
13.00 Hallo Virna 

13.35 Ornella per voi 


Il diabete è una malattia con 
sidcrata « sociale » poiché col¬ 
pisce con elevata percentuale 
la popolazione Questa altera¬ 
zione deH'nreanismo. anche se 
nella maggioranza dei casi non 
assume un aspetto particolar¬ 
mente graie, si presenta, nelle 
sue manifestazioni, duratura e 
non trascurabile In Italia n 
sono oltre un milione di dia 
botici : le donne, ed in parti 
colar nuwlo quelle che hanno 
muto figli, sono ì soggetti piu 
esposti a questa alterazione or¬ 
ganica douita alla cattila fun 
zionalita di una ghiandola in¬ 
terna detta pancreas, che non 
produce m quantità sufficiente 
un particolare ormone chiamato 
insulina 

I.'assenza di questa sostanza, 
mediante un meccanismo por la 
icr.tà ancora non del tutto 
c hiaro, non permette alle cel¬ 
lule del corpo di utilizzare lo 
zucchero presente nel sangue 
al line di produrre energia per 
il corpo. La scarsa mobilizza¬ 
zione dolio zucchero rende, inol 
ire, il sangue inquinato dai de¬ 
triti zuccherini che si troiano 
m circolo « non bruciati » La 
medicina rimedia quotidiana¬ 
mente alla mancanza di insù 
lina introducendola per mezzo 
della siringa, o con compresse 
stimolanti la funzionalità pan. 
11 catu a 

Si e scollo in questi giorni 
un Coni ogni) su « Diabete, ma¬ 
lattia sue iale ■* organizzato dal 
’ t’\ WISl con le relaz.oni di 
molti esperti dell'argomento II 
prof Moutcncro ha richiamato 
1 attenzione sui danni disastrosi 
del diabete ha rii ordato che 
il prof. Reale, lice direttene 
dell’IN \M, nel suo intervento 
t aspetti sociali- con precisi 
dati statistici sulla morbosità, 
sulla mortalità, sui costi dell a, 
sistenr.a ospedaliera e farma¬ 
ceutica, sull'imponente numero 
delle giornate di assenza dal 
lavoro, ha denunciato inequi¬ 
vocabilmente il carattere so 
naie del diabete e ha. quindi, 
sottolineato 1' importanza della 
prevenzione e della diagnosi 
precoce. Ha desunto, quindi, in 
base alla relazione del profes¬ 
sor Zambotti, che il metodo di 
ricerca di laboratorio più sem¬ 
plice e più lapido è quello del 
test in strisce, tipo Ames o 
Clinistix, che sono vere e prò- 


14 00 Juke-box 
14,43 Angolo musicale 
15.00 Rrlax a 45 giri 
15,18 Direttore Andre Cluvtens 
16,00 II canzoniere di Alberto 
Lionello 

16.35 Serio ma non troppo 

17.10 Servizio speciale a cura 
del Giornale Radio 

17.45 Bandiera gialla 

18.35 Aperitivo in musica 

18.30 Sui nostri mercati 

19.00 Palermo; inaugurazione 
della 24. Fiera Campiona¬ 
ria del Mediterraneo 
20,00 Punto e virgola 

20.11 I 40 giorni del Mussa 
Dagh 

20.45 Nate oggi 

21.00 Italia che lavora 

21.10 Jazz concerto 

22.10 Ballò Virna 

22.40 Chiara fontana 

23,00 Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

9.00 Benvenuto in Italia 
9,25 Marlene Dietrich anti- 
espressionist* 

9.30 Musiche di F. Buaonl 
10.00 Concerto di apertura 

11.10 Musiche di Balletto 
12.2* Piccolo mondo musicale 
12.50 H. Wolf 

13,00 Intermezzo 

13.40 Concerto del Duo Franco 
Gulli-Enrica Cavallo 

14.20 II matrimonio al conven¬ 
to musica di Sericei Pro- 
kofìev 

17.00 Le opinioni degli altri 

17.10 Leggende sugli dei 

17.20 Corso di lingua tedesca 

17.45 J.C. Bach 

18 00 Notizie del terzo 

18.15 Cifre alla mano 

18.30 Musica leggera 

18.45 La grande platea 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.30 Taccuino 

20.40 Concerto 

22,00 il giornale del terzo 

22.30 Le porte chiuse 

23.20 Rivista delle riviste 


prie stnscioline magiche in pla¬ 
stica, le quali per reazione enzi¬ 
matica a contatto con l'urina 
assumono diverse tonalità ed 
intensità di colore, a secondo 
della presenza o meno di zuc 
chero o acetone. E’ evidente che 
questi tests per la loro rapidità 
e facile lettura permettono di 
esercitare un vasto controllo 
su un grande numero di per¬ 
sone 

Ila quindi parlato il prof. Bel 
tramini su « La prevenzione e 
la diagnosi precoce del diabete 
neU'ctd scolare -, il prof Si 
gnnrelli su « Aspetti clinici >; 
e il prof. Poppi su « Compitean 
ze cariliovascolari *. 

Il diabetico, naturalmente, si 
trova a dover seguire una dieta 
alimentare adeguata al suo sta 
(o per cui 1 medici consigliano 
d ìallontanare le sostanze zuc¬ 
cherine, ì dolciumi, le marmo! 
late, ecc, o di usare con mo¬ 
derazione farinacei, fagioli, pi 
selli, lenticchie, ecc. Sono con 
sigliate le verdure e le carni, 
cioè le proteine tutte. Le carni, 
specie quelle ricche di amino 
acidi essenziali (vitello, ecc) 
possono rappresentare, dice il 
Pinzi, un pilastro dell'alimen 
fazione dell uomo normale, per¬ 
ché presentano ani he li pregio 
di un alta digerihihtà per cut 
le proprietà nutritive ne sono 
ulteriormente ixitenziate Le car 
ni. tipo vitello, sono infatti rii - 
che rii caratteristiche biologi 
che che permettono di utilizzare 
meglio le proteine che formano 
l'impalcatura dei suoi tessuti 
Le sostanze proteiche, come ben 
si sa. intervengono nella co 
stru/ione degli anticorpi ai quah 
la natura ha affidato il c-om 
luto di respingere i subdoli at 
tacchi delle famigli,, microbi 
che Le carni giovani, ri’altrnn 
do. rappresentano sempre una 
climentazione di base per Tuo 
mo e in special modo per i 
giovani. 

Una volta si davano al dia¬ 
betico cinque anni di vita, at¬ 
tualmente se segue una cura 
appropriata ha tante probabi¬ 
lità di vivere quante ne avrebbe 
senza il diabete. In molte na¬ 
zioni, infatti, gli affetti da tale 
malattia possono anche assicu¬ 
rarsi sulla vita purché dichia¬ 
rino e dimostrino che il loro 
tasso glieemico è tenuto sotto 
continua sorveglianza. 


Rai-Tv 


contro 

canale 

(iIUDIZI FRA LE RIGHE — 
Iniziato in modo piu’tosto mal¬ 
destro ( troppo preoccui>ato. Ujt- 
se, di collegarsi ad una gene 
riva attualila) il TV 7 di ieri 
Sera si v chiuso in ere stendo 
con uno « speciale - at Roberto 
batto e Sergio De Sante, di u* 
certo riheio II sertizio, infai 
ti. e stato dedicato al Duale 
mala dove, oramai da qualche 
anno, organizzazioni terrorist . 
(he di marca fascista — aper 
tornente tollerate — tinyono il 
paese in uno .stato di un ubo 
permanente, abbandonando i a 
nolenze di ogni sorta Perche 
questo « squadrismo » guatemal 
teto'' Da cosa nasce e di cosa 
si nutre'' Questa potei a essere 
la domanda da porsi franca 
mente in apertura di serciZ‘0 
Sano e De Santis. imece. han 
no avuto un ai i io equa oc n con 
una sot rapposizioi.e < fortunata 
mente non giustificata dallo stai 
pimento del .serrino) (ra il ter 
Turismo e la guerriglia che ti 
combatte da anni sulle monta¬ 
gne Da que-ta aoi rappo,izwnc 
(che ducutala una sorta di 
identità) In «■ speciali- -> c tutta 
t ta uscito presentando una se 
rie di documentazioni che non 
lasciano dubbio sulla scelta da 
compiere. S'e aiuta, cosi, una 
internata con uno dei capi di 
una organizzazione fascista, ’l 
primo piano di quest uomo de 
formato — per evitarne il rico¬ 
noscimento — da una calza di 
naglon, ha assunto subito un 
sapore macabro e nel contempo 
grottesco Le sue abbiette pa¬ 
role anticomuniste, nanna for¬ 
nito l'ultimo tocco al quadro. 
.4 questa immagine, oltretutto, 
ha fatto seguito - con felice in¬ 
tuizione — l'intervista con la 
moglie di un sindacalista con*a 
di no « rapito » da una squadra c 
eia fascista. Il contrasto fra i 
due mondi è apparso cosi hru 
tale, da chiarire ulteriormente 
il significato di una mei itabile 
scelta morale Ma è sufficiente 
questa scelta'' Gli autori, a que¬ 
sto punto, avrebbero dot utn 
chiarire i motivi oggettivi del 
contrasto fra t due mondi c del 
prcpotcrc dell'uno suH'allrn 
Avrebbero dm uto parlare, in 
somma, dell'imperialismo ame¬ 
ricano (deil’United Fruit. tanto 
per fare un esempio) hanno 
preferito, invece, girare al lar 
go. pur sottolineando in un paio 
di occasioni le rcspnnsnbib i a 
della « struttura sociale ». La In 
cuna non è di poco conto v a 
è anche un indice preciso d<-i 
limiti feroci in cui è chiusa la 
nostra TV La quale, anche 
quando sembra aprirsi ad una 
problematica e ad una esposi 
itone intelligente, costringe sem¬ 
pre, quanto meno, a gran e 

deformati omiss-iont. 

* * * 

SCIENZA ASTRATTA - Con 
Faust va sulla luna eli Corrado 
Augias. TV 7 ha invaso, in mo 
do assai maldestro, i confini 
delle rubriche scientifiche S'e 
finto, infatti, di affrontare una 
discussione fattraverso rane in 
terviste) sui tema della scienza 
e da « pencoli » del suo svi 
luppo In realtà, d problema è 
stato risto in modo astratto 
evitando accuratamente qual 
siasi accenno al tema da rap 
porti fra ricerca scientifica e 
società civile I « rischi » della 
scienza, msomma. sono stati 
presentati come insiti nella stes 
sa ricerca, e non g<a derivanti 
dai modi della sua utilizzazione 
e, quindi, del sistema sociale 
in cui è calata In questo modo 
d dibattilo e dii pittato quasi un 
falso programmatico, dove l'uni¬ 
ca cosa a non essere mai posta 
in dubbio era proprio quella 
struttura capitalistica che di 
storce le conquiste scientifiche e 
le rende « pericolose ». 

vice 


Inaugurata una mostra 
delle famose 
porcellane 
di Meissen a Roma 

Si è aperta ieri a Roma, una 
importante esposizione che com¬ 
prende preziosi oggetti originali 
del Museo della Manifattura rii 
Porcellane di Meissen (Repub 
blica Democratica Tedesca) e 
rari documenti del suo archivio 

Questa raccolta e stata alle¬ 
stita nei saloni di SERRA - \ la 
del Corso 105, a Roma . in oc¬ 
casione del 25(P anniversario 
della morte di ./oliati Friedrich 
Bottgcr. scopritore della por¬ 
cellana in Europa c primo am 
niinistratore della Manifattura 
di Meissen 

E la prima volta che viene 
offerta al pubblico romano la 
possibilità di ammirare i me 
ravigliosi gioielli d'arte che 
sono le porcellane di Meissen. 
dove da oltre 200 anni si tra 
mandano le tradizioni artistiche 
introdotte da famosi pittori e 
scultori. Meissen infatti fu la 
prima Manifattura a produrre 
in Europa le porcellane dure, 
tipo quelle cinesi. Occorre an 
che aggiungere che. ai suoi 
inizi nel XVIII secolo, gli ar¬ 
tisti furono molto aiutati da'- 
1 atmosfera di splendore c di 
lusso della Corte di Dresda, 
città bellissima e capolavoro 
dell'arte barocca, dove gli Elet¬ 
tori di Sassonia avevano rac¬ 
colto favoloso collezioni di pit¬ 
ture. bronzi, gioielli e numerose 
altre opere ora esposte in Musei 
che sono fra i piu interessanti 
d' Europa. La Manifattura di 
Meissen è una delle poche che, 
dalla sua origine, ha potuto con. 
tinuare la sua attivila sino ad 
oggi malgrado tutti gh eventi 
bèllici, cosi da conservare at 
tualn-ente centinaia di migliaia 
di pezzi differenti tra forme e 
decori, prodotti dal XVIU »«• 

volo ni 

I prezzi raggiunti dalle anti 
che porcellane di Meissen nelle 
aste più quotate sono del resto 
sbalorditivi, ne citiamo alcuni 
una figura d'Arlecchino, otx-ra 
di Kaendler. ha raggiunto y 000 
steriine a tendra nei 1963. min 
tre un paio di pappagalli, an- 
ch'essi di Kaendler, montati in 
bronzo dorato, arrivavano nella 
stessa asta alla cifra record di 
19 000 sterline (oltre 33 milioni 
di lire). 

La Mostra resterà ap*rta «1 
pubblico fino al 7 giugo». 


VI SEGNAI IAMO- Il matrimonio al convento, opera comica di 
Sergei Prokoflef (Radio III ore 14.20). L’orchestra di Stato aovle¬ 
tica è diretta da Kemal Abdoullalev. 


CONVEGNO MEDICO 

Il diabete malattia sodale 
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VOLATONE ALL «ARENACC1A 


ADORNI * intervista » GIMONOI durante una * pausa » del Giro. 


Oggi a Torino ed in TV (ore 17) 


Italia - Bulgaria : un’ amichevole 
che ha il sapore di una «bella» 


BASSO a L'HA FATTA! 


Secondo Zandegù 

: un’amichevole 

; di una «bella» ® terzo Reybroeck 


Accordo raggiunto 


PESAOLA RESTA 
ALLA FIORENTINA 


Puja « stopper » la novità tra gli az¬ 
zurri (privi di Rivera) - Parecchie as¬ 
senze di rilievo tra le file dei bulgari 


Dalla nostra redazione 


ed arili ita leu*» peidu* ! • munì » tarda 

eoaziQDe n(l , 1( i inferir.i india manovra 

TONINO -li per mi preferisce tirare tutto 

VI) s senti in dite che la d un aatti 

iij/iuini i taluni.t se n/a Kit era IVr Mazzola - e torniamo 
e pii di ihiIi huoia nessuno, al 'I soumi ili p: ma la par 

in _o v at<>ti ni m> evvid tua i impili lanliss.ina e sta 

Penti non |ioss amo ti ire 1 no ( mane t giornalisti hanno ni 

me e pion’o <i gmuiie i he | iato di tirarlo pt r 1 capelli 
-in, i ,i il domile e 1 attacco ai ut mio ì termini di un lineilo 
|i a 'aiti cu mi dispone I Italia i Mazzola Kit t ra ma ! interista 

l’io (i.us ma mani a hi uni 1 non i e stato al Oleico Mazzola 

ti opima Nel dati bulg.iui si i ci tiene a lieurare a tianco di 

pula i on mollo t,spetto del Vnastasi e domani erede che 
' Italia e la lama di Diastasi J sia la volta inuma, ma non 

I i entiav.inii hntnioneio non ; dui alito Aiti he pei l’uia do 


UMm) 





ha m u moi aio i ontto t iiul 
j.ii » i limala 'in I i"ii Quali 
do d mimi il campnmaio va 
in lei li i Imitati unii ano al 
loto ioli li partite di nini 
p on.i'ii nal ino i d' lineilo 
Migli m e \nas',is| t > la .Invili 

tus i il (.alluni e li Fiumi 
tata sono minai (il uni 

(hi ’nteiisse li i ipusta ani' 
iiievole i he i biiigai' il lesti 
tinsi onn e do si sarebbe do 
vota si olitoli* a Sofia all Ulse 
/ha dilla mini ila della tur 
t.ta di Bolomi.i mi 1 Utili ioni Ili 
s.isi ma qud disastro di t> a P 
Ptr \ .ili.li uggì pilo soltanto 
\ olt i diri una pai tita di i ni 
i indo i a slatinine alt.mata 
non siinpri e possibile mare 
sonimi pi nbiinlt, ma per aliu 
ni azzimi la paitita di dome 
n i a i mpoi t itili 
Oggi dopo I allenamento de 
li izzorn. Vali art tini ha uni 
tei maio la i orinazione che lui 
ti si mono da almeno ire gior¬ 
ni Ha augiunto i hi non lire 
vede ( ambi (si possono fai e 
tri sostituzioni (ompieso il por 
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FIRENZE, 23. - Bru¬ 
no Pesaola, resterà alla 
guida della Fiorentina 
anche II prossimo campio¬ 
nato. Un accorda in tal 
senso e stato raggiunto 
nella lottata a Roma tra 
il presidente della Fioren¬ 
tina Nello Baglini e l'ing. 
Corrado Feriaino, presi¬ 
dente del Napoli con il 
quale tempo addietro Pe¬ 
saola aveva assunto un 
impegno per tornare alla 
squadra partenopea- La 
notizia che Pesaola reste¬ 
rà è stata accolta con 
soddisfazione sia dai gio¬ 
catori violasia negli am¬ 
bienti della tifoseria lo 
cale dove il * Petisso » 
gode ormai di moltissimi 
estimatori. 

Non si conoscono anco¬ 
ra i termini dell'accordo, 
ma si ritiene che il con¬ 
tratto sia stato stipulato 
per un anno e cioè dal 
prossimo luglio 1969 al 30 
giugno 1970. Per quanto 
riguarda le cifre si oarla 
di 55-60 milioni, ma an¬ 
che qui per ora viene 
mantenuto il più ferreo 

«top-secret ». 

* * * 

g Nella fntu in ulto- 

BRUNO PESAOLA in¬ 
sieme con MERCKX. 


Vittoriosi Pietrangeli e Casigliano 

Italia-Austria 2-0 
in Coppa «Davis» 
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RDT, URSS e Scozia 
brillano al torneo UEFA 
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ti f tvorevu e ,i)t) 1 Ital.a e qui 
iti"' '"ito di '. o,)iii mie i he ion 
6l> izzurri e magar, anche con 
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Ba ri Mentova 
Brescia Catania 
Catanzaro Padova 
1 Como Ternana 
; Lazio Reggina 
Lacco-Cetana 
1 Li vorne-Foggia 
| Modena Spai 
i Monta Genoa 
Reggiana Parugia 
Udinese Alessandria 
Prato Siena 
Casertana-Taranta 


j [io le ibi Iti.u azioni di \uli.i 
| leggi iiinvoiazioiu* (he non 
j dive suonare ne premio e tati 
tu meno questione di natura 
J geopoht.id ma in pio-.petiiva 
( di i mondiali il 1 mate h » 
e impottante ed e un iviiato 
per hit' lite gli tocca come 
esoidui un cliente di quelli che 
possono lacciaie i! segno \spa 
rukov il i entraviinti bulgaro, 
dono le due [lartite Benflca 
I.evshi un quell'oc c astone se 
gno quattro reti) ha rifiutato 
| i(Ht mila dollari icirca 190 mi 
j boni) Tanto per capirci 

Tutti gli altri b.ivno pronti 
alle insilile un t (imprimano 
( onsuleiandò le ultime due par 
(ite (mitro la Rulgaria (quelle 
del 'fitti e la formazione di do 
mani tre soli giocatori hanno 
conservato la stessa maglia 
Hurgnu h. Pacchetti e Domen 
ghim In polla si sono alterna 
ti Mbertosi e ZofT da 4 sto|i 
per > hanno giocato Bercellino 
( uainen e domani Fina, da li 
belo prima Pie dii. poi Casta- 
j no e domani Salvadorc, media 
no ili raccordo prima Hertim 
! poi Ferriti c di nuovo Hertim 
MI attacco col n 8 due volte 
.(oliano e stavolta Mazzola, c en 
davanti (Im volti Mazzola e 
oia \nnstasi col n 10 due 
volte Hivera e stavolta De Si 
sp e iol n 11 due volte Frati 
c domani Riva 
Su ondo voti die poti omino 
an lu dolio re i onduliate, in 
I eih i iziiini si pensa con una 
iurta appii usuine alla Bulgaria 
fot se ntengmto ) a stato un 
1 moie ini.miai e a fine inni 
j> oliato uni nazionale ionie 
[ quelli bulgara ioti tutti l gio 
latori in tensione e i nostri 
inveì»* ilei imi enti ali e assorbì 
t. dalli poh-limbo per la iam- 
1 pugni ai unisti 'vedasi t gio 
I i,itoli della h'mientma iti al 
| buine per 1» cessione di Ma 

| I .|SI II 1 

i Ho-hov siasela alla line del 
1 r P’t namento svoltosi al .ampi) 
( niobi ha detto die piu del 
, i isoli.ito gli interessa il gioco 
(he la squadra sapra esprimere 
! i miti o 1 Italia. 

Di tutte le squ.idle dell Kst 
] i ai open li Bulgaria t 1 * quella 
i he u\ relazione al livello di 
p utenza ita i (inseguito i mag 
gnu piogiessi, ma Boshov, il 
mi dn i) ( hn ingo die in veste «li 
(•mimi ',nui tei min ha npiia 
] tu questo ilei .e ulti non » 

I aiuola soiiulsf.itto I. i si lusione 

ib -ii Imi Dimitiov .un « li 
I litio i lu giganti Ugni solo nel 
1 i ’e-e disti liti IV a', il fatto thè 
l tinga a r.pO'O il pii-st gmsii 
! f .himov stanno a sigmfuan 
' i hi Ho-hov sia puntando tutto 
( s, go.ani e."', a l li niilai e < In 
, I il in uv ut soltanto J7 anni' 

| Ni'siiti ili.mima pei le asseti 
l /e -i untate 11 tei/ino Ni lala 
• 11 n a i fi i mo ila mesi noti 

ih dono ad ".iti.u lo di tue 
.•'io m I III s.jo sost liuto il 
I vontu lentie Madiov Moshev non 
ha il.il.Ino al. i.Do II gim aia- 
1 t. i / no di I la \ -hi in I i oi so 
1 d. 1 . aiup'onato mani ano ali 
(ori qu ittro gioì nate) si e un 
posto tia i migliori Fn altro 
| ts'i n'a , Fopov ma i dirigenti 
bil'in non In t «insule ratio una 
. a'-t nza per- he Kot'ev e lira 
| \o q lauto lui Por il giovani 

bilicalo quello di domani saia 
f suo e'olmo m nazionale ))o 
u*U esserci 7ekm il < ajxi 
e Tino mie ’7 coli del e amino 
na’o ma 7h km t in un linimento 
e tu li db la Imi i a e e os, non 
lia i ll< ttuuto iicmtni im il - v lag 
C ii ni e n in » 

j Ho'ho •. ì i d do i a i 

l nei • ■ '.e g t i\ i \ i indi' alo 

I li- '<ia all nei oporlo f qual 

di ii 'c s ha solo [i( !... 

[ n i ti d. Ih m iglò* Hipet amo 
. '"'i uni "lo p. i . oinodita »!< i 
I hti.ue ni polli Siineonov ter 
! z o li te.. \ 1 ni ini i »• l ii 

I / I.l - " Il ( I lia 111 loV T I 

s'oni <i ini l, /. i in v me mi ' 
pi i il l.bei o dov i ebbei o allei 
i iip-i Pi nei hi e hkm iti \ 

i rotio ( i imo Koli'i Hi. f i\ io 
t ’ Dei mend i i v >7 1 Hnoi-v 8 > 
\'p li uhi). 9 I I- Kot'CV 1 1 I 
Mah om Mlisim tia seguito 
gli allena,ne mi digli azzirn 
stamane a \ illai e dii bulgaii 
oggi al t Combi Martedì po 
j mrr ggio si incontrerà con He 
I r'herto (ferrerà \ntora una voi 
| ta una nota di colore Domani. 

| mentre si svolgerà la partita, 
a 50 metri, sul campo della 
atletica leggera. Diontsi lente 
rA il primato mondiale di salto 
con Faida. Per oggi non c'e 
altro. 



Carminati e Gazzetta ancora in ospedale 
Polidori coinvolto in una caduta se l'e ca¬ 
vata senza conseguenze - Furioso insegui¬ 
mento di Gimondi dopo una foratura - Po¬ 
lemica volata tra Basso e Zandegù che ac¬ 
cusa il rivale di scorrettezze e minaccia il 
ritiro - Oggi la Napoli-Potenza: percorso 
accidentato che si presta ai colpi di mano 

Dal nostro inviato i !" 1 fi "'" 1 1 0 


Due momenti della tappa di ieri: sopra il vittorioso arrivo di Basso in volata ali'» Are¬ 
nacela »; sotto una caduta a 40 chilometri da Napoli che ha coinvolto una quindicina di 
corridori tra cui la maglia rosa. Con l'aiuto di Basso, Polidori e poi riuscito a rientrare e 
salvare la sua posizione di leader della classifica 

Gimondi con 
rabbia? Speriamo! 


Dal nostro inviato 

\ M'OLI 

liti' n 1 nal mi n' t He»"" ilo 
Im I .'fini’ inni li Inno <nn '/.muli' 
mi '< Mi it i il n In In i idre’ tri 

• < ut-rei t ni 'lt t t timi iitu - iiIUiii 

tu i In• itti im. lo unii '•tinti rcipeei i 
ih t< ni li h iltim il ltn-.li) ni'llt' 

t tt tih \w > t il hi iti-la f/e 1 

ì \r > mi ' il \ltlt liti i ì)liltt 

Imi t n itit ntii'i ‘I umiliti t timi 


'iIn il in t ’t hunnti mtiminta a 
lumhi' . n Ih I a I ni 11 c 
Mutilili a , t tini 1 t ti 11 uniti 

mo Mi" , . titilli ni,, iri. , ^ 

-, ),’ ititi t i ul i t il ilimm t 

ulti nìn f n l t t liti 111 li tu 1(1 

( hi ul' li ‘ti n t 1 n liti (i i 

/(untimi ( ii'U ( uni"iti ri t iili/i' 
(uri il < n li < urlìi n t i i un 
tlu il ;>«•/ n n a (In in ri Ma i/ual 
ima Mi uni t t tu il in »- (/ititi 
tu i! n/mtii 'itn it infuri • mrr. ih 
il n hn hi u 'I u >"th i iiilnulii 
Murimi Un n in i i a un up 
puntami uhi I \rrnaicia * 
dui e ha i iuta una tappa <ìt>l 
n (uro tu > e il ri" ente * diro - 
ih Componiti Ha -'ii e dunque un 
abbonato ih \apol i e il qranrit' 
yionfith) Mi 'mm >’ il Melari Hep 
Mroeil ine mpitan Verrkr ha 
awtlata tini all'militi! Co dell DÌ 
flinei iurta Detta fra parante \i 
*- e pie tu h I# ’ n trionfo tifila 
\hilteni i'i mantieni' l'ohili» t 
al 11 i ’ i e ih Ini ( (ei-'ifie a t. 
limili ahi L ieiM»- , h ei finirgli) Ai 
haui e tiiitiu m la Moltein -hi 
(lupettimin mi tulli -unu (uro 
le arnM uen r. in m n \>m e< e e- 
• ne pi m il * il 'ili intuii > Pnh 
limi Ut ' I , MI i ''.-il. 

e i \iuii h r n ti . m Pira » • 
Pani elh piu itn a -trui'aie </uai 


totip 


Nello Paci 


I corsa: 


IV corsa. 


VI corte: 


I < '/< tH < (l l(im f I Jt(ir* N* 

| thè non ve di liba piu pai lari ih 
ini toh screzi in laminila neilu 
1 irritano \atioh Dana In staio 
in lumi e ha smesso di toltalo 
riin uiipi mi stipulo i in Cu ih ir . 
em in (li”itii!lu a imi u in ut. 
i upilomhtiln 

li ,(In (ue’O’iili ha dm i 'a , i 
I . mure Da' unti ; . duini w t 
Miiil i i \dnr"i min limatui'i 
| uni • ilo ti t imi mi thiihi nuuiint m 
| ineiihi di l ehi i i oppi no il h< r 
un n ti i n / n 11 r n fu i /tu n e a j i 

. i w di i uhi ri i , nìi 0 /' i. u 

I min , lo Ini Iunto u ,, I n III, 

j I mi i i onda luminiti < unite .’. 
| l Im nhifei ile '/ itlfinii. ( h iiii-,) 

| ho via mi u ilmuii di'ti 
i niiiido d Itihulnrr alibi i ulto uh, 

1 lui pollilo disputare •/ • mattini 
I MimiIiIIIiii vi questi. lui'K" 

.niello mi ‘■«tubile poti luti. , hi 
) t om mentalo d nuuiuuii rnal‘ a 
I Mitiki h. a tiropo ito ihh m 
I segui»" nio dulh parti di Iun tu 
hn ihelimi(ito - f ' v.iul .Uro pe¬ 
si ,, . iimi n p'.iniu .1 

/.’ nnpn e ne e e he (umona 
sui riMMa triti a su di rari, e tori 
imi limi ,""buMin ejMlieipgre n 
run ì i riletto inni -oio j er "he lu 
’ traila ilei i (.i mt dei e ain.run 
unii U (lue piu intere'-anti. mi 
) p‘libi rih inani i Meri k i derisa 
menu [mi io ei'hi il u,!fi ih (il 
| M lumi \dorm . i uni palpita, ( 

| lauto no aho e d prono tuo ‘li 

*/» V II i Iflt f/) ftty fff ttf tlf 

itoi In ai h mo inod t (/. ri -i 
. '- » < il i » , t t i/ibei-ee. e ( 

I’U ’l ’t ’ Il (il III 1 h I MI" / 

’ 1 l '• ( > il 1 I 1 11 1, ( 11 

I ( (li < 1 f, 5 , '(( I 

1 - tu zi hn t lo ... ' - Ititi 

! i< . < v , ( 'Uri ini hi itili 

iti ti a ni a ,it » tu p 1 itti a 
i tnino Mi r ( h . , , t . li 

‘ , i,»i, in i or o i<tni li h" i 

l"l boi i mn de un, aiiii srn 

iipiuie i hi lo'lii saia miei tu 
n a ali ii/i" io a tu no 
h i' " e /nudi pi dii e amo 
t n e "Miii'ue giu ih I’u iii'irin r. 
spinoe d ri < Mine, di l.ut nino Ce 
\ pii (unto ih /gi»/egi< m--i.M 
I tu i i uno alle sii netti z t , m- 
j (!."« pnnruiru « e'iieriti le ite 
Iute* ed onimrt-.ne indagini si eie 
libera di respingete il reilamn 
i uni 11 mando la regolarità della 
volala . eccetera, eccetera, ma 
quali indarpiii’’ Quale reaolantn * 
Hastara interrogare Mantovani 
e Della Torre come ha fatto, il 
sottoscritto, a la venta sarebbe 


I 1 t f . OH, hto II’ ("Mi lui " eh 

"le"/) f.r t itti i tir ituu'itii < 
t 'io i oh; r < ,lattei i -a il , in 
io M il nii.'idopoli) tinnì duro 

Mi Ul , I ut, tip , fi imi / t tllpi o 

‘illuni i di 4 1 '• 


Gino Sala 


N \P()I,I, 

\ la da Icii.nina col penso i" 
rivolto alia tragedia die ha tra 
mutalo un pomeriggio di fi » 
m un iKimeriggio di lutto La tu 
Luna sotto la quale Ila perso D 
vita un ragazzino di 11 anni, iidii 
i stata lineata e all» - 1 i di n ■ gi 
mentri* il < (ìlio ossei Va ni 
munito eh i.u digiuni uto in un 
mona di (bancario Manzi, quii 
pali contorti, quei gradini m a 
sopra l'altro. quelFanimassu u. 
feno e di legno rappresentai" 
una condanna e un monito \ ta 
da Terno ma uni 1-1 («tuoi 
unti Carminati i rimasto io 
ospedale, e pure Mazzetta non e 
m gladi) di risalile in bn u le t 
ta. Poteva succedere ili pegg o 
Se* i corridori avessero disputa 
to la volala sulla sinistra, s t - la 
tribuna fosse crollata un attui" 
polliti il fìiro» satellite fmihi 
sul lungomare eli Terrai ina Hi 
sta. dunque, limi i traguaid. f s 
sali m [Misti elle fanno vemn ì 
brividi ioli la genie a piu tu 
untimetri dai ciclisti proti, 
geli* il pubblico Slgmflia ali. li. 
pioti ggeie i loiiielori i qual, 
cluteioiio .in iv : meno pciuulos. 
st>’,ide piu larghe e niente mr 
ve e i ontroeiirve nell ultimo dn 
(ometto vedere per ri edere le 
tormentate eom Insinui di Foli») 
mia e Vitto ho. 

Fi ito. pure gli spiti, i'oii de 
tono sciarsi pai te in tausa ni 
"ssei vai e le norme di distipli 
uh dettate dal buon -i liso Hi 
soglia assolutamente evitale ari 
esempi, d lonal'iarc tori getti 
(i acqua i en listi pi .tare le spio 
fe psserc msomiiiH. f'fos, io.’ 
retti e dii ionio qucs'o senza vo 
hi confondere le coite [ardii 
(Oli ti oppa fai lllta si punta il 
dito umili) la folla in ta'i di in 
«. utenti Cl un si mziu d ordine 
l>ei batto, e il s.-i-, .zm .1 ordini 
deve fimzionnre’ F già che sta 
rii" m t mia d irrrgola-ita due 
diamo die si ponga line a! ito 
mimo della TV m corsa, un do 
mimo che fa a pugni con le log 
gì iidisnchc. vedi telecamere 
mobili e viiture dei telecronisti 
a i idosso dei corridori a ridos 
so ni maniera tale die non e 
fuori luogo pai lare di traino 
lutto e permesso alla TV ihto 
il.iottorc di iiiis.i e ufficiali di 
gara do’ rebbero arto-spe di 
v ri gogna K ! l’( IF quando 
pi ernie i netissar» e md:s|»eiisa 
bili pn.v\tdiluenti ’ \nciie la 
teli’ intende sejual’.luaisi agli 
itdn (<eil opinione pubbliia’’ 

K avanti L’ottava tappa e bre 
ve e* pialla Fu avvio (alino pe i 
_’b (hilometri e [xh una violenta 
tirala di liitossi Me*rik<. Jol 
ti e ( ariette) sulla t tu i unta 
piombano Fortaiupi. \«!.m m Fu 
lidi n i (iiial.iz/im e Datatili K 
(f.ioondi 0 f 11 n idi tdl reagisti un 
i.ii di.tl.imen e f limolali fora 
li i liti» -ta igg.ini inndnsi a: pn 
mi e uà - (' u ia b.tg n ri t he 
spezza il gruppo io dittisi Moo 
i odi n ts, e una foga di ’i 
muti, si di imo (l'tuondi mipt 
gii.ito m un t illuso iti't'guimen 
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di i.il'a """ . ì db ,i it • , si 
F il" ! u, i i v in , i,,', t i , 
soso col gn.pi o .i.i an . M 
ritmo dei gl ora' i u, . i ev i t . 

(a fu 1U 11' ., t III", io .li* li 
'< l l Ilio il Itili I , ! l., t) 1 l> » 

Mal tu" • a" , , ,' . , ' i , , 

i a Mn 'uh,") , , . il, , ri 
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bl ,l| , k VI I I O, Il ( ', 
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TROFEO 

OREHER FORTE 

Classifica a punti 
"Maglia rossa” 


1 basso (Molteni) punti 25 

2 Zancicg ' (Salvaram) punti 20 

3. Reybroeck (Faema) punti 16 

4. Dancelll (Molteni) punti 14 

5. Coriinovi; (Sagd) punti 12 

6. Taccone fGermanvox) punti 10 

7. Neri (Max Meyer) punii 9 

8. Bigotti (Fdotx) punti 8 
8. Bisotti (Filotex) punti I 

10. Vanzin (Sagit) punti 6 

11 Levali (Sagd) punii 5 

12 Lievore (Elioiona) punti 4 

13. Van Lini (Ferretti) punii 3 
14 Destro (GBC) punti 2 

15. Cravero (Sanson) punti 1. 

CLASSIFICA GENERALE 

i Merck* (Faemaj in magli* rotta con punti 11; 2. 
Polidori p. 51; 3. Bitotsi p. 46; 4. Batto-Van Vliabtrgha 
p. 45; 6. Reybroeck Sgarbozza p. J9; I. Codinovi! p, 37; 
9 Benfatto Gimondi p. 36; 11. Dancalli-Ntrl-Litvora p. 34; 

14. Boifava p 33; 15. Zitioli p. 30; 16. Adorni-Anni-Paolmi 
p. 26; 19. Zandegù p. 25; 20. Taccona p. 22; 21. Rittar-San 
tambrogio Della Torr# p. 20; 24. Michelotto p. 19; 25 Co¬ 
lombo p. 18, 26. Chiappano p. 17; 27. Dattro-Armani p. 16; 
29. Verctlli-Levati p, 15; 31. Cavalcanti p. 14; 32. Schi#- 
von p. 13; 33. Baldan-Vanzin-Da Retto-Blanchln p. 12; 17. 
Grassi p. 11; 38. Poggiali p. 10; 39. Tumallaro-Morl F. p. 9; 
41. Van Llnt-Ballini-Salina p. I; 44. Ranizza-Conll-Mor) P. 
Alfio De Pra p. 7; 49. Morotti-Dalla Bona p. 6; 51. More!- 
lim Rota A.-Metili p. 5; 54. PìmuoIIo p. 4; 55. Totali* p. 3; 
56. Bergamo Milioli-Cattalan p 2; $9. Plg.io-Cr.v.re p. 1. 
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L'ordine d'arrivo 
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La classifica generale 
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F Unità • sabato 24 maggio T969 



A otto giorni dal voto 

Ultimi dati: 
Poker è in calo 
avanza Duclos 

Impossibile una vittoria del candidato centrista 
al secondo turno senza i voti delle sinistre 
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BAIONETTE IN CANNA CONTRO GLI STUDENTI 

41 giovani che dimostravano nell* strade di Berkeley, sede dell'università delia California, ed hanno arrestato circa 400 persone. In base allo stato di emergenza 
proclamato nella città, tutte le manifestazioni sono vietate; lo stato di emergenza era stato proclamato dal governatore della California Ronald Reagan 
dopo le sanguinose repressioni poliziesche della scorsa settimana. Con quelli di ieri, il totale degli arresti compiuti nell'ultima settimana salito a 700. 


DOPO LE SANGUINOSE RE PRESSIONI D EI GIO RNI SCORSI 

Dilaga la protesta studentesca 

LEGGE MARZIALE IN ARGENTINA 

L'esercito presidia le città più importanti del paese - Salite a tre le vittime della polizia - Oltre 

120 arresti - I sindacati appoggiano gli studenti 


buf:nos AIRES. 23. 

L’esercito ha piatii anu'iiU* 
Assunto i poteri in tutta l'Ar¬ 
gentina dose la situazione e 
estremamente tesa dopo le 
criminose repressioni ordì 
nate dai militari contro le 
masse studentesche in agita 
none. A Rosario, dove è sta¬ 
to ucciso il secondo studente 
nel giro di quattro giorni. !*<• 
se re ito ha proclamato la log 
ge marziale, mentre alialo 
ghi pio\sedimenti sono pie 
visti in tutto il paese. Sono 
tre ì ragazzi oc t isi dall eser¬ 
cito nel giro di una settima 
na senza unitari* i numerosi 
tenti. (ìli studenti arrestali 
a Buenos Anes. Comcntes 
e Rosario, le tre c itta al celi 
tro deiragita/ione < delle dia 
stiche repressioni della poli¬ 
zia e dell'c'sei'eito Mino oltre 
120. AH'origine eli Ila piote 
sta studentesca è l'ordma- 
mrnto classista deirumversita 
o il rincaro ilei prezzi dei 
generi alimentari che ha re 
so diieoi fili, precaria la si 
tuaz.ione economica degli stu 
denti. 

Il ministro degli interni 
Guillermo Borda ha naturai 
mente accusato « agitatori di 


Dal 1961 


Gli USA 
hanno perso 
nel Vietnam 
6 miliardi 
di dollari 

s\u;a\ 

Hai 1 gennaio !%l ad oggi 
gli ameni ani li.inno perduto nel 
Vietnam 2 711 aerei e 2 67!> eli 
cotteri. |ier un valore di fi mi 
Dardi di rio'lari l„i statistica 
é stata pubblicata oggi dal co 
piando USI. ma essa è ancora 
■1 di sotto della realtà. In essa 
gì pretende infatti che gli aerei 
Abbattuti dalla RDV sono ap 
pena 41 ( l mentre*, secondo i dati 
pubblicati ad Hanoi si aggirano 
■ui 3 300. 

Sempre i portavoce amcrieam 
hanno annunciato oggi una si* 
ne di • v ilt<ii ir » .n \ arie lo 
calda, soprattutto intorno a Sai 
gon Per dare un idea della 
attcudihàita degli ,umilili i. ha 
gli dire elir gli ame ni ani ili 
lino scontro nel delta del Me 
kong pretendono di avci ucciso 
IO] r vieicvong sopendo solo 
quattro feriti 1 B ÓJ hanno ioni 
piuto 7 ini ursinni sganc ih lido 
1 300 tonnellate di bombe 

In un discorso ad Hanoi ria 
vanti ai cpiadri siiiienori dello 
esercito, il presidente della 
ROV, O ('hi Mirili, ha sotto!’ 
r.ra’.a che Ve.fftr.v.*.;; ri;-’, Tct 
dello scorso anno ha apc*rto nel 
la res.stenra all aggressinne a 
merieana «una nuova fase* 
Dopo aver ringrazi.do tutti i 
combattenti ed h\ erti ammoniti 
a preparai si a nuovi sacrifici. 
O Chi Minh ha detto • Solo 
quando avrà cacciato l'aggrcs 
Mone e rovesciato la eiu-ca dei 
traditori e quando d suolo sarò 
libero, il popolo avrà la pace e 
lina vera htierta. 11 Nord <‘d 
■ Sud saranno allora riuniti sot¬ 
ti uno stesso tetto. 


sinistra * di ossei e responsi 
bili dei disordini per aver 
incitato gli studenti alle chino 
strdznmj che sono nn/iatc 
mercoledì scoisi) iti varie 
città doirArgeiilina. (ìli ini i 
denti ebbero inizio a Corrien 
tes dove gli studenti avevano ; 
mamfc’stalo jier l'aumento dei j 
prezzi delle mense universi i 
tarie. I.a polizia intervenne j 
con estrema violenza e ci In j 
un morto. E' stata poi una ' 
reazione a catena clic’ ha 
eoinvolto gli universitari di 
tutta rAigeiitina. Oltre che 
a Corrienles <* a Rosario, ma 
infestazioni e scontri con l e 
servito sono avvenuti anche I 
nella provincia di Salta, a ' 
Tumulali la cui iiniv cu sita e 
stata occupata dagli .studcn 
ti, a Cordoba dove una ruga/ 
za torse peidera mi occhio ) 
colpita d.i un c.indilotto In 
mogeiio. <i Salita Fc dove limi 
ventina di studenti sono sta 
ti ai testati. 

Il sangue versato ancora 
una volta ha suscitato l indi 
guata reazione deH'npiniune' 
pubblica, soprattutto fi a i 
sindacati, clic* sono tracimo 
palmento schierati a friniio 
degli studenti, e anche negli 
ambienti universitari, con mi 
lucrosi interventi di membri 
del corpo insegnante. (Ita do 
po la molle elei giovane Ca 
inai, la prima vittima di 
queste’ bai bai e- lepressiom. 
un gruppo di insegnanti si 
era rivolto al governatore 
dello stato per chiedete li il 
tuo della |>oli/in dal ternto 
rio dcU’iiimersita. ma senza 
oltenere alcuna ris|M»sta La 
situazione, si .iffcnua negli 
ambienti politili argentini, è 
la pm grave* n.il Ì!Hi7 anno 
ni cui chltcìo luogo iniixmcn 
u manifestazioni universi 
tane 

La decisione ili niitteio m 
atto la legge marziale a Ho 
sano c di minacciale alialo 
glie* pusille in tutto il usto 
del paese e certamente la pm 
gl av e adottata dal govc i no 
(la (pi.nulo e al pulci e eoo 
l'appoggio de i militai i .Inali 
Cailos (bigama, elle legge il 
governo dal l'.Hjti dopo il col 
po d| staici i miti o il presi 
ile lite costituzionale Amilo 
liba. 

• • • 

CAUU’AS. 3, l 

Nuove* tnaiulcmiziom stu 
dontcsche si sono avuti un 
nella capitalo e> a Mirai .ubo 

A Caracas, si e avuta una 
battaglia di due ole’ Ha sto 
(lenti e squadrai c e I ilogov e i 
natii e nel c oi so e le*] l.i quale 
le 1 bande assoldate' all mteuio 
della università dille automa 
governativi' hanno fatto ini 
de’lle’ anni 

A Maiaeaiho, tifiti (lelnmt 
tu ad on nienti della i api 
tale 1 , circa 2 OOP studenti si 
sono nvcisati in strada pini 
dotido a sassate la ixili/ia c 
appiccandu il 1 liuto alle auto 

ili SOSt .1, 

Nello .scontro di Caiaeas. 
Alessio Adams, presidente 
della c nnfederazione mi/mn.i 
le degli studenti, e nmaslo 
gravemente ferito al petto da 
un proiettile. AK’i (piatirò 
studenti sono rimasti feriti 
ma in maniera meno giave. 
Adams aveva cenato di im 
peclire la dimostrazione dei 
filogovernativi. 
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LONDRA — Un modella del gigantesco C-130 fotografato in fase di atterraggio (Teliloto • 

Da un aeroporto presso Londra 

SERGENTI USA UBRIACO RUBA 
UN GROSSO QUADRIMOTORE 

E’ sfuggito ad ogni ricerca — Si è inabissato nell’Atlantico ? 


Il borgomastro 
di Berlino ovest 
alla Fiera 
di Poznan 

BERLINO 2-1 

Il bui poni.i-lio di Mulino 
oi i a. Klaus Keliuet/. ha ae 
iettalo mi invito del piesi 
ili lite della carni ia* turiate a 
|x r il c umilicic io (“stelo a v i 
spuic’ la l'eia di l’o/iian La 
notizia, idei ita da tonti gnu* 
nalistielu’. è stata i(interinata 
da un i omiuin alo del mimi 
i ipn». nel (piale si nega c Ile 
Se Ini'Iz sia in dis.ic conio vii 
(pii sio pillilo, i un il v ii e i ali 
tcllieie Hi,nuli. 

\ i\ .u i ei itn he vengono 
unisse dal deiiUK i istiant bel¬ 
line >l a Se litici/ per av et ai 
< i II.ito I im ilo ed .ine Ile pc r 
gli uh unti i i Ile egli ha av u 
lo. a due’ npiese. con Falli 
base niteie ungherese nella 
UH 1 . in liti -.cele del XcnaiCi 
di Ilei Imo ovest. 


Nel primo anniversario della 
morte di 

CARLO GRAMSCI 

la sorella Tcrosina. Mimma. 
Fini. Mauro Quercina c gli altri 
familiari lo ricordano ai com¬ 
pagni p agli amici. 

Milano. 23 maggio 1H69. 


LONDRA. Zi. 

I n giovane sergente della 
avia/uuic amene ami La ni 
liuto un gigantesco cpiadi uno 
loie da li aspoi lo da una base 
in (ìi.in Bretagna t il è volato 
via. tutto solo. |x-i tornare a 
c .ma sua in V li gemi. Qualche 
ora dopo Fini i edibile decollo 
egli ha lane iato un messaggi" 
i adii» a sua moglie c Ile i un 
i tic tigli vive a I’usqunsm 
'Nono igu solo ma s|K’io ili 
•limare lo stesso a casa 
Dia non posso più parlale 
|xu i he lui di i gli.il a Lordo 
Poi s’Ieii/io pm assoluto, un 
minante tutti i tentativi d. 
iiprcndetc i contatii Anton 
la militai i anici ic ine e mgle 
si hanno e'picss.i torti (lutili■ 
sii 1111 .i telilo ((inclusione dii 
Fimpiesu 

L'.teico. un (' IMI Hercules 
c Ile (x's.i tiri tunnel!.ite e c o 
sla (piasi un miliardo e un / 
zo di lue ha Insogno noi mal 
nu nie di ciliegie menali d e 
quipuggic) Il sci gente Palli 
Mavei di 23 anni avi.-blx- lini 
g» fspei lenza ili volo ma. 
olite lutto, pale clic al Ilio 
mento del decollo fosse librili 
co. ('omuncgic e i insello tilt 
to da solo a manoi ■ aie e al 
/arsi ni volo dalla pista ili 
Mildenball nel Suflolk e a lai 
perdei e Ir sue tracce Cuccia 
lanciati all'inseguimento, sta 
/ioni radar e eli controllo ac 
reo hanno lavorato a vuoto 
finché non ai è fatto vivo lui 


e anche dopo 11 Pentagono ha 
dato colmimi azione ilei con 
tatto radio precisando che 
l'//c)cide.s lia un'uutoimmiu 
ili 11 me. passate le quali <» 
il s, [gente saia riuscito ad 
aitinole ni qualche posino 
clovia e ansai.-i-ursi disi* is.i 


Dal Rostro corrispondente | 

PARIGI, li | 

Ponipaiou e n.ihiH Poi .or e 
.ri ribassi» .q>j«,~, una franai, | 
i » eli* igtcl t ) 4M lui j 

za no epa ~tu c >1 quud.o mu 
prenden'e ina rm*i troppo ile! 
l'ultimo sond igg o diino-copi 
co laocia’o stasi--a dal! 'Milito 
}|.i!'c*-'t- j,,- 1 .ip,moix- pub j 

bina. Dietro a un Pornp I »j ! 
ferino 'ili -41 / de. voti a! pri 
ino turno. Poher calie dal 37 al 
30' , Duclos p.t'sa dal 12 al 
H'. (era (pi’àa'o a! 10 p--r 
cento all rru/io (iella campagna ! 
elettorale) lAff.-rie dal 7 all fi 
|XT cenici. Koca.ci dal i .il 4 
per cinto e liaaliueilte gli out- 
.siders Krivin e Ducale], non 
ancora quotati, trovano rmpot 
livaiuc-iite il 2 v FF dell »*!et 
loiato i.t* astensioni s aggi 
rana sul 2F- 

Che dire di (gii'ti dati? 
potici-, non e è dubbio, era par 
trio avvantaggialo dalla sua 
posi/ioiii' <|i presidente interi 
naie c* dall'ascesa del centi i 
siilo do|X) la sconfitta di De 
Grulle. Prima ancora ili esse¬ 
re candidato, la sua quota era 
g)d al 37'7 dei suffragi. Uggì 
egli paga l'usura di una iato 
pugna elettorale et»- inette 
quotidianamente i caminiati <* 
ì Imo programm: a! vaglio di 
un’opmiono pubblica esigentis 
Mina e che stronca quelli che 
non hanno l a siatura per un 
tale confronto 

l'n altro elemento ha gmeato 
Contio Potici : iì voltafaec la 
ric-1 leader centrisi,i Duhame! 
die. tome Gmcard d'Estamg. 
dopo aver fatto campagna 
vontro De Gallile in occasione 
del referendum. oggi ha scelte, 
di Sorteli.-re Pompidou come 
Fucino della stabilita. In'eres 
sante :i b.ilzo in avanti ciel'a 
(piot.i/H.ne ci: Duclos. al cpi.de 
i pruni sondaggi, come abbia 
ino detto .ittrihii’v uno uno stri 
mm/.ito HF ; . Duclos. in sei 
giorni ha guadagnato un altro 
”> e di epu ai 1 giugno ha la 
possibilità di avanzare ancora. 
Egli sopravan/a largamente 
DefTorre. candidato si« mlista 
(fi ,; - all’ultimo sondaggio), che 
si ('■ |Misti» c’i»m<’ olili divo prm 
eipale di battere il candidato 
del ITT con la eol'i.iboru/ione 
di Mendès Franee. 

Sostanzialmente, il panora¬ 
ma politica fianc<*s ( > a fi giorni 
da! primo turno elettili ale è 
earattori/zati» da un'erionnc 
incertezza: jo prova l'altalen.i 
del sondaggio che. per < in st< s 
so, diventa un semplice fatto 
di cur insila senza alcun ag 
gancio seno con In realtà In 
effetti, una palle della ho'-ghe 
sia francese quell., dir .nc\a 
scelto di abbattere De Gaullt . 
è dilaniata tra una continuila 
gollista die può off urie un , or 
to pei indo eli stubiht.c imhticu 
ma clic- non le garantisce ,iLu 
na liberali/./.i7ionc. e una svol¬ 
ta centrista che accanto alia 
liberalizzazione pi «-sciita ix-iò 
il rischi»*, non indilli rcnte noi 
una Francia m itisi, di pio 
fondi rivolgimenti polire, e di 
instabilità govet ii.it iva. 

K’ in questa situu/mno die 
Polle: 1 può ottenere I., glande 
affermazione, ma uiu he il 
glosso smacco. K m ogm c aso 
è chiaro tìn da 01 a c Ile Pohe, 
può vincere .il secondo turno 
soltanto con t voti della .sini¬ 
stra Per questo Diihumel ha 
fatto vela verso Pompidou e 
jx-r questo Pompidou centra 
onmti tutta la Mia campagna 
Sulla - muggini.ui/u iaccogli 
ticeia ■’ clic- larelilx- di Potici' 
un presidente della Hepubbl’ 
c <i sei,/., uria naie maggiorali 
za ix r governati 

Augusto Pancaidi 


Contro un gruppo 

di «ììtifàScisii 

Pesante 
verdetto 
emesso 
ad Atene 


\i'K\ r : 2t 
( rii (•».-:•’ rn.irz a e ri. \t- *■ 
hi i...'hiori't ito \ì21 i i 

: citi tri .i aq 1 »- • i - .)’-<i 
J'i-ii d » .ire •-re i ’ii, .e i.it.t i 
-, ■ ai. iH-mbr d»!. .e .nei//t/o 
Hi- c e i' r,-,’.i ri , t ~ ì * li-il se I* t 

i '< a 

I i - ii iila'i-i.i -i u d ira. a -il 
t'i il.], e to i il i 1 1, i-’ii ai ’i't- 

'l)i ..li.I/O ,*<ì i- -.Il \ 1' 

io-, FI i', -(il il a’ii a-ie’i-»-. .'.|j 

ij , IJXl ‘le. .’.li[)|>,i et), l 
.1,, usati» | - 'eli; l’n il 

li». t-sOi (Ti' ì. il’l ( '. il.f'lZ I 1 

re gene rie ni'o-ne ! . Do la ì 
.ere -ai io Mali ri!.",. ilo -.ni 
eli-liti .i-li’.i|il itlleii'u- <>s 

\rigebri:* ! -. > 1 1 -.■ inp it ito. 

Nini .Unii Piti - F.i si c ,t -, c\ 'lieti l 
I) 'il (li ! < n I- - gl a !« V ria. e 

-.tate i•lU'lamiati) a c ai ri,- un. 

\u.i/.li i \ dica, -• ’uli-u 1 — 
',i , i-'lt -I IfUie e Ht- i**i Dii’., 
ila. u'i i g iim.i! ' i lini >t ite 
c euri limate e l’i aiime ì . l’iqiie 
i.hh. co’i 1 i ilimi zumale 1 n 
si-'to unixit.ltii e -.ta'c) j-iso!'ii 
Din urge .1 dii» rit,inerito, tilt»i 
! c oiiri in u'i hu'iiio teini'o un 
.itteggiaineti'o fi-rrim .- rligrrto 
■si F.I.i' mi m-’-.-'ii 'otto aedi 
-a il rei.me d, i tolo-irc’ili e 
V 'le t» Tseciz urli. -Die hi de 
(unto una vergogna per li 
, ili;» Uree a • 1! |x»|M>lu greco 
ha soggiunto - .uole timi 
derni» r i/m aule'!*-c a e non un 
gove. ”> ehc ' b.i'.ì ..u carri 
armati P,-r i|ue-ito a. eli’ 
paura 

Midi" I tirau nule tc-U ino 
:ie a ci a rii u, ■! pnifessor 
lo.i'iii’-i P-~rn.it/ogiu, dei! I n. 
ver~:ta ,li \teiit. e\ governa 
m.’e de'l.i Banca di Grecia. Ili 
fatto rivlliur.iziom ferrile e co 
raggio-e. re. c-..rill’.iiii!n |»er gli 
mpa'ali il ri ritto d b i'ter~, 
’ier .1 n~i l!» I mie il i > deilo h 
Ix'i la ife.'iio, r p .-he . 

I^i Cor'e ii’aizaìi’, a conelu- 
s'one eh un altri» |iwus,ii. ha 
i-iaid,innato tre [ii’rsone. fa cui 
dm- il,limi*, a pene varianti tra 
due e cinque inni eh carcero, 
per .niic'à an'if iscisto. 

I due prix-ossi sono st iti gli 
u'[,m! ri! uria ~or;o che negli 
ultimi quinci.ci giorni ha vi-,to 
li condanni di .>'1 pc’r~one 
milite delle (|<i,i!t al!'ersa~tolo 
Nei e primo lire del m.itt 'io. 
itti-n'ali con osplo'ivn pla~t,eo 
-ano ~latt eomtmiti eo-itro l'Ilo 
tei 11 1 Doti, 'otto urla t-’rnzza 
i|o\e numerosi timMi ameru-a 
in - eVr Ci'ni'vano a bilì.iro. 
e i-ieiM-ii due eitomeh h ime 
rii .me Si -muo c, m : d ri’i:. 
ma nessima vittima 


•r ipie-ito a. eli’ 

tirau pialo test ino 
irii i». d prnft-'sor 


Per la conferenza dei 
partiti comunisti 

i--——-- 

|e operai 

j j 

\ I lavori 
j a Mosca della 
i commissione 
: preparatoria 

MO.sC \ 21 

| ni i/ > Sono iru oimm i.i 
I *i nei |ximc nggi.i il, oggi, a 
j Mclsc .1, I Ile O.’l (I II., ( immis 
j 'ione pi e pai .Itili |,| (Il H.I c 1)11 
i L i eiiz-i eli i pai t ri i i orimi)’ ~t i 
I e .»|a : ai I r.ippic ~c ntanti di 
4 < p.ci liti c i e no già giupt 
’x Ha ( li,’ 'in it t u a tic I 
la rimi nata di lt i i Nunlc I o~c 
1 .ili. e il' 1* g.lZìon, 'imo galliti’ 
oggi Li de legazione eie ] PCI 
c urne è noto ( Iimpii prie I 
iomp.ig -11 Galh |//1 I ('ossuti.I 
di ila Due/ il:’,', Hus'i de. 
( C . Me c hi il c B il t ,i 
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IMKF./.tONR KMI V/IONK M> 
WIM1MSIRVZ1I1M celli i - 
Roma . Via ilei lamini lo - 
1 •■li-f.irri i-r-nt i al ino ■C’i'O.,-t 

4» ili M’ C'aiii.l 4’> 0 ì.V 4i,l.i 
4'i :g >•< 4'i ir.’',.! 4'1.,-gi-t 4i.r,]i> 

• A II H 11 N A M F N T I UNII V 

l voi salili ino sili ce postale 

n -.> i mtrut.ito a Animi- 
m*lra?ione da l't’im.l viali* 
i' -a!*.-..'. T«stì f - LVIin. Min¬ 
ilo): Alilionaiui-nto «ii'lHiuti, e 
liti’ io ex ai - 7 numi-ri (cimi il 
Imiritil. .minio j.i l 0, jem,-- 
'tl ile » 4X1, )t miP‘11 .IH’ 4 ‘4)0 . 
ti tmmrii: annuo 1 ", ’ÌOO seiiiri- 
stiale ,■( UH) tl'Illesirati’ 4 3cn - 
a numi li (senza et lime,Il p 
«enza la ctornentcal : annuo 
l.itixi, semestrale ti 7à0, tnme. 
strale S :xx» . Mirro : 7 nu¬ 
meri. annuo yfixi. semestrale 
1 ì «so - H niin.rrt : ann io 
7.1 700 semestrale rii.’.V» . RI¬ 
NASCITA’ annuo fi.OOCi, seme 
•trale .7 100 . Ratero : annuo 
10 000. aemesrtral* 6 100. VII | 


Nt nvt: annuo ì ex'0. semestr 
* t'4>0 - Fstero : .ninno locasi, 
som 1 UlO ■ I.t MI V - vie. 
M OH • KIN \S( I I \ 7 n.i. 
un • i iniiiii, .'lite t. u n-i‘ i 
uiiiuo l'7 Jcxi - KIN \ M I | V • 

I HHIC \ M \ R\I( 1 A imo 

1 tX’ci . ri ilici n i r \ c,i,.i --v. 
'emana «“«rlusiv.* SPI i’~n- 
eiet.'i per la Huliblii-ità in Ita¬ 
lia» Ki’m.1 l J ia/-a S Ioni.,» 
in l.uema n -’t, e « n - ie. 
elusali in Italia - 1,1 «Vrt . "• 4i 

2 - I - 1 - ’ . 1 al ' ’ t >- ( te il - 

limetro rolonn.i) l'otuni. i, ta¬ 
le Cinemi 1. 2 ’0 D.-m. m- 

eale I. èOO Puliblicuà He. 
et z-onale o iti Cinti um fe¬ 
nati I. 2’0, fe't i ' ' l I. »IX> 
Necrologia • Parlerlpa/mne 
1^. I VO f !0O Doni, nieate 
L ISO + 300, Finnn/taria 

Hanrhe L 500, I egall !.. 350 


f-tah Tlpogt «fico OATK 0OIJ5 
Rome • Via dei Tac.rini n- '-0 


vor/m C'c 'tata inoltre ria 
parte (iella DC e noti solo tic 1 
la IX'. una ambiguità e *ef 
cen/a sui tempi cfi dwi us^fme 
t-ci appn»vazione della legge di 
finanza regionale, die invece 
ita bi'<»gno ci: ritmi molto 
chiari e -.errat' Infine la DC 
ha detto apertamente c he non 
vuole di-x-Utere pruni delie 
**'e /’»aii ~arcle la legge >uUa 
~ >u,i/ -me della Nat doglia e 
~ i!’*- c cfe '(x-ia 1 ’ de' bandi 
ti'in.) >ai.inno gli eletto'i 
~ani' a valutar* que'-ii v’2iii 
‘ic.itiv’) a’teggiamc rito !> »’ j 

•olmeo quanto c "O ~’a -ha | 
g 1 ..itit ili fro'i’e ai’a d' amoi i 
'.ca ~ Hi i/io’ie del \tc/zog’o*- | 
Ilo d iVe sempre pili .qx-lta ! 
m*-i'*e esphxie la < oliera dei'e | 
(i.iixilaz ,kii d. fi onte ai temi 
de!!'oc cupa/ione e .ilio stato 
tl’,,t'!niMi e)- g'andi settori 
del! i \ a.i la'*- : 

Da t l'io ‘ .o -i i mio;' [ 
di 'ti» Ine: o) • s ih i *a non ' 
voloii'a o la "ic .«:>.!( rii.i del 1 < ' 
<-> ili/ione ih (ditm'iii'-'r.i ri. j 
.i IT roti».«re grandi e bruci, ulti 
que-t on’ de' J'aes*' a! Sena 

• > e ~*.t'n p,-~ llri-m- Ite- : .lì 
k-ntato alleile il (.ammani del 
’-i star rio dei d r.'t ’ d>-i lav " 

1 I>evo i| ie c In- non ai) 
t> amo v ~* - * -."i n i'iZ on*- del 
l'sl ,■ ( | - • | Piti che -I optimi 
g 1 id 11 s'mrie fiele* c no a* 
't-:'L'..im'-n’o Kcc» tu ■ f at* 
[x-idic le c ( ,ni*-re vengono '■> 
stillile ul IH cullili si di ’leg’J. 
ne o a fi an'uiiiait- l! propr .o 
i 11 v * iì -I senza una Lue» tilor 
matrice \.n cietmiu laino Li 
pi-s.mte n-'ixinsabiiita <L chi 
m ciae to ni’xlo iintx’disi e c he 
il Pai lamento assolva il suo 
eomp'to p,u mmoi! mt- in qui* 
sto mmntn'o di piofitncln tra 

V ag) lo elle V IV *• lì Paese 

Chiediamo ha conciu~<» 
Ingrati < in* -u ciò si pronuti 
culo uomini e gtup|)i di parte 
cattolica e di parte six’iah 
sta. che* nei mesi passati han¬ 
no parlato di crisi e di ne 
cessano rinnovamento dt-l’e 
istituzioni t- di nuovi r.ippor 
t: da instaurare in Parlameli 
to Da patte nostra spieghe 
remo queste cose ni lavoratori 

• ■ chiederemo il loro sostegni) 
l»er combattere un tale nefa 
sto indirizzo e perche il Par¬ 
lamento possa intervenire ve 
rumente* 'ili grand’ (etili che 
da troppo tempo attendono so 
la/ione Naturalmente, appena 
conclusa, mercoledì sera, la 
importante discussione sulla 
R \I TV. solleveremo questi 
problemi direttamente in 
aula » 

Il ministro Russo ha cLciiia 
rato clic* prima dell'estate ver¬ 
ranno affrontati dal governo, 
a livello del Consiglio dei mi¬ 
nistri. i progetti di legge che 
riguardano la legge finanzia 
ria per le Regioni, lo Statuto 
dei lavoratori e il fondo di 
solidarietà Su questi prohle 
mi. tuttavia, sono stati pre¬ 
sentati da tempo in Parlamen¬ 
to disegni di legge di iniziati¬ 
va parlamentare. 

LEGGE UNIVERSITARIA „ 

Senato si è verificato intanto 
un nuovo burrascoso scontro 
tra de e socialisti pev la no¬ 
mina del telature sulla legge 
universitaria, elio proprio ieri 
avrebbe dovuto cominciare il 
suo iti’r parlamentare. Nella 
Commissione Pubblica Istru 
/ione lo scambio di accuse c 
di controaecuse è durah» qua 
si quattro ore. F.sso ha preso 
l'av vio dall.» decisione del 
mvsuleiite della Commissiono 
i! ile Hu-.so. di nominare re 
latore un democristiano. Ber 
tuia II grupixi socialista ave 
va invece chiesto clic* questo 
incarico venisse* affidato a! 

I scii (’iidigriol.i li rii mattili.! 

| lo stesso Codignola e il v ice 
presidente della Commissioni’ 
Bloise. baiino attaccato dura 
mente l'operato del sen Rus¬ 
so: Li imposizione del relato 
ic. lia detto Cod'gnola è 't 1 
ta un colpo rii mnnn rleìlti 
IX' ■ ed una mosso malrlr 
itra del presó/enfe clic ha 
messo la Commissione dm.in 
zi a! fatto compiuto TI mini 
stro Ferrari \gcr.uh non è in 
tervenuto nel contrasto, man 
tenendo un atteggiamento di 
neutralità: egli ha detto infine 
di essere conv mto che il di 
segno di legge deve essere ino 
ihfic.ito in alcune parti, poiché 
, , p-esenfo pros-s-c tartine che 
rtintia rat vi (tir . : in questo 
quadro hi svi (ina facilitare ri 


\|SA assumerò p: >" ui t.n- i 
te alcune ini/,alivi 

Moro fio pattato eri ,F * >* 
vegno na/'ona’" de !» ~u.i c •' 
rente. 'ferrando m e. : ,V" , 
tacco dMOpera/i"’» i ie ha 

pi»rt„to Puc oh a 1 ! i 'i-giv’i : « 
di La maggioran/a c k e 
tualme;it«* regge ! i»a**t t » - * 
Fila ili-fin,ta < arhi'rarm e " * 
cianca i pi ipo- *’» <’ *• ' ■ 

lia .'oig ureo « (7 ri-'i / ci- 
t a> rcnirc are ne ••* •- > 

questa rt’a.irn i’,>’ • : . 

a noi Cmostro m s.’"-o 

♦ifico •iCi'iiruiTo**!'-' ‘ i é 

e-' Ui to da ri i i • • / ■’* 

n ita ')-n/a l». 1 ', n ■' ' c •• l» '** 
una serv di c.rc >~*u*t/e • d 

rit”lb.r'(l”tr.i lì> »-'-»' ,r *’ 

i. e\ |»re'i(!‘-n'e d* ! (’tì- ri’ a 
ha p'.ipo'Ui qu’nd o*’ ì TX* 
una inora *' ui'l’l 'o* >’*- 

;a pret Innari' . (’’»■ 1 1 
eia ’e i o**i i-nt: d ~ -i 

jjrc'C arene m'Lo r " 

fe”i perù" -ci 

s*-( lincio Moto . i t A 

-t lai)!)' ’ e ■ e 0" o < •’ ''’i 

d-somooirro’o h ' »• "" ■’ 

oiicrictie mim ’i ■ ’ .. . 

to (on il Pae'-e - ! <■' 1 

so dovrebbe ~erv ’, " x 

ilare u"a à”nen .ione ne < " 

al partito l’rcc.s ,'a e. . 

una vo'ta la oron-ia <-f r ate 
qni dell attrazione M". ’ *' 
e r.eh.amalo a due p.-’if ’’» 
onciali i ott 1 i/"»' >■ de M 9 
Costivi/'olle e ia c>t ma 
della v (duina del ee.ri.roxi 
n.stra 


RAI 


| r fi* f \ ht» lt* a 1 « * ,,, ^G 

sono s« inpr < p.ii rit ,.e.’ 
tu- a < 4 u-• ! e d> c in s » .i di 'to 
nei giorni s, ors'. v a ri ! t • .ito • ha 
i lavoratori hanno ii-ni - (i rò iT 

Fui t ìipa/ione siili 1 ."In i ri' 1 ' *i- 
tro il: pio-i'i mne d, \.i|x,' -lo 
ve e stala vo'.ita i.na me/ t- ’# 
Pi-.!,, ijuale s. (in h: n a 'a."* 
retUthde ’! narra ma -< 
in moda un k(t rrjV. ’ t nanna 
contìnue queste narra on’ ("a 
\nmtono Iti rondi ione <h i ’ f . 
rnroior i 

L'foi (•'•(•i'i.i dalla '''atta¬ 
glia dei il pendenti della R V. 
d’altra porte, e simpie pii an 
pia Ieri un gruppo eli ni-n'it»*’ 
della sinistra rial PCI al 
t K sHT > agli ii«ht;eudent > l’.vi 
no pii’scnato m Pari iiih nt-»-* ina 
'unga mozione sai pioli'emi o'*I 
In rifui ma. c bit deliriti ft.i a irò 
che il governo si miix-gai a 
fornire complete ed c 'h 

ninlirazìom udir detonilo e,da* 
tate ed a impedire che a!’ir ~e 
nr adattino senza una tiimm'in 
dda dreusmnnr ‘ il g<>vii”o è 
anche invitato ~ o , iranno" e 
le opportune mi are d r •< no 
vi zza: itine d> iiitr-a tao i - - * 
rati e con le tirami za. t< ■ l 
catenaria ni viario ria a ’ 
alla R\l TV h ■ rara ,f t t ’ - 1 e 
di s’ cr r i:io indili 1 co an e” 
tenda nuore ctintli-iom d a *o 
novea e denuu itizui ma ira 

Per oggi e ione oc.d i ’ i 
riunione delia sitasti t ~o ’ d' 
sta «i ii rrlti. mne adii m< 
situazione delenmvaUw • • ’’o 
RM TV r allo r-tv- 
.ilio riforma dri’iat ude a Fi t 

gli sttestali di solvi,.-irla , 1 

Iieridenti in lotta, r i ’ie ' d ' 
segnalare quello isnn --n 
F \RCL F assix Uiz.i'ni- (ì't ' ^ 
fatta piomotrue ti: m d • -' " 
rii legge sulla rifoinia nu' ■<- 
rà discusso m lira a-s me ca 
nazionale il primo e .! ri i< tuo 
gno, a Roma 

111 ciuesto quadni ass’iio, ; a* 
ticolare rilievo .iiicht ì '" "it/o 
scoliosi giovedì nomei lecx» a 

Roma, al ridotto d- IFK!.- 

gamz/ato dalla rivià.i *.»'»i*1 . -• 
Q'iestitnha eoo la toMibn’-t 

/ione dell’\R(T \R I X e n 
CISI. \’i hanno narte, iu'n F»- 
ruccio Pam. Mheitn J-i.om'"' 
Fon Don.it C.ittm i t o’iipa " 

deputati Massimo fa'" .e i , ' ’ 

torio \.i|d.m (i’NM’i’i ’"’<)? ’ 

hsl i de'l.i Fisi. I.a in • * t ' 

'ina ritortila riol’.i Irti 11 t 1 
ta riliad.ta da ctuesti ,i-.to: t ••/ri 
v oc f 

In piirt.colale. ' " ’ D" " 

Cattiti idei ..pi « —,* ’a s n 

p'ena so'idariela , o i ’ 

tori rii lotta co ’■ t ; • * ro ' ).! ! 

gestione dell' i/ienria tri ' i 
auspicato i! s i|X” uni ■ ’-i ■' •’ 

''attuale fase n srl i il’ ’’ i 
direzione delia U.c T. , o i 1 •- 
tervento del Parl.inieu o. d’"" 
forze c ult’ir.di li,* 1 ri sin' ,■ s •> 
d.leali esterne e del - m de 
Rai. Il cc»ni|».igno h ip'-.u.’ a 
sua volta, rili.iden.lo la ne t - “ 
tà di una riforma tomo ;im 
sa alla lotta conlro 1 l'i'or ir 
situi. La sot,.»' "e rio ' t i,*o ■ i 
za e Li ri(\tssità d: un ino* nien 
to tl 1 mass , pei i,u ; •, . 

ohiettivi che tot* i la ’» c '''ù 
avanzata de! piese o.-. -- i ne 

I.T'mone donne ita' i .< '’a ; n 
v iato ai lavoratori deli i Ri Tv 
un telegramma di so! o i- e*h 


ranfrnnta tirile posizioni e 
Teir>ertici e dei caidndi ~ 
l'n.i decisione sulla contrmer 
-i,i é stata rimessa a’I i giunta 

del i rgol.mieliti» \! sonatole 

Berto!, i, intanto, è giunto Fan 
poggio liberale ctiiltlMtt.lto in 
precedenza 

DC E PSI Nel PM la pule 

linea prosegue su: binari dei 
gnu ni ~i -irsi I t m.issiam bau 
no i i.nfenn i*o li loro mani 
festa, -ione ìnterregion.i'e (li 
correr.' * die si svolger,i do 
mani a Saierno Pret'. m pii 
lemic.i (on la corre nte di 
lini iov amento -, c In* rag 
gl oppa la maggior p irte dei 
-oc i.iiilemocrat’ci 'i è int.m 
to proiiunciatii contro il ritor 
•io di uni gì stiline pa, "l'elica 
• i a L’ dot t imponenti dell um 
fu a/ioot -! t om,ironie"" 
h -. ,l.-"o .1, \ .- essere stre-t 

to -«iì m n ':a la Interi Frr 
i : .li In ra De Martino < 

1 1 Mov allento dei socialisti 
Mininomi giudica il travaglio 
s.m i.ili'ta ma es|»i-i'sitine del 
1 i eii\> ni cui versa I attuale 
tot nulla ili qaverno -. nel ( a 
’iiitato c t ni rate si sono scoti 
irate -due rarrc'ani pr ohm 
da "lenti’ di er.e I. isola 
mento deil.i posizione so< ia! 
ili ili x rat tra -eeondo .! M-s\ 

■ pie') cestinine dementa pa 
sdirà tiri processa di r’iian 
hcazianc tiilihc.i nei PSI e 
prm orare una situazione mia 
ra non sola in quel Partita 
ma nel Paese » Ciò interessa 
tut'a la sinistra, ed è in que 
sta vistone che l’eseouttvn del 


Malaysia: 
sono 500 
le vittime 
(cinesi: 90%) 

KFU.A LWII’l R Z< 

Vn bil.i'ic m aft’,'*"' dei 
ti centi scontri fa .min n >* iì a « 
le vittime ad olite < mq'ie 
lento di (in il RH p< r lento 
euv a emisi. 

Set ondo d gov t i no u vere 
il ninne ro lei nini 11 s u, b'x 
stato eli sui. Iti»), ma ~i an 
mette l’esistenza di cittì fW 

di'fx’i sj. 

Sono segnalati rinum ma' 1 
riali uigc nti's.ni- -ip.-il’iih ■ 
alle' proprietà ciiu-s’ 

Il Perù cerca 
la solidarietà 
latino-americana 
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K R.inurez seguiamo g* 
neralc del vomita'" penivi» 
no p.’i la (life-a del jx*’. 'I'" 
sia i ompu mio tir v uggì" n 
tildi i p.ies] (fi 11 \mt i -, ala 
ini.) |x-; otn mi 11 ì;> iogg, ".r! 
( ontlltlo. sempre p il i -pi " 
t ht impegna il suo pa» -< t >' 
gli Vsa che (lift-li Ione g'i in 
teressi della i omp ign a - Ir 
ternational Peti oleum - 

Ranniez ha rio In i. a’ ■ rh» 
4 il Petti non iniiu’tie ZCfri 
nemmeno di un pasto ». 





